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Due primi passi Le destre isolate e battute alla Camera sulla nazionalizzazione 


L « ESTATE POLITICA » si concludo con due 
latti di indubbia importanza; la fine della discus¬ 
sione generale sul progetto di legge per la nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elettrica con il voto, lar¬ 
gamente maggioritario, sul passaggio agli articoli 
della legge stessa; l’insediamento della commissio¬ 
ne per la programmazione dello sviluppo econo¬ 
mico presieduta dall’on. La Malfa. Due fatti di in¬ 
dubbia importanza ma, certamente, « preliminari ». 
Poiché — diversamente da quanto è stato detto da 
uomini autorevoli del governo — la nazionalizza¬ 
zione deH’energia elettrica non è cosa che stia or¬ 
mai «dietro le nostre spalle» ma è cosa da fare. 

In Parlamento, il tentativo delle destre di at¬ 
tuare un ostruzionismo senza principi morali e col 
solo fine di tutelare il «buon nome» dei «baroni 
deirelettricità » e di snaturare il progetto di legge 
è stato battuto. Il principio della nazionalizzazione 
è stato chiaramente affermato. Ma, concluso il bre¬ 
ve periodo di ferie, ai primi di settembre la bat¬ 
taglia entrerà nella fase decisiva. Ed il fine che 
dev'e essere perseguito non può essere solo quello, 
di primaria importanza, di approvare la legge nei 
termini previsti. C’è — e i comunisti lo hanno 
ampiamente illustrato — Tesigenza di superare i 
limiti che il progetto di legge ha rivelato; quelli 
relativi aU’ammontare deH’indennizzo, al mante¬ 
nimento in vùta dello società elettriche, ai modi di 
controllo del Parlamento sul nuovo ente, ecc. L’esi¬ 
genza cioè di eliminare quei pericoli che rischiano 
di fare del nuovo ente un organismo non idoneo 
— come invece deve essere — ai fini del supera¬ 
mento di quegli squilibri che assillano la vùta na¬ 
zionale e per la eliminazione dei quali si è rico¬ 
nosciuta indispensabile la programmazione eco¬ 
nomica e — in primo luogo — la nazionalizza¬ 
zione dei monopoli elettrici. 


Votato a grande maggioranza 

» 

^ ^ Fanfani e La Malfa 

Il passaggio , 

^ _ Insediata fa commissioni 

agli articoli per a piano 


Insediata la commissione 


per a piano 

I II Popolo ilice cli’csso | 

Il ..I* !/• . I • • i con una certa . 

Novella sottolinea l importanza dei sin- | curiosità in reazione nostra | 

dacati, degli enti locali e delle Regioni inculi aloniici anche da par- | 

' ^ *'•10 .soriolu'd. Coii/t’sJiiuiiio • 

nello formulozìone dello politico econo- | I 

mico - Soroceno eletto vice-presidente | | 


Il discorso di Co¬ 
lombo - La dichia¬ 
razione di voto del 
compagno Busetto 


A coiu'liisione di un clibat- 

À , , , ,, titn ijrotrattosj pcM' Ili seduto 

NALOGO è il discorso che deve essere fatto j,., ,.oj;istrato 53 intoi- 

(con buona pace di coloro che ci varrebbero in- \cnti, la Camera lia «loeisn 
durre ad impossibili giudizi schematici: « tutto >on. a tarda sera, eon un 
buono», «tutto cattivo») per la progiammazione il 

deH’economia so dove trattarsi, come si dice di vo- articuii del disonno di 

loro, di una « programmazione democratica ». L’in- legno per la na/ionaliy/a/iu- 
sediamento della commissione presiedila da La delle a/iendo eletuiche. 
Malfa è, innanzitutto, una affermazione di princi- 

pio che dove essere salutata come positiva. Il com- suote ferie di ferra.uosto. 
pagno Agostino Novella, esprimendo il punto di La votazione o ;»vuta 
vi.sta della CGIL ha sottolineato tra rallro l’im- f» i'” o.d.g. del gruppo li- 
portanza del nconoscimento che viene fatto al d<.j,tra mo- 

sindacato e alla sua funziono nella società nazio- narehicn o missina. contrario 


Amica di Marilyn 
suicida a Londra 


^ * te .soricticd. Coii/ossiuiiio • 

nello formulozìone dello politico econo- | I 

mico - Soroceno eletto vice-presidente | c'’,": | 

I sto fatto: c confessiamo che 

la nostra attesa è purtrop- | 

-, V- ■ i;„ - .- . , , PO andata delusa. Nella no. ' 

sediata la l.ommissione per inocia/ia e del potere con-, ' .. ... ■ , 




sediata la l.omnussmne per ‘b-‘‘ 1 '“^‘>,1- . „oi pensa- | 

la programma/ione economi- liatlualc- del .sindacato .sui | ;. ... | 

ca (Cl»i:). La commissione, luoghi di lavoio. Obiettivi '/ U rporiKi/t (l.c.. 

che ha eletto come vicepre- conte .piesti esigono ev.den- ' »{’/> f''', ^r'b'PP' | 

siilenle effettivo il prof. Sa- temente profondi mutamenti sitiia.ioUL, av b c | 

raceno. ha tenuto la sua pii- dello impegno statale nella I sforzo per com- 


racemi, ha tenuto la sua pii- dello impegno statale nella I 
ma riunione plenaria alla vita economica, nuovi con- I 
presenza deiron Fanfani e creti orientamenti nel campo a 


prendere dorè ogi/i vada | 
ouiiettiraincnte indirizzato 


presenza iteli on f aninm e cren orieiuanieuii nei campo , .,.- .•., 

del ministro La Malfa, che dei diritti sindacali e del ri- | colpo diiiuantt coinc np | 
hanno ambedue pronunciato conoscimento ilelle funz.ioni comunisti (e come, noi spe- 


naie. 


al pa.ssaggio alFesanie degli] 


Restano però pienamente aperti (e il discorso Contro tale o.tl.g. 

che La Alalia ha pronunciato ieri lo ha confot- repubblicani, social- 

mato) problemi dì so.stanza fondamentali. Non democratici, d e. 
solo quelli — che già abbiamo rilev'ati — relativi Kceo il risultato del voto 
alla composiziono della commissione per la prò- per appello nominale; pre- 
grammazione nella quale la rappresentanza del **0^444‘^sU 

mondo contadino è stata faziosamente affidata alla ‘ chiamata, per 

sola (c pur quanto screditata!) « bonomiana >, diehiarazione di voto, hanno 
mentre l’Alleanza contadina e l’intoro mondo della parlato gli onorevoli Iteale 
cooperazione sono stati completamente banditi, ma Malagodi (PLl). Lu- 

dei problemi relativi alla interpretazione che si da |anili\l’SlJl) Hober'ti (MSI), 
degli squilibri di cui soffre il paese, e al fatto che cpoiitti (Fsi). Casalinuovo 
se è giusto richiamare tutte le forze «economiche» (PDIUM). Per il gruppo co- 
a collaborarc pcf l’attuazione di una politica di prò- nmnista ha P'cso la pm;ohi 

grammazione, ciò non giustifica che si possano affermato che il voto 

mettere sullo stesso piano il padronato e le classi dei comunisti contro Fod g. 
lavoratrici. liberale non è .‘soltanto un 

Poiché se si vogliono eliminare effettivamente atto di cocren/a con la lotta 
gli squilibri dei quali soffre il paese non si può ^ ,,.,^1^,. 

pensare di farlo contando sulla consapevolezza che mento per la nazionali/./azio- 
i sindacati (e in primo luogo la CGIL) hanno già ne delle fonti di energia, nè 
ampiamente dimostrato di avere dogli interessi '‘'’bi a coprire la P'!-^'^'‘!j 

generali, o non solo immediati, delle classi lavora- maggioranza, sono giunti al 
trici e del paese, ma si deve puntare innanzitutto vot„ controvoglia, mantcncn- 


su una seria limitazione del potere di decisione dei tlo immutata la lop. awci- 
grandi monopoli. E al riguardo, tanto per ciò che alla na/ionahz/a/ione. 

concerne lo affermazioni generali, quanto per ciò ^.,,^,01110 tra il significato ob- 
che si riferisce hgli strumenti necessari — che non bicitivamontc antimonopoii' 
po.ssono essere limitati alla nazionalizzazione, e d’un stico che il provvedimento 
cerio tipo, deircnergio elettrica - il discorso è 

ancora da fare e gli atti da verificare. (Ira I altro, ^itrc im decennio i gruppi 
nel discorso di La Malfa, è mancalo purtroppo un dirigenti della DC bamm 
richiamo al fatto che il problema delle regioni c jmanife.stato contro ogni uii- 
ancora in alto mare cosi come quello della riforma 

tributaria). 'nrìvati Dono aver ricordato 


potere «lei gruppi elettrici 
privati. Dopo aver ricordato 
le insufficienze csi.stcnti nel 
disegno di legge ed indicate 
ampiamente (lai griipp«> co¬ 



llei discoi si. del Sindacato nella .società | 

.Al termine della rinnione, na/ionale. Il superamento • 
il compagno Agostino Xovel- degli sipiilibri .storico-stiut- ■ 
la. che fa parlo della com- liliali e inodenii dcll’ccono- j 
nii.ssioiu* in rappresentanza mia del l’ni'sc esige nn’azio- 
della (?C;lL, ha rilasciato la ne ben deteinimata per la j 
seguente ilicliiaraz.ione; eliminazione delle loro cause * 


rucamo e .speriamo, la f/rnn- | 
de magi/ioraiiza dei catto- ' 
Vici) auspicano daveero la 1 
trcpiia atomica. ^ I 

Chi coijlia infatti essere . 
€ sincero e sereno * ■— | 

come 11 Popolo pretende di 


< L'appello rivolto ai sin- fondamentali le cpiali sono { coler essere — dovrebbe ri- | 
dacati dall’on. La Malfa per facilmente indiviihiabili in • conoscere che sono gli amC‘ 
una collaborazione responsa- tieterminall aspetti della ini- 1 rlcinii i quali oggi (come | 
iiile ai lavori della Commis- z.iativa privata e in partici)- | ieri del resto) irnpedi.scono I 
sione per la programma/io- lare nella espansione mono- con le loro pretese nei con- ■ 
no economica è ))ienaniente poiistica. La dilatazione del- | fronti dell’Unione Sovieti- | 
accollo dalla CGIL il cui ini- l’intervento pubblico nella ' ca che ad una tregua si or- . 
pegno sarà intenso o coeron- vita economica sarà «luindi | riei. Il Popolo doorcbhc I 
te con le lineo di politica efficace solo se verrà reali/- * sapere che le « nuoce » pro¬ 
economica inogrammata «la zata sulla linea «li un tiasfe- • po.sie nmericune sono sol- | 
cs.sa già enunciate. .Siann» (le- riinento «lei poteri «li ileci- | tanto un bhill propagandi- * 
fisi fautori di una program- sione in materia di .scelte . .stico; in verità, tali « mio- | 
inazione che assicuri lo svi- economiche, dai ginppi ino- I ee . proposte non conteni- 
liippo «Iella vita economica nopolistici che m gran parte * plano affatto l’abolizione | 
c delle forze produttive del li «lelengono, allo Stalo e a 1 delle ispezioni o dei con- I 
Paese c si.inio pereio con- intte le istitiizioni che espri- • trolli in loco (sempre rifin- 1 
cordi con iiii.i politica di mono la volontà popolare. ■ tati dai .sovietici e giudica- | 
progiannnazione che tende Ciò dovrà avvenire anche | ti oramai inutili da tutti gli , 
airespansione degli investi- con profomh* riforme di esperti) ma solo nua loro | 
nienti a una maggiore prò- >tiiiUiira le «inali andando al | limitazione quantitativa. ' 
diittività del lavoro ebe sia ili la «Iella nazionalizzazione » Secondo II Popolo (ma | 
detorininata da ima giusta e della energia elettrica si ■ *j;|,„rdu a che punto di cap- * 
piena nlilizzazione delle mio- estendano alla riforma agra- | -insità si arriva per essere | 
ve ti'cniebe produttive. Qiie- ria, all’attribiizione di nuovi ' vniceri c sereni •!) il fat- I 


guarda a che punto di cap¬ 
ziosità si arriva per essere 
« sinceri c .scretti •!) il fat- 


. .I'.. ...... , I * sinceri e sereni»:/ 11 jm- ■ 

sle Ihialita sono per noi tot- compiti e fnn/ioni all indù-| to che .solo oggi è possibile. , 

lavia iiiscmdibi i dalla .solii- sii la di Stato anche .-itlraver- ,,,, „„ punto di vista tecni- | 

/ione dei pi(>blem. «li fon- so un lulegnamento degli co. fare a meno dei control- , 

do «Iella condizione operaia obiettivi «lell inteivento «oni- « , ^-,0111. «'• la ri- 


le delle lavoiatrici piessivo uel.o .-.iato m-gii . n;„io«e Socicfi- 

dellecitb.e.lele.ainpagn«‘. .stitnti attraverso , «piai, det-| ' rifiutandoli per anni e 
f io significa politica di tue- to intcì vento si manifesta. . ' - • 

; ì :. ì '” s,'ì lìmi 


le ma non solo «picsto. Le tica. 

esigenze 1* i bisogni «Ielle < Fs.senziali n «iiicsto tijio 


10(1 il fatto che gli Stati 
l'ititi mantengano questa 
loro richiesta anche oggi 


G l T OCMTTT TDDT « I cli.scgno «U Icggo ed indicate 

Lil SQUILIBRI clic uo\ono essere supeisti ampiamente-dnl ^rupp<» co- 

squilibri Icrritoi iali. settoriali e anche sociali, come nmnista in sede «li «h.sciis- 
questa volta ha riconosciuto La Malfa — non sono si^'ne generale, annunciando 
certo né determinati né aggravati dalla lotta delle 

classi lavoratrici per una piu equa distribuzione ,isp(.sta del ministro Colom- 
del reddito nazionale. Al contrario, e.ssi sono ge- ho. saranno pre.sentati prc- 
nerati e anche di continuo aggravati, come da mol- td-’^i emendamenti allo scoimi 

te parti si riconosce, dal tipo di sviluppo econo- ^Ji^tto Im af 7 Jrmiu» 

Adriano Aldomoreschi 

I . .. . __ 


esigenze e 1 insogni «iene c f.s.scn/iaii a «pic.sio iijn» • ■ , .- -- - - , 

masse lavoratrici sono ma- (li programmazione, la strii- | eh essa e da tutti gindicata I 
turati e maturano nella so- nientazione e rarticola/ione tecmcamcntc inutile, non 
cietà moderna in termini democratica della sua el.ibo- | viostrn forse eh essi non la I 
(iiialitativi nuovi cd investo- razione ebe jiossono trovare * tregua volevano e vopliono. I 
no direttamente e profon- negli Knti Locali e alla Ite- | oin la possibilità d ottene- ■ 
daniente prolileini di demo- gioite la loro base naturale * ^e, (ittnii’er.so f(t trattativa | 
rrazi.i. di cultura e di vita e «lei fattoli decisivi per una 1 P*'*' ('* tregua, l installazio- 
civile l.'i mi .soluzione «*. as* elTettiva e .so.stan/iale unità l l'c d proprio scri*i;io dt | 
-ieme ai problemi «lell.i si- della prograrnm.rzione nazio- spionaggio .sul territorio 
liia/ionc retributiva, conili- naie. Partecipazione re.stion- | .‘^oindico'.’ Qui sta dunque I 
/ione essenziale dello svihip- sabile dei sindacati alla da- • d punta, amici det Popolo. » 


•Mentre ancora il mondo è .scosso dalla tr.igica morte di .Marilyn, un altro suicidio /ione es.senziale dello sviliij)- sabile dei shidac.iti nll.i da- ' 
ha destato enorme impressione- Patricia .Marlowr, una xiovane attrirc ìnKlesc, ami- Ipo eronomico dd P.aese. bora/ione della tirograinnia- 1 
ca della .Monroc. sconvolta dalla recente scomparsa della celebre diva, si è iirrisa «Ciò significa iicr noi. in zinne economica significa | 
ieri notte, con una dose eccessiva di barhituiici. V’ «data trovata, ormai priva di particolare, affrontare e ri- Jier noi jiieiia autonomia ne- . 


K’ possibile fare a meno, 
pur garantendo il controllo 
sul n.spclto della tregua da 


-- - ---- ---- ..U.,.,«otte- eon una dose eccessiva di Parlitiurtcì- t: Mala trovata, ormai priva di particolare, atlrontarc e ri- Jier noi jnena aiiionomia ne- . sm «««iiu irryiiu . 

inosciuto La Malfa non sono ^ ‘.^prviz'ón e appartamento londinese, in Mayfalr, .Accanto a lei il figlio di appen.i Uolvere ii: tutti i loro aspetti|gli oricnlainenti e iidlt* de- | parte di tutti, delle ispe- | 

i né aggravati dalla lotta delle on* .m «pie e j * ‘ «luiiidiri mesi, singhiozzava disperatamente. (In 3 . pagina le informazioni, iin ampio il problema del Mezzogior- cisioni dei sindacati ormai c/oni c diri coiifrol/i in loco? 

'r iim nifi eniia distribuzione il!r’ S !*,.,* .'Servizio sui funerali della Monroe che si -volgono oggi a Westwood Village e un no. gli stniilibri economici e pienamente consapevoli della | Certamente sì, dato che I 

L r, ^ " Msposta del inini.dro Coloni- di Arminio Savioli) .oci.Mi fr.a le città e le cam- nece.ssità e della urgenza di * questo è oggi da tutti i tee- » 

le. Al contrario. e.sst sono gc- ho. saranno pre.-entati pie- i(-., economica di 1 nici c da tutti gli scienziati I 


(.Segue in ultima papinn) 


Algeria 


comunista, in «tnesta fase 
(iella battaglia parlamentare, 
e Fespressione di un movi¬ 
mento unitario di va.sta por¬ 
tata politica (- ciirriàponde 
a quei vasto schieramento di 
forze di cla.sse che .si e Tren¬ 
to nel P.ncse a favore della 
n.azionaliz/azione. Proprio 
perchè il PCI guarda con 
e.<trema sensibilità a «piesto 
srhieramenlo e agl; ideali 
che Io ispirano nel «piadro 
della b.Tttaglia per la piena 
attuazione della Costituzio¬ 
ne. ad esso i comunisti si li- 
\ olgono. comprendendovi an¬ 
che quanti, fra i deputati 
della DC. ^i sono battuti con- 
trr, la destra e contro le po- 
.sizioni con.scrvatriri che .in- 


Per la riforma agraria 


Scioperi e manifestazioni 
nelle regioni mezzadrili 


L |srhieramento e agl; ideali _ 

m mm WM 9 — * ^ n —* che Io ispirano nel quadro ■■ W 

Ufficio politico nfillfi rfiaiOH 

comunisti B 

0 0 volgono, comprendendovi nn- 

MBCIIOMBI ■ IOATABI quanti, fra 

OflvvUlnn^# I «lelIa DC. ^ì sono battuti con- r u 'r -r 

^ ^ Ij, Lnibria. roscana. Mar- Tra le manifeslazioni ni 

.sizioni con.scrvatriri che .in- ne le altre zo- ieri sono st.atc particolar- 

ALGERI. 7 . jcito la indipendenza algeri- cora troppe salde radici han- " 5 ^^ mezzadrili de. Nord e del mente imporumli quelle 

n pr„..,sor,„ S,., < 1 , „„ n.l f .ito n,aPpor..„- J,', r'-S"";,.,',"vcC.rnrST .i'! 

> h.> pr.it.camcmc CCS-.salto lo spinta di avvcni .a vcl.-.tivo ammala di ieri, nuli cinque raduni di zon.i. 


una politir.'i economica Ui | ilici c da tutti gli scienziati I 
sviluppo clic sia fondata su- i F.iiajMDK’nicnfi’ riconosciu- I 
(gli interessi effettivi e reali . to. Ebbene, chi vuole la tre- i 
della collettività nazionale | qua. st batta per imporre | 
delle sc(*lt(* necess.arie e con- agli Stati Uniti questo piin- 
-apcvoli che il nconoscimen- | fo di ri-,tn. che «• già il ptin- | 
lo dei loro diritti e delle lo- • to di ci-.ta di tutti i neu- . 
ro funzioni nella società na- i trali. 

/ionalc costituisce un fatto- I Pcrrhà anche il Popolo | 
re essenziale del successo di . ^ associa a questa ri- * 

una programmazione demo- | cliicsta’ O .si vuole invece | 
craticn * jo spionaggio 5 uf territorio I 

-, .1 .sonelico? Ma allora fo « | 

(In I pagina i riisror.si I . ..„,ccrameì.f,- e sere- * 

ili l,n .ifnifn «• r nnfnni n In t namente *, e non .si parli | 
rmnnrn ilrlln insriliamrnlo * più «li tregua nucleare. E I 
ilrlln ('.VI. ). I non cada il Popolo nel ri- • 


ir UH. 

Perdià anche il Popolo | 
non .si as.socin a questa ri- * 
cfiicsta"’ O .SI vuole invece | 
lo spionaggio sul territorio I 


^ * i*L „ r-nmii monti ^ n oi-.- n t in pcr Finterà giomata di ieri, nuli cinque raduni di zona, ciato i ritardi del governo trcasti già cosi acuti diver- z-i-v - * 

salo di esistere. In un - menti nuovi e aweniito un i| voto comunista significa decine di migliaia di mez- Un appello e stalo lanciato nclFattiinzionc dei provvedi- ranno ancora più drammatin . | 

nicat«» emesso stamane esso passaggio di potere da quel- quindi soprattutto — ha con- 7adri hanno partecipato iii dai .sindaci della zona del menti jicr la riforma con- e la categoria non potrà che ,ir.'* ^ I 

•annuncia «h a\er trasferito la equi/w ad un'altra clu.so il compagno Busetto comizi, ai cortei, alle mani- (Chianti per invitare la po- trattualc, il pas^.^ggl«I della continuare la lotta, csten- ouot.di.m!^ -òn<. !tiv' nùov.i- , 

u potere atti fti(' • tMilitin* (tr,inde impressione ha fat- f'bP uoi fonf’eremn la nostra festa/ioni che in centri gran- polazione a lottare per l.i terra in proprietà «lei mez- dondola cd imprimendole un mente mterrotie I... (leci-.K-| 

Tiilta leituifìr o; K\ i oi. lo.-i. -Mgeri tin articolo del fùhiria nell’azione nnitari.'i di e piccoli erano state or- riforma agraria. Cortei «li zadri. la parificazione del forte inasprimento, nel pros. ne e st.iia pr»«.i d.ille d--:eg..- ' 

passa in semr.iia iine.i ri- , . , . v dello ma^se popolari, degli ganizzate dalla Federmezza- contadini in motocicletta si trattamento previdenziale simo mese di scttembic. z;on; dei sindir.-i*i di c.itegiv i 

sjKtt(> .igli li. mìni . tu da «g ^ " onti locali delle organizza- jri: - sono snodati su molte strade con «lUclIo «logli altri lavo- E’ infine «la segnalare — aderenti .dl.i CGIL, .illa | 


In Umbria. Toscana. Mar- Tra le manifestazioni di Parlando a Vigmda, j.n tenijMi e i modi di attuazio- 
cbe. Emilia e nelle altre zo- ieri sono state particolar- provincia di .Modena, il ne di e.ssi. (Questa convoc.i- 
ne mezzadrili del Nord e del mente import..nti quelle compagno Doro Francisco.ni. zinne — ha concluso Fran- 
.Mezzogiorno. i lavori agri- svoltesi nella provincia «li segretario generale della cisconi — deve avvenire al 
coll sono stati paralizzali Firenze, ove .-ono stati te- Federmezzadri, ha ifcnun- piu presto, altrimenti i c«m- 


Nuova 

rottura 

per ì tipografi 


imentf m particnl.irf ven-^ partiti in cui hi 


i; ' sono snodati su molte strade con «iiiello degli 

Le organizzazioni «li ba.se della Toscana e dell’Emilia, ratori. 


E* infine «la segnalare — nd«‘r«’nti .di.. tti.L. .ilIa 
pcr quanto riguarda la lotta U'ISI, e -‘h'* I IL che s. ermo 


rAlemn in «u t usati fli iruiebita in- vita delle ma.-^se si esorirne. della CÌSL c d’ella L'IL si mentre nelle Marche la piu II governo — ha dello dei mez/adri — un docii* *'*'^*^^*’ ^ tr.itlare oon un.i de- | imperiolistt e 

e «bfpcilf immediata- gerenz.-i negli allari interni oerche ocni ritardi» ria evi- sono m molti casi unite a grande manifestazione c sta- Francisconi — si è impc- mento approvalo dai consi- i u i" V'*'* volontà d’imporre la 

mr^nti* <tit All indi- taf/Ti nimvn mnnnvrn niiolln /Inlln F'ed 4 *rmo 7 yi*rlri_ la Innitfa a ìit Parlam-Tit/’» ^ P.ont * * L -.1 • . • I ouì « 


monte sin «•«•s.six a all indi- ^ifierini 
ix'ndenza. Ciò non significa ... . , 

in alcun modo sconfessione Gn .\ pagina la corrt.spon 
de^i accordi che hanno san- denza ilei nostro inviato). 


* più di tregua nucleare. E I 

I nori cada Ìl Popolo nel ri- • 
dicalo, chiedendoci che, per | 

I dar prova della nostra • sin- 
cerità c serenità », ci fae- | 
Clamo invece anche noi prò- 
I pagandisti del diritto degli | 
• americani di avere il prò- * 

I prto sistema di spionaggio i 
Ie.oali:cato nel cuore del I 
I mondo socialista! Ma da ■ 
I dove dovrebbe venire agli | 
americani questo diritto? 

I .Von certo (coni’è dime- | 
' .sfrato) dalla esigenza di * 

I eontrolfare il rispetto della | 
tregua da parte dell’Unione ■ 

I Sovietica. Che forse gli do- ■ 
crebbe venire allora dal fat- | 
. fo d’essere dei capitalisti e . 
I degli imperialisti e dalla | 
volontà d’imporre la prò- 


t.ìto. ogni nuova manovra quella della Federmezzadri- la tenuta a Matelica (Macc- gnato in Parlamento a con- gUcri comunali di Imola temnnd.i poco prim i d 'de ‘’O | pVa supremazia sul mondo | 
ostruzioni.stica re.spinta, gli CGIL che da sola aveva rata). Altri comizi e cortei vocare le organizz-azioni sin- (Bologna) appartenenti al A termino di est,! '.i ò rìpprò^^i * intero? ’ 

■ - , ■ -, proclamato questa. giomata sono stati segnalati dal Ve- dacali per discutere, il me- ... . . che lo parti non .'ivev.ino tro -1 4 l | 

(begue in ultima pagina) Ln sciopero neto. dairAbruzzo, dal Lazio, rito dei provvedimenti, il (begue in ultima pagina) v.ito un punto di accordo. J 
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Una volta o l’altra la 
verità doveva saltar fuo¬ 
ri: la battaglia di Stalin¬ 
grado è stata tutta un 
bluff! L’ha rivelato l’ex 
generale americano Ed- 
tyin Walker, aggiungendo 
che lui, al posto dei. tede¬ 
schi, l’avrebbe vinta in 
un palo di giorni. Invece 
i russi la fecero durare 
sci mesi per sfruttare la 
vittoria a fini propagandi¬ 
stici. 

La rivelazione ha col¬ 
pito sgradevolmente gli 
stessi generali tedeschi i 
quali, avendo lasciato 
a Stalingrado centomila 
morti, ritengono di es¬ 
sersi validamente distin¬ 
ti. Ma la verità storica 
deve avere la precedenza 
sul sentimento. E, ansiosi 
di conoscerla tutta, ci sia¬ 
mo gettati anche noi in 
vaste ricerche applican¬ 
do l’infallibile metodo 
Walker. 

Il risultato è sorpren¬ 
dente. La battaglia di Sta¬ 
lingrado, in realtà, non 
c'è mai stata. C’è solo il 
film che venne girato sul 
posto dalle comparse e 
diffuso poi all’estero per 
imbrogliarlo. Ma la batta¬ 
glia sul Don, cnieùerete 
voi, quella almeno era au¬ 
tentica? Neanche per idea. 
Neppure quella è stata 
mai combattuta. Solo 
frottole, invenzioni dei 
comunisti. Volete sapere 
tutto? Neanche la guerra 
non c’è mai stata. Fu un 
trucco, messo assieme da 
Hitler, Mussolini, Chur¬ 
chill, Roosevelt e Stalin 
per imbrogliare la gente 
e passare alla storia. 


Santi replica a Vighanesi 

't . 

Grave interviste di Menni 
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Brusca dichiarazione di Storti sull'» intesa » 
PSi-PSDI-PRi • Oggi Consiglio dei ministri 


Due operai 
sotto la fraaa 


Basta ragionare ìin mo- 

mento per capirlo. Pensa- Ol gg 

momento: OM DV 

guerra dati- ^g ggj HO B BOg 

vero e la Germania ^PB BB BOB B B B B 1 

sconfitta, ri par pos- ^BB B ^LB B B B B 

stbile che gli americani ^ ™ 

ftl sarebbero precipitati a .'L- ^ 

rimetterla in piedi, ver- ^ jj r. i i. fi iir . i ' * --^ 

sando miliardi di dollari Bfusca oichiarazione di Sforfi sull « intesa »> ^ 

PSI-PSDI-PRI - Oggi Consiglio dei ministri ' 

senso, dopo aver annien¬ 
tato Hitler, si prepari og- vivace risposta 6 sta- erano prifiioniere della de- 

gl a dare ai sitai generali jjj compagno ono- stra e della tradizione». M M 

.superstiti addirittura le revole Fernando Santi, se- Nonni afferma, a questo BB 

bombe atomiche. gretario generale aggiunto punto, elio del resto < quo- 

E chiaro elle tutto gite- della CGIL, al segretario del- sto ò il compito storico dei 

sto è inverosimile. Se in- |g Viglianesi. Oggetto lavoratori nella società bor- 

vcce la guerra non cè tiolla polemica: lo sciopero gheso. liberare il nuovo dal h 

stata, ogni cosa diventa gjjg FIAT contro | licenzia- veccliio ». Sollecitato dalTin- ■ 

logica: i nazisti mai di- rnenti ordinati per rappre- tervistatorc. Nonni prosegue ; / 

strutti sono ancora al po- saglia da Valletta. Uopo affermando ctie l’appoggio IB* | 

tere, la Wchrmacht mai questo sciopero — che era del PSI al governo < non è 

sconfitta e pronta a mar- stato proclamalo dalle or- soltanto parlamentare, cl im- 

ciare, Krupp e Thyssen ganlzzazioni del metallurgi- pegna anche nel paese», 

mal epurati continuano a ci aderenti alla CGIL, alla precisando però che questo Dalla I 

produrre cannoni e carri CISL e alla UIL -~ Viglia- impegno non è in primo liio- 

armatì. La seconda guer- nesi, aveva fatto dello gravi go riv'olto, come ogni ' 

ra mondiale, insomnia, è dichiarazioni, da noj già ri- toro si sarebbe aspettato. La seda 

ancora tutta da combatte- ferite e commentato nelle a rimuovere le resistenze l’AHS, ne 

re. Lasciate fare al gene- nostre ultime etllzioni di ieri conservatrici e reazionarie si doveva 

rate Walker: dategli un mattino. evidenti dentro o fuori la Giunta re 

battaglione di marlnes e Secondo Viglianesi H DC, ma è rivolto prima di si è condì 
arriverà a Stalingrado, to che lo sciopero olla FIAT tutto a « svuotare di conte- fatto ed 

con due prenderà Mosca, sia stato realizzato solo da nulo, di validità, di efficacia jjomeriggi 

con tre raggiungerà Via- una forte avanguardia (so- la polemica comunista ». mento de 

divostok. Con quattro, do- lo il 30 per conto delle mae- Dopo questa gravo affer- putati del 

ve andrà con quattro? stranze) dimostrerebbe: 1) mozione, avendo Misslroli sono pi 

Probabilmente dove si che < 1 lavoratori della FIAT fatto notare elio però al- primo sci 

trovano pifl gli altri stori- abbiano voluto condannare l’occhio del pubblico esi- degli t 

ci della sua fatta: quelli gH atti dt violenza, e j prò- sto coincidenza tra le po- npf ^ 

che hanno scoperto di e.s- tagonisti degli stessi, che si sizionl del P.S.I. e quelle bistrato, 

sere Napoleone, Giulio verificarono I primi di lu- del PCI, Nennl ha ritenuto bianche, 

Cesare o Pietro il Gran- glio»: 2) che essj «abbiano di poter cosi replicare:'« Po- (,pqiunta ì 

de e, vittime di una con- parimenti voluto manlfe- Irci rispondere clip non pos- repui 

giura internazionale, non staro la propria soddisfa- .siamo far nulla di fronte al pf-uppp ^ 

vengono creduti neppure zione por raccordo concluso fatto che da almeno tre an- aula 

loro. dalla UIL alla FIAT». ni noi socialisti non faccia- bianca ’ 

Ed ecco la dichiarazione mo un passo senza che i co- ,, ’ 

reaescni rilasciata olla stampa dal munisti ci seguano spalla a 

compagno on. Fernando spalla. E quello che con una 

. . ' - Santi. terminologia sbagliata viene 

«Credo che sia la primo chiamato "il salto della qua¬ 
li! \/al volta che un sindacall.sta. glia »- ■ . . 

Ili VUl SM laerc; gj^ ^ implicitamente, si Passando poi a parlare del „ 

- compiace della scarsa rlu- problemi dell’URSS, Nenni 

scita di uno sciopero che la ripete una serie di - luoghi , H 

A sua stessa organizzazione comuni sulla «crisL dello 

aveva proclamato. E’ da stalinismo come crisi del co-^ 

ìnaBBII rammaricarsi che Viglianc.^i. ^“"ismo moderno», per H 

'BBBbI BhI pur mostrando di negare ol- 9^°*® ,, 

■ la FIAT il diritto a far giu- • «impossibile realizzare 11 so- , 

t..' _ciaìismo nella democrazia e t'-..- > ^ 


IN BREVE 


ANAS: 1016 km. di autostrode uprivate» 

li Consiglio di Amministrazione dell’ANAS. riunitosi ieri 
sotto la presidenza del ministro Sullo, ha approvato un pro¬ 
gramma di nuove autostrade che saranno realizzate da so¬ 
cietà privato airinfuori deH’IRI per una sposa complessiva 
di 578 miliardi e 800 milioni, sulla quale lo Stato corrispon¬ 
derà 13 miliardi e (100 milioni pari ad un contributo medio 
del 2,34'per cento. Il programma prevede la realizzazione delle 
seguenti autostrade per un chilometraggio complessivo di 
1010 km. per un costo chilometrico medio di L. 508 milioni: 
Ceva-Fossano 35 km., con una spesa di 13 miliardi e 800 mi¬ 
lioni: Brennero-Verona 229 km.. 89 miliardi; Quincinetto-Aosta 
52 km. 48 miliardi 500 milioni; Torino-Tortona 87 km., 30 
miliardi: Tortona-Piacenza 80 km., 19 miliardi; Savona-Ven- 
timiglia 125 km., 118 miliardi: Verona-Modena 90 km.. 20 mi¬ 
liardi: Sestri Levanté-Llvorno 155 km., 96 miliardi; Roma- 
Tivoli-L’Aquila, con diramazione per Avezzano, 157 km. 138 
miliardi. 


Sicilia Bari: il pane aumentato di 6 lire 


Una vivace risposta ò sta- erano prigioniere delia de- ^ ^ A Ia A 

ta data dal compagno ono- stra e della tradizione». ■■ ^ Ab 

revole Fernando Santi, se- Nonni afferma, a VI 

gretario generale aggiunto punto, che del resto < qtie- Hm ^C^BKBIII MA^BI • ^IBIB-I bm II^H-I 

della CGIL, al segretario del- sto ò il compito storico dei ■ » 

la UIL Viglianesi. Oggetto lavoratori nella società bor- . ; 

della polemica: lo sciopero ghese, liberare il nuovo dal n b ^ ^ b bb b^^ 

alla FIAT contro i licenzia- vecchio». .Sollecitato dnH'in- 1^^ ^1 ^ _^ 

menti ordinati per rappre. tervistatorc. Nonni prosegue | ^% : I^^IBI Bl ^A II ■ ■■ 

saglia da Valletta. Dopo affermando l’appoggio IB* ■■■■■■ M B^ II BB 

questo sciopero — che era del PSI al governo «non è 
stato proclamalo dalle or- soltanto parlamentare, cl im- ' 

ganizzaziont dei metallurgi- pegna anche nel paese», . . . . , 

ci aderenti alla CGIL, alla precisando però che questo Dalla nostra redazione z^am e la conseguc.iza di un acquisizione di un program- 
CISL e alia UIL — Viglia- impegno non è in primo Ino- ^ fatto nuovo, maturato nel ma concordato (tra la DC 

nesi, aveva fatto delle gravi go rivolto, come ogni Ict- '' PALERMO. 7. corso di queste ultime ore e il PSI - N.d.R.) di grande 

dichiarazioni, da noi già ri- tore si sarebbe aspettato. La seduta pomeridiana del- esploso clamorosamente valore per il rinnovamento 
ferite e commentato nelle a rimuovere le resistenze l’AHS, nel corso detta quale poco prima dell’inizio della della Sicilia», «non ravvisa- 
noslre ultime edizioni di ieri conservatrici e reazionarie si doveva eleggere la nuova seduta. H gruppo socialista, no nel criterio adottato dal- 
mattina. evidenti dentro e fiiori la Giunta regionale di governo, o conclusione di una labo- la DC per la designazione 

Secondo Viglianesi H f^«t^ UC, ma è rivolto prima di si è conclusa con un nulla-di riosa riunione protrattasi per della propria delegazione al 
to che lo sciopero alla FIAT tutto a «svuotare di conte- fatto ed è stata rinviata al tutto il primo pomeriggio, ha governo quell’impegno che si 
sia stato realizzato solo da nulo, di validità, di efficacia pomeriggio di domani. Al mo- reso noto di non voler par- rende necessario per portare 
una forte avanguardia (so- la iiolemica comunista ». mento della votazione, i de- tecipare con propri rappre- ^d attuazione, nel termine 

lo il 30 per conto delle mae- Dopo questa grave affer- putati della maggioranza non sentantl alla giunta ragiona- della presente legislatura, il 

stranze) dimostrerebbe: 1) mazione, avendo Misslroli gì sono presentati in aula. Il le di governo, inviando una programma concordato dai 
che «1 lavoratori della FIAT f^U^^ notare che però al- primo scrtittiiio per l'elezio- nota in tal senso alla presi- partiti della maggioranza di 
abbiano voluto condannare l’occhio del pubblico esi- degli otto assessori effet- denza della rappresentanza centro-sinistra-, 
gli atti dt violenza, e f prò- sto coincidenza tra le po- npi ^ supplenti ha così re- parlamentare d. c. all’AHS Alla presa di posizione del 
tagonisti degli stessi, che si sizionl del P.b.I. e quelle gistrato, in tutto, 33 schede Alla presa di posizione del gruppo socialista si è giunti 
verificarono I primi di lu- dpi PCI, Nennl ha ritenuto bianche, alle quali se ne è gruppo del PSI si è aggiun- dopo notevoli contrasti: il 
glio»: 2) che essi «abbiano di poter cosi replicare. «Io- aggiunta una recante il nome ta, poco dopo, una risoìuzio- segretario regionale Lauri- 


‘ AOSTA, 7 

Una grave sciagura sul lavo¬ 
ro si è verificata in una cava 
di caicare, in Val dTsere (Ao¬ 
sta): due operai sono rimasti 
sepolti sotto un'enorme frana 
di pietrisco ed hanno quasi cer¬ 
tamente perso la vita: altri due 
operai sono invece riusciti a 
mettersi in salvo. 

Il trentaduenne Luigi Llbe- 
rntor, il quarantenne Filippo 
Viola. Mario Belletti e Paolo 
Chapay avevano predisposto 
una «volata- di mine. 

Non appena le cariche sono 
regolarmente esplose, i quattro 
minatori si sono avviati per ri- 


Saranno 
pagate subito 

le Mennità 
ai professori 


stizlì Incon róVlnlo co^ ro cialUmo nella democraila e f 
p/otunl! aulòr, d ” vlo?c"n;e 

aUivUt''‘’‘deUa l'iL Nini ammlurfa auùfmà 

attivisti della UIL. In re ^ jj^ formula degasperiann 

« mezzadria del pote- 

*‘® * '«"S ^C 6 SOClollstl. Ili 
cenziamcnt di rappresag a quadro, compito del 

che por altro hanno colpito pgj 

anche lavoratori della UIL. quietare la direzione del 
Viglianesi ha prose- niovlmento dei lavoratori, 
guito banti parla cancellare, se non il fatto 

delle scissioni comuniste e 
e la CISL le responsabilità socialdemocratiche, almeno 
degli incidenti di Torino, in- j effetti ». 

sinuando con ciò, malgrado Nenni poi ammette che. 


Il nuovo rinuto delle tiofo-l soddisfazione per l’avvenuta | improvviso, ma va messo 

in relazione con gli ultimi 

—— ___ sviluppi della situazione. 

• :y V Come abbiamo informato 

nell’edizione di ieri, l’onore- 
■ ' G,, mm volo D’Angelo — nel tentati- 

' .‘'BFBVJÌMÉ a . di assicurarsi una mag- 

m ^ mMMMmmmM gìoranza dopo lo smacco su- 

,'B^FBvv V a mmWmmmWm bito una settimana fa — ave- 

• proposto al direttivo del 

gruppo parlamentare del suo 
partito una lista di assessori 
comprendente t nomi di de* 
mmm putati appartenenti a varie 

mMm correnti democristiane. Ieri, 

però, il direttivo del gruppo 
.si è opposto a questa propo- 
B jgpÈm D’Angelo, cedendo alle 

m jm destre scelbiana e dorotea 

MJW I’®’' ripiegare 

mmm wMmmMMmluM un’altra lista-pateracchio 

bGb (composta da deputati che 

9 ! fanno parte, tutti, del diret¬ 

tivo parlamentare democri- 

II nri j *1 • * j II j » nr ® Uitfi alla 

Il PC! denuncia le pressioni della destra DC pr>ma legislatura), passata 

al vagito del gruppo demo¬ 
cristiano con 22 voti favore- 


i Baffi: 

>• • 

l di fatto 
per la Guata 


Il PCI denuncia le pressioni delia destra DC 


31,.......uw ...... ..^. ivenni poi ammeiie ciie. ^ , tini! «r.i 77 

le sentenze della magistra- , rafforzare il potere econo. Dal UOStrO comspondeote ~ sottolinea il manifesto del • • 

tura, che esse possano rlea- m\cb dello Stato con la na- ^ oaoi n nostro partito — è divisa da il varo della Itsta- 

dero anche sulle due orpa- zionalizzazionc. con la poli- ,, . - profondi contrasti interni e pateracchio, la d.c. ha con- 

nizzazioni citate. E’ questa tica del piano», non servi- ^ V.non riesce a mettersi d’ac- ferrnato m pieno il suo tu¬ 
ia parte delle sue dichiara- rebbe a nulla se poi sì do-P°^^°'' Prestipino, andaU a cordo con i partiti del cen- «isolare» lai 

zioni che merita la più a.spra vesse «abbandonare Io Stato vuoto la seduta di sabato tro-sinistra sui maggiori oro- on.fi con un governo «bai- 
condanna di ogni sindacati, alla moderna tecnocrazia di ,* ^®,* blemi cittadini, primo fra n®®*!®*' ^dpace di garantire 

sta. Viglianesi sa honi.ssimo neo-capitalismo di Stato e PSI, tutti quello delle municipa- *1 P*® assoluto immobilismo 


Il Ministro della P.L on. CGIL. 


in particolare con la privato, con i lavoratori al-M®^ PSDI e del PRI, ha con- Uzzazioni dei servizi pub- ^ di rimanere, di fatto, sotto 
IL. gli incidenti dì Tori- la porta». Però anche sujvncato nuovamente il Con- biìci. Tutto questo perché, l’ipoteca della destra. A que- 


ì: uu ^ cue stabilisce la correspon- to su nostre responsabilità, polemica con 1 comunisti ha nanne cosi quasi un mese cii oggi, dopo la gestione com- sono riuniti, nell’ufficio del 

e aDoatiuta sui ma*capuaxi « Viglianesi — ha detto an- un senso ». tempo per superare 1 c(>ntra- missariale, ha bisogno di Presidente dell’ARS. i capì 

Il <*i j it r-ho.,,.» ar. *® Straordinario al personale coca Santi — invita CGIL e rTAnTi C||||'|UTCCA CIUDA hanno finora impe- una regolare ed efficiente dei gruppi parlamentari. E’ 

Il Belletti ed u ^napay. ac- direttivo e insegnante degli CISL a rivedere il loro giu- 3IUKII ÒULL IWlCjA òlnUA* dito la conclusione di un amministrazione per portare stato deciso di rinviare ul- 


sione di un compenso gleba- « Viglianesi — ha detto an- un senso ». 
le straordinario al personale coca Santi — invita CGIL e rTAQTI CUI 


cortisi ^®™P®®“vamente dei pe- istRuti di istruzione secon- dizio suU’accordo notturno f AlC y brusca dichiara Ua situazione, tut- avanti un programma di rin- teriormente i lavori parla- 

ncolo che incombeva, sono g^tistica ed dementa- stipulato dalla sua organiz- hS rllSto ronore- ® “®'"P^® Brave e i novamento democratico anti- menfnri alle ore IO di saba- 

riusciti ad evitare la - correo- ^a impartito, con circo- zazione con In FIAT, a.^sen- ^ storti segretario S sembrano tutl'altro monopolistico. to 11. Tale richiesta sarà 

te- principale delia frana, jg^^ j„ jata 30 luglio. Lstni- fi le due maggiori orcanlz- ciSL sulla «Intesa sinda- ®he lievi. II fatto è che la intanto oltre a de- avanzata, in forma ufficiale. 

mantenendo sui margini e rlu- ^ionl alle direzioni generali, znzioni sindacali italiane -niè *’ realizzata tra PSI, vita amministrativa di Bari ninr-pg ì * atteBpiamento dei oll’inizio della seduta dì do- 
scendo a non farsi travolgere e gj provveditorati agli studi Viclianes; è in errore Per ppi ^ psDI. Si tratta di una “ come rileva un manifesto co„.j«iieH dell^^nuova maa- otani per essere sottoposta 
a meUers^l ff^n^ e alle presidenze degli isti- conto nostro manteniamo «J I « sorpresa ».’ ha detto Stortb|del f® ®^'®V®I h^^convo^cdo'^oSl dell’Assem- 


co3 r lòto . n m plorare 1 • atteggiamento dei ‘^®"" !<cduta dt do- 

- come consiglieri della nuova mag- P®»- e^^f’re sottosta 

del PCI — contmua a e^^ere ha convocata r.. 3 r all approvazione dell Assem- 


a mettersi in salvo. L.a irana it ^ g|jg presidenze degli isti- conto nostro m.nnteniamo il «sorpresa» ha dotto Storti. ^®^ FUI — contiiuia a essere «ior-nya ha convnrntn n^r all'npprovnzione dell’Assem- 
b. soltanto sltontI ,„,i „ p,,, o,pro„o. e|,p ^ momento si può dominala dalle pretese, dalle 9 “{0 Meo' 

Il Liberator ed 11 Viola. Inve- siano predisposti tutti qiiello della grande niaggio- affermare che l’accordo imposizioni e dalle manovre pubblico comizio hi segreteria regionale 

ce. sono stati colti di sorpresa, gij adempimenti contabili e r.anz.a Hei lavoratori della Vapprcsentn ancoro una voi- della DC e della destra eco- cgg Ferdinando II DC. intanto, ha reso 

investiti dal materiale che fra- amministrativi necessari pei FLAT. dato in orcasione del jg un accordo realizzato tra nemica e politico che essa -omnacno Mario Giannini aotn un documento in cui si 
nava dalla montagna e irasci- effettuare rimmediato paga- >'hero sciopero dei PO mila, partiti politici e non tra or- ospita nelle sue file. secretario della Federazionè afferma che « la situazione 

nati In fondo ad un pozzo prò- ^lento del compenso. Peli dovrebbe conoscere an- gnnizzazioni sindacali e co- Non è un caso se. a di- Ha oca o onnci regionale tende nntcvolmen- 


La segreteria regionale 
della DC. intanto, ha reso 


nati In fondo ad un pozzo prò- ^lento del compenso. jFeli dovrebbe conoscere an- gnnizzazioni sindacaii e co- 

fondo circa novanta metri. ^Hg circolare, che prccisalehe le narticolari condizioni stituisce una chiara dimo- stanza di due mesi dalla con- jTi ®'* appe.snntirsi dopo gli 

L'ammasso di detriti ha poi |e modalità da seguire per la! nelle oiinlì si é :^vo1to Io scio- ^trazione deirinterferenza. o clusione di una campagna^,. .j ®Tj là «iiMa- oppi» e si 

colmato completamente il poz- Uquidazione del compenso al pero di prolostn per i liceo- quanto meno dell’intervento elettorale imperniata sul- ... ,-_5 „ j ,_' •respinge decisamente l'im- 

zo. ricoprendo 1 due sventurati personale di ruolo e non di zlnmentl dei partiti ste.ssì nei fatti del Timpegno di dare alla città , ® ..®® p. * “ aeieminare po^fg^ione socialista > non 

operai. ruolo, secondo le varie po- «Il fatto ohe il segretario sindacalo». un'amministrazione stabile J ,:g_^,[àào ritenendola costruttiva. Con¬ 
mente gli scampa- dizioni degli aventi diritto, della UIL — ha concluso n/^i rniJciri in nF| MIM^TDI centro - sinistra, 1 partiti pr,n- 5 „ii_ Anmnnai»» eludendo d documento affer- 

o Fallarme e sono sono allegale tabelle compì- Santi — rivendichi ancora UVlUI LUIijlULIv UtI ninJlKI della maggioranza non han- ' ^ ma che * è necessario un pro¬ 
sate le squadre di |g|e dalla ragioneria centra- la positività d: un accordo Ofifii. dopo la chiusura del- ancora raggiunto un ac- fondo ripensamento delle ri¬ 
sono però ben po- le del ministero della P.I., che che ha prov'ocafo così gravi I** Camera e l’insediamento pj^pj.gj^g^g yg yy KODeiTO VOnSI0IIO speftire po.si;ioni ». 


Non è un caso se. a di- 


segretario della Federazione 


regionale tende notevolmen-j 


operai. ruolo, secondo le varie po- «Il fatto che il segretario sindacalo». un'amministrazione stabile ^ sedutn del 

Immediatamente gli scampa- sijrjoni degli aventi diritto, della UIL — ha concluso nrni rOUCIAMO DPI MIM^TDI centro - sinistra, i partiti Anmnnote 

ti hanno dato Fallarme e sono sono allegate tabelle compì- Santi — rivendichi ancora UvUl LUIijlULIv UtI rUnJiKI della maggioranza non han- ' ^ 
state organizzate le squadre di |g|e dalla ragioneria centra- la positività d: un accordo Ug^, dopo la chiusura del- ancora raggiunto un ac- 

soccorso. Vi sono però ben po- |e del ministero della P.L, che che ha prov'ocafo così gravi I** Camera e l insediamento cordo sul programma. La DC lAODOITO VOflSigiIO 
che possibilità di trovare In contemplano lutti i casi pos- dissen.ci tr.n i lavoratori. Io della commissione per la 

vita I due minatori sepolti. sibili per Fapplicazione del- inasorimento della sitiiazio- programmazione, si riunirà. _ 

la leeee. oe della lotta dei metalmec- n®*" I ultima volta prima del- 

—--— A titolo indicativo, sono eaniri e le ronseenenti rap- *® dei . i- 

JBuoioao ZTin'W—n. MDDFOVOu 


Muoiono 
due a^imsti 
sul Biuneo 


AOSTA, 7. ciente 3lJy L. 

Due alpinisti sono morti ®!®*'J® 
durante Un’ascensione effet- ®«®"'® 220 U- 31.600. 

tuata SU] massiccio del_Mon- 
te Bianco. Il tedesco Rodh- 
fuss stava scalando una pa¬ 
rete est quando. aU’improv- Prpminfi 

viso, gli è mancato Tappi- ripmimi 

glio; è precipitato in un ere- 

paccio. sfracellandosi. Il suo g pUOODCSt 

corpo è stato ricuperato da • 

una squadra di soccorso re- b • ^ 

catasi sul posto non appena rPIS D DOnafaill 

si è appresa la notizia del- 


rettivo e insegnante di riio- enific.T che celi deve ner- 
lo. e al personale in ruolo correre .nncorn moRn ctra in 
avente diritto nlFinlero trat- nor la re,^li77.^7io^e di qiicl- 
tamento di cattedra: coeffi- le intere e convergenze in 
ciente 800 L. 107.405; coefH- diverse ce.di nnsnic.nte » - 

ciémi 5 “ t ?? 8?Sl c«rfl: INTERVISTA DI NENNI - un.-, 

ciente 522 L. 70.080; coeffi* grave intervista di Nenni. 

ciente 450 L, 60.415; coeffi- permeata da vivace spirito 

ciente 402 L. 53.970; coeffi- anticomiinistn. ’ stata rila- 

ciente 309 L. 4.3.615; coeffi* .sciata dal segretario del l’S! 

ciente 260 L. 36.700; coeffi- a Mario Mi.ssirolì, per il 

ciente 220 L. 31.600. prossimo numero di Epoca 

Le agenzie di stampa, ieri. I I 


Consegnofo 
il ventaglio 
airon. Leone 


Approvati 
ab aumeatì 
ai latori 


Sassari 

Corriera 
senza freni: 
10 feriti 


Tincidente. BUDAPEST. 7 .mmotivati e duri sono mos- i o„-,tor nreVidcnti delie ^ T.ndennità lorda per i dici miliardi. La legge, appro- .^enza ed i freni si sono Im- 

II ventenne Damele Lan- La Riurla della II Mostra fo- qg j^enni anche alla po- commissioni parlamentari. , Uelonnelu passa da 44 m:la a vaia con las.ensionc dej comii- orovv.s.smentc rotti: g pesante 
«taoa tograflca Interpress svoltasi a . . .. ni;la l.re se ^capoi; e da nisti. dispone che i terreni con ' I autnmeiTft «1 à mos^.-t d.sDDri- 


ge._ di Parigi, stava invece 


scalando l’Aiguille du Cre- ~o-pVemio di .500 doilan e la ^ rtomanoa ai Mis.si- rosi deputali, ii .scgrciario gc- , .M.scg.ori nspoitivamente alla coltura agrari.^ o nudi o leni.imenTe rjo: c precipua, 

tonne. nel gruppo dei Bnn troppa dell Associazione tnter- rnli. Nenni impetuosamente nerale della Lanxer.i. avv^ q., 2.5 120 a 4.5 mila e d.a 33.500 cespugliati o anche p.arzial- to In una corta folle che s- e 

co; s| è staccata la n>ccia su nazionale dei uiornalisti a replica che < noi, alla denit»- <^«to Picrn^ni ed **0^1 alti ^ mila, per * Capirmi da mente boccali ohe da almeno conclué.a contro il muro di una 

Oai •• trovava cd e precipi- Uiorgio Sartarelli — uno dei crazia cristiana, non abbia- funzionari di Palazzo Monie- 19370 , 30 piiia se scapolo e tre anni, risultino non più col- ab;t.szione. sfondandolo, 

lato su un ghiacciaio, con foiografl deiTUnitd — per la pio imposto niente; dico 1 rterunr, 29 a 45 mila se ammogliato, tivatl e che possano costituire. Dcì p.ssseggeri feriti ha ri- 

« volo dt otre» vento njò.rt -Occunatlone Il PSI, secondo Nen- allindinszo di omaggio !^V Jri?,"»’. Ì8 nS ” ^ U's» d?l ‘D’em!.o;o'“Forcs« iV. r”?" '"‘vLrFmòóa'pir 

Un altro turista tedesco j, premio speciale delia giu- ° rlvoltogU dal presidente della i MaresclalH Maggiori da 15.200 comprensori tecnico - amminl- L*,. d-orvànTa 1110 

ha perso la vita precipitan. ri, t stato vinto da un altro r®r® ® . r®''®, ®** stampa parlamentare, dottor a 26 mila e da 19.400 a 30 mila, strativl autonomi, possono es- ricoverata a-urg^» ano 

do da una parete del grup* fotografo che lavora per il no- della DC delle forze di si- Achille Romanelli, ha ringra- per i Sergenti Mag^orl e i sere Incorporati dallo Stato e ospedale civile di aaesari per 

po di SeU*. Siro giornale; Rodrigo Pali. nlstra che esistevano, ma ziato per 11 ventaglio ricevuto. Brigadieri da 15,100 a 20 mila destinati al rimboschimento la frattura delle gambe. 


Budapesi. ha .assegnalo il pri¬ 
mo premio di .500 dollari e la 


litica del PCI. 


presidenti de, gruppi nume- T 82 n,W so amnmgìiaiT ^ 


A una domanda di Missi-Irosi deputali, il segretario gc 


Il Comitato provinciale dei prezzi, presieduto dal pre¬ 
fetto di Bari, ha disposto l’aumento del prezzo del pane d i 
lire lO-l a lire HO al chilo per i comuni con popolazione 
superiore ai 50.000 abitanti e da lire 100 a lire 105 per i 
comuni con popolazione inferiore al 50.000 abitanti. 

L’aumento del prezzo del pane si è avuto su sollecita¬ 
zione dei panificatori in seguito ai recenti aumenti dei salari 
e del dato di panificazione. 

Premio Carducci: ha vinto Ramot 

Silvio Ramat di Firenze ha vinto il XII premio di poo.sia 
'< Carducci »* con la raccolta inedita di poesie « Lo svago della 
vista»-. In precedenza, i membri della giuria e le autorità 
di Pietrasanta (Lucca) .avevano effettuato un pellegrinaggio 
alla casa natale di Giosuè Carducci e alla tomba del noto 
critico Luigi Russo, consulente letterario del premio. 

Latina: combustibile per la « SIMEA » 

E' giunto a Borgo Sabotino (Latina) U primo vagone di 
combustibile nucleare inglese destinato alla centrale « SIMEA » 
del gruppo ENI. Sì tratta di 840 elementi, del peso complessivo 
di una tonnellata, contenuti In 42 casse dì lamiera e consistenti 
ciascuno in una sbarra di uranio naturale metallico rivestita 
da una camicia in lega di magnesio. 

Entro il corrente anno giungeranno a Latina complessiva, 
mente trecento tonnellate di combustibile, più die sufficienti a 
coprire la carica iniziale del reattore, che è di circa 270 tonn. 

Carrara: partito il primo « kok trum » 

E’ partito dal porto di Marina di Carrara un - kok tram - 
costruito dal - Nuovo Pipnone - dì Massa e destinato allo 
stabilimento petrolchimico di Gela. 

Si tratta di una camera di coke lunga 30 metri, con un 
diametro di offre sci metri e del peso di 150 tonnellate. Mare 
permettendolo, il sei-b.-itoio. trainato da un rimorchiatore, 
giungerà a Gela entro cinaue giorni. 


Sabato Segni a Rovigo 


Il Presidente della Repubblica Segni, giungerà a Rovigo 
In visita ufficiale verso le 17 di sabato, proveniente da Abano 
Terme 

Alle 18. ricevuto l'omaggio delle autorità. Fon. Segni 
inaugurerà F--•tcccelemia dei Concordi - e si rechrà quindi in 
municipio, dove il sindaco gli conferirà la cittadinanza 
onoraria 


Jesi: eletta la giunta 


Il Consiglio comunale di Jesi, dopo l'elezione del sindaco 
nella persona del prof, .Alberto Borioni, del PSI. ha proceduto 
alla nomina della nuova giunta di centro-sinistra. Sono risul¬ 
tati eletti assessori effettivi la prof.ssa Letteria Belardìnclli 
(PRI). LI rag. Vincenzo Boccoli (PSD. U geom. Fl.aviano 
Celli e il geom. CHeto Merli (entrambi DC). Supplenti: Franco 
Ambrogcttl (PSI) e Ennio Larmiconl (PRI). 

S. Margherita Ligure: centro-sinistra 

La lunga crisi comunale di Santa Margherita Ligura si è 
conclusa con Fe’.ezionu di una giunta di centro-sinistra. E* 
stato eletto sindaco li democristiano impresario edile Giu¬ 
seppe Larco. Assessori tre democristiani, un repubblicano, un 
socialdemocratico e un socialista. 

In precedenza, ’a giunta era composta da sei d e. e da un 
liberale. 

Palermo: in crisi la giunta comunale 

La giunta comunale di Palermo è stata messa in crisi dal 
PSDI. che ha deciso di ritirare 1 suol consiglieri dalla maggio¬ 
ranza per dar luogo ad una amministrazione di centro-sinistra. 
L’attuale formula politica centrista è stata considerata •supe¬ 
rata e inaccettabile - dal Direttivo della Federazione socialde¬ 
mocratica palermitana. 

Abbadia: raduno della resistenza 

Un raduno della Resistenza si terrà domenica prossima ad 
Abbadia S. Salvatore, suila vetta del Monte Amiata. per inizia¬ 
tiva di un comitato promotore di cui fanno parte comandanti e 
partigi.ani delle formazion* • Lavagnini ». - Monte Amiata -, 
-Boscaglia - e -SIMAF-. esponenti dell'antifascismo, le am¬ 
ministrazioni provinciali di Siena e Grosseto, i comuni di 
Siena e Abbadia S. Salvatore Al comitato sono già pervenute 
numerose adesioni, fra le quali quelle delle Provincie di Pisa. 
Arezzo c Firenze. Parleranno il sen. Farri e Fon. Arrigo Bol- 
drini. 


Etna: pioggia di cenere 


a Mario Mi;;.rolV. pàr ,I OH Ott. IVUttC m L 

prossimo numero di Epoca . .GGb 9 nA*rat 

Le agenzie di stampa, ieri. hgigg*‘®g7J^egnàto*’reri“"M ' - ^ mÙ'.^^seminandoTpInS fS 

si sono affrettate a diramar- deila Camera on Leo- La Commisaiooe'Difesa ha e da 19.200 a 24.000, per i 1 passeggeri e tra gli abitanti 

re :n « antcpnm.n » larghi .j tradizionale vcnlaglio .su volalo. ;n sede legislativa, un Sergenti da 13 650 a 15.650 c da Per fortuna non ci «ono stai; 
brani. In essa Nenni riprcn- erano state apiwste le tir- provvedimento con il quale IS.IDO a '20 KH) morti m.i dieci dei venti pa«- 

tle. con inusitata lena, il suo tutti gh informatori e vengono ..umenl.-ite (e inde.n- La Commissione .Agricoltura geggeri hanno riportato ferite 

tema preferito della «crisi resocontisti della attività dei mtà nulitan degli ufficiali e ha approvato m ^ede legiria- gfi g meno gravi, 
del comuniSmo », ponendo i due rami del Parlamento sottufficiali delle Forze L'autista della corriera, du- 

suol noti e superflciah giudi. ,«'■X°'’N.Ù?c“d,‘‘Cau'' so!m(kc;.aU /*d« miiuàrl d! Baanlimtmt Ha lu- >"■» ";»• 

ZI sullo stalinismo e i prò- l®.recenti oU^c ài m ni- Corpo d. Polizia e glio 1952 per Fesproprio e Fac- :Tien:3ne.amente aUont.anato 

blemi del socialismo al po- A’: del Corno Nazionale dei Vigili qiiisto dei terreni mont.nnl ab- no aver opnortun.atamentc b.oc- 

tere, a base di tinta la sua del Fuoco bandonati. autor zzando a tale cato la vettura 

strategia politica. /Attacchi Heiii Camén a»® nuove disposi- scopo una spesa annua di do- La strada era in leggera cen- 

immotivati e duri sono mos- j nue^stori i nresidcntì delie l’indennità lorda per i dici miliardi. La legge, appro- denza ed I freni si sono Im- 

-i vt_i__ ' ^ Colonnelli na«« 


automezzo st è mo-Sèo dappri¬ 
ma ient.ìmente. not è precipita. 


Su’ paesini dell'Etna cade una lieve pioggia di cenere. 
L'attivff.à del vulcant- si è notevolmente intensificata nelle 
ultime ore con frequenti e violente esplosioni al fondo del 
cratere centrai-’ Ieri mattina, si è formato un imponente 
pennacchio di vapori carico di sabbia magmatica, che ha 
ragg unto i mille metri di altezza. 

n cratere nord-est lanci? scorie ed emette colatine laviche. 

Milano: nuovo ciclotrone 

Un ciclotrone del tipo relativistico, unico In Italia e tra i 
primi del mondo, è In corso di costruzione presso FIsUtuto di 
Scienze Fisiche delFUniversità di Milano. Esso servirà per la 
accelerazione di protoni da impiegaròi come proiettili per il 
bombardamento dei nuclei atomici. Con tali protoni si potranno 
anche generare fasci di neutroni veloci e produrre i.sotopi- 
n ciclotrone, oltre che per ricerche di fisica nucleare, troverà 
impiego nel c.ampo della chimica, della medicin.a. della biologia. 

La macchina, che fornirà ai protoni una energia di 50 
milioni di volt-elettroni, è costituita da un grande elettro- 
magnete del peso di circ.a 250 tonnellate, che assorbe una po¬ 
tenza di 200 Kw. 

(( Tavola rotonda » sul C.N.R. 

Il Comitato Interuniversitario per lo Sviluppo e la Ri¬ 
forma de'.FUnivcrsità ha organizzato una - tavola rotonda - sul 
comp.^; e sulla struitura del Consiglio Nazionale delle 
K.cerche. 

I partecipanti affa discussione hanno unanimemente ri¬ 
conosciuto la necc-'-s.:.’ di apportare sostanziali modifiche alle 
attuali «trutture del CNR al fine di adeguarle ai nuovi accre- 
sc.u:; compiti. 

n CNR dovrebbe ccr.trollare. coordinare e pianificare la 
ricerca «cientlfica nell’ambito dello Stato, «volgere un'az.one 
propulsiva sulla ricerca ir. tutto il P.aese. esercitare le funzioni 
di m.ass mo con,siilcr.te scientifico dello Stato e condurre di¬ 
rettamente le ricerche con finanziamenti dello Stato 

Movimento negli aeroporti 

II movimento deg!’ aerei commerciali negli aeroporti 
italiani ha ieg;.strati; nel g.ugno "’i un incremento del 14'*<- 
rispetto .li g'ugno dtffo scerso iiuio S. sono ivuti lì'.i.5| arnv’i 
e o.artenze (d; cu. 7 0,3.'' .a Ci.anip.no e Kiunnc.nn .3 862 affa 
Malpens.i o a M.iai.o-l.mate e 1 2.53 .s .S’.ìpo:.» 

Il iraftìco pa.'sepgcri ha reg strile ai ric.'emento del .3l)''<-. 
Sono stati rilov.ati i.i to:.iie 50*' 1.54 rnssecger sbarcati e im¬ 
barcati. 228 18? dei ciiali negl: aeroport; rom.an; e 119 55H in 
quelli di Mil.ino. Sempr» r. giugno le mere: smreate e imbar¬ 
cate hanno r.'iggiur.to 4 440 tonnellate e la posta 932 tonnellate 

II traffico .ierco Iritern.azionale. nel periodo gennaio-giugno 
1962. h.a registrato: 1.19C.762 passeggeri, 3 333 tonnellate d 
posta, 19.419 tonn. di merci, con incrementi, relativi allo scorse 
anno, del 22,5. 30.5 e 36.1 per cento. 


ifc». . 
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PAG. 3 / attualità 


Oggi i funerali 


Una strana telefonata 

turbò Marilyn 
spingendola a uccidersi? 


La governante udi una breve conversazione con Joe Di Mag¬ 
gio jr. - Poi l'attrice chiamò « qualcuno » 



LOS ANOKLKS — Joe Di 
MaKi^ìo all'iiscitu dal ei- 
niiter«> (Telefoto) 


Nostro servizio 

HOLLYWOOD. 7. 

Domani a ine/./otiiorno (le 
21 ora italiana) avi anno Ino- 
{■o i funerali di Marilyn Mon- 
roe; la bella attrite saia 'vila 
anehe nel suo ultimo com¬ 
miato dalla terra, l’er a.>sì- 
stero ai funerali sarà infaili 
necessario un bij>lietto d'in¬ 
vito, e solo (juindici ne ^.mo 
stati distribuiti, tra uli ami¬ 
ci pili stretti ed i parenti lìd¬ 
ia morta. .Non risultano es¬ 
sere stati rilasciati inviti 
peisone deirambienle tli‘1 ci¬ 
nema. Saranno presenti ,loe 
Di Ma.unio, il secondo man¬ 
to deirattrice. la .sorellastra 
Hernico Miracle. la sua se¬ 
cretai ia privata e prt'ss- 
tif/ciit Pat Newcoinb, eli in¬ 
timi amici di Marilyn. Pilli¬ 
la e Lee Strasberc. dd- 
r< Aclors’ Studio ». 

Marilyn, dopo la cerimo¬ 
nia funebre, sarà sepolta in 
una cripta, non lontano dalla 
tomba della nonna che mori 
nel 1921 e da (piella di CI ra¬ 
ce Goddard. la siunora clic 
pre.se con sé .Marilyn da ìjim- 
ba quando la madre doveite 
essere internata in una cli¬ 
nica per malattie mentali. .Ai 
funerali ■ Cari Sandburc. 
scrittore c poeta, parlerà ii- 


Un pezzo 
di carne 


Kini .\itv)ih‘ hit riicctinlnlit 
rhr limi vitllii MuritVII Mitri- 
riti' le ili.wp; u Lii eiisii pi'ii- 
tiittrv. i/iirwif/o si è iiii'iiltrice 
lniiiiisii. sin uri fnllit rhr in 
ertile li Irnllii emur un ftrz- 
zìi ili rnriic csimsiii in timi 
iiincrllrrin d. E Itti sufi^inn- 
in: u E' iliirii nhiinnrcisi. ili- 
irin Mnrilvn. r ihiro citfiirr 
rhr si r riisì. r si è Inillnlr 
) lilllr luti » 

(Jiirsir irrrihili iiniiilr sriii- 
hrnnn Inllr niifiiislii per for- 
nirr limi rrplirn rinirincrn- 
Ir II i/iiri eiiirmili rhr, riiiitr 
il (durili* Il In \ uri* |{i‘|illli' 
lilii’.iiM. hniiiin hill'i irri ili 
inil'i’rhn un hisrin, sinhilrii- 
iln un parntirin Ini Mnrilvn 
Mitiirnr r Mninkni ski. Ini 
llriiiini’ii nv. Essriiiil r f'ii- 
ilrirv, r ni nnznmln In Irsi 
rhr nreli Sitili Unili r nrì- 
rihliniir Snvirlirn rsislnim 
eli slr.ssi ililrlli. Ir sirssr 
sinriiirr. eli sirssi prnhiritii. 
riininiililiziiitli r limili 

(Jiirsliì Irsi, rhr iii rrrli 
nmhirnli sriiihni nirr sn\li- 
liiilii l'nlirn. inolili più co- 
nioiln mn omini insoslrtiihilr. 
srromlo ini F Imrricn ini il 
l’nrsr ilrlln lihrrlit r ilriht 
friiriln. r FU {{SS quello ilrl- 
F oppressione r tir Un mise- 
rio. ri srnihrn. però. Irnil- 
rnnirtilr insoslriiihiir {.il 
erro prrrhr. 

Snppinnio hrnissinin rhr In 
sorirhi SOI irlira non r 
prrlnin. ('.onosrinmo i prò- 
hirnii, rhr FlillSS hn iloi il¬ 
io r line ancorn nflronlnre 
r snprrnrr. Essi sono .siali r 
.sono molli, r anche .issai liil- 
firili r irnprenaliri, mn «>- 
pnilliillo sono — erro il 
pillilo rhr ri preme rii mri- 
lere in litrr — ih nalnra pro- 
fomìamrnlr, lolalnirnle ili- 
» rr-3 lini prohlrmi rhr slati¬ 
no ili Ironie alla sorirln nmr- 
rirnnn. .Mninknisl,-i. Essrniti 
e Enileiri sono rnihili nel 
corso i{rlln più cicnntrsrn 
rii oliizionr Hrlln storia, rior 
nrì quadro ih un erandinsn 
dramma rolirllii n. la mi pò- 
sin rra la trasformazione ra¬ 
dicale tirila socirtn Marilxn 
Mnnrne è morta inrrcr siri- 
lolala da qiirlla macchina 
prr fare soldi rhr. per una¬ 
nime ammissione, r il rinr. 
ma holivn ondiano Certo, 
l'ssrnin si r Iroi alo in ori 
ronllilln intrnnrr profondo, 
a nn rrrto punto, ron eh si |. 
loppi della Itii ohiztonr iffh. 
lohrr Mn a nessuno dei ro- 
mnnisli sin irtiri è tenuto 
in nirnir di nmilinrlo tral- 
landnlo come nn * pezzo di 
I acne r fi ronirario. ila tul¬ 
li ecli fu piamo f adriri si 
è nrriso ritenendosi rorre- 
sponsahile. di ininni driilli 
drIF epoca slaliniana o. se- 
, ondo nn’nlira lesi, non ritr¬ 
ai mio ftiiisla In condanna in 
hlorro iFnn periodo di citi 
I e'i fiori si sentirà capace di 
nrenre il rnrnllrrr • eroico n 
{ stalo ■ - il suo — nn sni- 
1 itilo I iritr. n stoico » come 
si direi-a una lolla Come si 
fmh pmrngonarlo con In tra- 


fiicit morte ili timi donna ili 
riti eriino siali sfrnltiili a 
scopo pnhhiiriinrio i litui 
più intiiiii, più Irisii, più se¬ 
creti, ilei hnrrn.sroso pn^sttlo? 

.\on nhhiamo In presunzio¬ 
ne di voler esaurire il di¬ 
scorso ililficile e rnniplc.sso 
.stille socielii moderne, che 
la morie di Mnrilvn ha ria¬ 
perto ancorn limi volta Cer¬ 
chiamo anche noi ili capire, 
cerchiamo lina verifica ili rer- 
le no.sirc convinzioni. Sliamo 
ai falli più semplici, facil- 
mcnle conlrolliihili In II {{SS 
il divismo non c’è. Oiiesio è 
nn latto che distiilKiie la so- 
cielà sovielica dalle nostre in 
molto clamoroso. ■\on c’è la 
pnhhiirilii. Ecco nn nliro fal¬ 
lo importanle. I.ii stampa non 
ha il dirillo di dare in pasto 
alla piihhiica opinione i falli 
privali del cillaiUno \on esi. 
slono ciormli srandalisiiri. 
1.0 cromica nera è Irallala 
con sohrielà. e solo a scopo 
ediicalivo .fuori, illirici, pit¬ 
tori. scrillori. poeti hanno 
cnadacni assai cospicui, ma 
non possono dare la cacrin 
ai milioni e ai miliardi, e so- 
no spinti a vivere in modo 
semplice, senza essere tentili 
ad esihirsi. come avviene in- 
I ere ila noi. ifi fronte ad nn 
piihhlico afillo ili nelleco- 
lezzi 

Si può non essere iFnci or¬ 
ilo con la socieln sovielica 
l.n si può perfino eindirare 
noiosa, crieia. (ìcnnno ha i 
suoi f’iisli. Ma si deve avere 
Fone.sln di riconoscere che 

essa è ilivrr*,i dalle nostre, 
occidentali, perchè •••li prò. 
Idemì essa li ha superali per 
sempre In .-fmerira. In tra- 
vedia di Marilxn -- pnrlrop- 
pn ~ ohhediscr ad una ’o- 
sica ferrea, si inquadra in un 
meccanismo a suo modo 
a perielio lime anche il 
suicidio della hellissimti ol¬ 
ir ire seri e per lare no h-'l 
po' di soldi, come dimoslm 
Fnllima lolnsrafia sralinla rfi 
slralorn nella morzil*' da nn 
reporter intraprendente f sia 
hrn chiaro; non condannia¬ 
mo affollo Ini inilivìilii^I- 
irirnii'; è il sno dolere pro¬ 
fessionale. in qi|p*ij p.irtr 
ili'l monilo). In l’R's^. intere. 
ijiir! suicidio snrehhe nn 
nonsenso Fero tutto 

Ricordare oro queste st m 
phri t erità è importante an¬ 
che perchè se si arrenasse 
la lesi de! fiiomo e tfeUa 
\ ore. si arriirrehhr a con- 
dusiont disastrosamente pes. 
simistirhe. al nichilismo, al¬ 
la disperazione ’^enza iat¬ 
tanza. mn anche senza esace- 
rala modestia, noi pensiamo 
invera che si possa rendere 
questo nostro mondo piìt 
limano, più ahitahUe. più fé. 
lire F' chiaro che dobbiamo 
farlo partendo dalle condi¬ 
zioni concrete della nostra 
sorielà ffa rhr Fl'R^‘> ah- 
hia qualche cosa da inseena- 
re n tulli ri semhra, franra- 
menle. fuori discussione 

Arminio Savioli 


coniando rattnee. 

Il et'upp^t tli esperti che .‘-i 
occupa dell'* autopsia p.si- 
clnatrica » di Marilyn sta in¬ 
tanto svolgendo il suo lavo- 
lo: e.s-'O Ila preso stani me 
visione dei risultati definiti¬ 
vi dell’indauine dei periti 
settori. In base ail essa, e ac¬ 
certato elle l’attrice initeii 
una dose di barbituiici dop¬ 
pia rispetto a quella minima 
letale. Nel sanatile dell’attr;-! 
ce — dice il rappoito ir.i- 
sme.sso al coroiier di Los .\ii- 
“eles Theodore Curpliev 
\'i erano 4.5 milli.eiamtni di 
barbiturici per 100 centi.ee- 
tri cubici. I barbituiici so io 
considerali mortali nella con- 
centra/ioiie di 2,5 milli.ur '.u- 
mi per 100 ceiUimetii cub- 
ci. Suicidio, duni|ue, scu/a 
più dubbio |K)SSibile‘? 11 co- 
roner non è stalo espli'‘ito; 

< -Molte cose lo suggeriscano 
— ha detto — ma relemento 
in ee deH’alta dose di bai bi¬ 
turici ingerita non e deioi- 
minante. L’attrice può aver¬ 
la ingerita in dosi succe.ssi- 
ve, senza rendersi conto di 
avere abbondantemente .su¬ 
perato la dose letale». 

K’ .stato comunque defini¬ 
tivamente accertato che non 
VI era nel sangui* deH’altri- 
ce alcuna traccia di alcool. 

Occorreranno, molto pro¬ 
babilmente. delle settimane 
prima che la < squadra» di 
ricercatori, guidata da uno 
jisicologo e da uno psichia- 
fia, completi le sue ricerclie 
miranti a fare luce piena su¬ 
gli ultimi giorni di .Marilyn 
-Moiiroe e ilia una rispo:t;i 
definitiva all’ miei rogativ o 
suicidio-disgrazia 11 giuppo 
sta vagliando elementi eia* 
r.iccoglie da pili fonti, e ciu* 
raffronterà poi con centinaia! 
di casi schedati a cui a del| 

< Centro prevenzione suici¬ 
di ». Il fine ultimo iJeH’mda-! 
gine. infatti, mira, più anco¬ 
ra che al pafi.sato (Pinchiesta 
corto non può più giovare a 
Marilyn...), a fornire ri.s'il- 
tan/e che in futuro rafloivi- 
iio razione dì quanti si ado-j 
pera no i>i*r fermale la cors.i 
al .suicidio. 

II testo definitivo dei ri¬ 
sultati autoplici conferma 
che Maril>'n .Monroe < non 
aveva malattie in ne.ssun 'u- 
gano ». Non e e.-atto die fu¬ 
se c molto dimagrita >. Per 
certe caratteristiche appari¬ 
va non curata: ad esemp.o. 
le unghie delli* mani e li*i 
inedi mostravano < ima gros¬ 
solana mancanza di curo ». 
sintomo che gli psichiatri in- 
terpietano come fuga dall.i 
realla e tendenza a iitirarsi 
dal mondo Tra i dati che gli 
espelli dell'» autO(Via psi¬ 
chiatrica > stanno esainiiian- 
do e la misteriosa telefonata 



Che cosa accade a Torino? 

Polizìa e Procura 
in aiuto a Vailetta 
contro i sindacalisti 
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LOS ANCiLliKS — Due nomini triseiiiano. la barella, 
l'Monroe. dall’oliìtorìo alta eamera mortuaria 


va. ha detto: * .Miss .Moiiioe 
ricevette ima telefonata .sa¬ 
bato seia. Non ricordo co.i 
e.sattozz.a Torà, né .so ila chi 
venis.se la chiamata. So .a*!o 
che .si era appena ritirata. I” 
possibile che la telefonata 
l’abbia svegliata Se c:o e 
accaduto, e piohabile die 
non eia iniscita a riiiri n,le- 
le .sonno, ed abbia dovuto ri¬ 
correre a folti do.si di sonni¬ 
feri ». Parlando della giorna¬ 
ta di sabato, la .sigiioia .Mui- 
ray ha detto clic l'attrici* 
< le.sto tutto il giorno iii -ca¬ 
sa. Girellava avvolta in un 
accappatoio bianco, .sorben¬ 
do a tratti dei .succhi di frat¬ 
ta: una dieta, diceva, per 
mantenere la linea » 

signora Murrav discu>- 
se con .Nlarilyn alcune spedi- 


ebe la Monroe avrebbe rice j/ioni di mobili. Maiilyii, iii 
vuto poco pi ima di .andare njquci giorni, stentava a dor¬ 
mire, e telefonò cpiindi .dio 


dormire, sabato I.a gover¬ 
nante Kiinice .Murray, ulti¬ 
ma pei sona, con Pat New- 


psichiatra clu* le consigliò 
» una corea in auto lungo il 


comb. che vide la Monioe v;-!niarc ». Ma .Manlvn non se la 


.sentita e die.--e alla sigiioia 
Murray i|uelle che furono Je 
ultime parole da lei pronun¬ 
ciate: « No, non audio piu 
sulla spiaggia ». 

II ballerino Gene Kelly, 
che avrebbe ilovulo im.a- 
traisi con Marilyn domenica, 
li.i detto: < .-\ssicme avie*:i- 
iiio dovuto {larlare di un 
< musical > .iinbientato .d 
tempo dc'll.i prima guet:.i 
moiuliale. ili cui Marilyn do¬ 
veva essere la protagonisl i 
Lei saiebbe stata iin’» eiiti u- 
neu.se ». IO un .soldato :ui)e- 
ricaiio che l.i incontra a P.i- 
rigi e ei innamora di le;... - 

II iVeie York Unsi i ivela 
oggi che Maiilyn tento, •fu¬ 
rante la sua ineve vita. < -.1- 
meiio (pi,litio volle » il sui¬ 
cidio. 1-1 fonte, secondo il 
giornale, e co.-titiiita da < n- 
velazioni di amici »; il quar¬ 
to tentativo di .suicidio ebfie 
luogo ipiattio anni or sono a 
New York. .-Xnehe allor.'i .Ma¬ 
rilyn jirese de. sonnifeti. I•'u 


LONDRA. 1. 

SconvoP.i per I.i morte d: 
.Manlvn Mi>:i:o--. iia.i galva¬ 
ni* .Itinoe inglese, .amic.i del- 
1.1 celi-hre -.T.ir. -i e tob.T .m- 
ch’e^— .1 1.1 v;t.l uigol.indo ;I 
CiinTi-niiTo d; un é.'ironc fi: 
t r.mqinll.mt i S ch..*m.'iv.i 
P.itr.r,.i M.ir'oui*. ed .itei.i* 
28 .inrr. ‘ 

Qu.i.'i vconoM'iut.) rdl’t-'-'e- 
:o. 1.1 M.irliiwe era molto no- 
t.i negl' amb:*snti li.ndinesi. 
.ivev.i tent-ito. con d!srr''To 
■successe.. 1.1 c.irriera cinem.i- 
togmfiu'.i (he avev.i poi .ib- 
bandon.ito in seguito .ad lum 
crossa ere.l ta Ne! p-Tioilo 
in cui I.-ivor.-iv.'! come .ittriee 


(iute si trova il corpo (Iella 
('l’elefoto ANS.A-< l'Unità ») 

portata in ospedale a velo¬ 
cità da primato, .ippena il 
tentativo venne scoperto: e 
gli amici riuscirono ;i ;)a- 
srondeie iioii solo il tent.ito 
suicidio, ma anche il solo fat¬ 
to elle r.ittiice fos.se stala li- 
eoici.ita MI elinUM. Un aii- 
n<> pnin.i. (piando rattrid* 
girala « :\ (pialcimo pi.ici* 
eald»*». .iicva già tentato di 
togliersi l.i iita. seinpie eoi 
b.ii Intuì ici. In due altie oc 
ea'-ioni, eeicii I.-i morte pil¬ 
lila .incoia del icut'.iu.ii 
Heii lleelit. il nolo .scritto-e. 

Il lY. V. Unsi pubblica og¬ 
gi anche una rivelazione che 
SI iifensce all.i lelefoinita 
nreviila da .Maiilyii sali.ilo 
mille e che — .--ei ondo l.i 
signor.'i Muirav — avu'blx* 
avuto «un elletto lui temen¬ 
te ilepi e.'-'Sivo » siill’att I ice. 
(-he dopo il colloipiio app.li¬ 
ve « neivi*-,.! e sco.-«-.i ». ^ie- 
condi* il I*inf. la telefonai.I 
fu con .loe Di .Maggio jti- 
inoi. il ligho venlunemie del 
re.x-marito. e In seguila d.i 
jun.'i .-econd.'i teleloiiala. qiie- 
jsta \(*lta per mizialiv.i 'li-I- 
Ir.dtrMc, Rifeiisie il gann.i- 
j le elle col giov.nie Di .M ig- 
n* .Marilyn jiai lò « .i jno- 
j))o.s:to del matrimonio .lei 
giovane» Pare «he (piesq o- 
.liibia .mmmeiato di .iiei*- 
mand.'itu a monle le sue ni*z . 
ze. Marilyn gli ili.-se c’.iei 
.avrebbe ehiamalo lei « lai 
petson.a » e le .avrebbe d.*!*'; 
< la notizia». Non ii.-Niilta .*- 1-1 
ì.a .Monroe .abbia lealmente' 
l.itlo l.n .seconda telefoii.at.i.' 

ìa iiiteirotl.n )>rim.i ibi 
to.-m.iie il iiiimeio 11 Po'f' 
«l.ee elle ,Ioe Di M.icgio J;i- 
nior. inlei'iiellalo d.i un gio.-| 
nab.-'ta. ha coiifeim.ato or. 
.nei p.irl.atf* < «m .M.irdvn 
<11 g:«»\,ine e or.i mdilai»- »• 

pte.st.i servizio ni nn i-ampo 

• !i • m.irnn*-^ » pre.-.^o ,S,oi 
D.egoi Noto « ipi.dc<*s,i di 
.'pei naie » .' No — b.i ri'po'l'*' 
— - «se c'ei.i qii.ali'o'.a idic 
! niatiji.iv.n .limi no, non nn- 
, ine .accoi.si Senibrav.i la so- 

l>ei;f*.lo di rC'.idcnz.a lon- , b.imbim* saii’lnoz/.nv.n dispe-j |j| ,, . Il Di M.ngg o 

dinese della Motime. Propra»! rati» Sul con odino era po- h, , eonfernmlo di aveie ro;- 
.en l.a M.nriowe ha sc.imbm-tsat.i inni hoiaetta di .so.mii-i j,, ,,o,, i,, (i.lanz.it.i • « Si*- 
to. r*»n iiim sua conos<-f*nte.I feri, v ii.d.t, « . bi-ne m vist.i.l,^,, |;, ii*-i.i per . 1 : 1.1 --- 

II* ;mpres.,:oni -iili.n mort • .hjdiie letlei.» ri .iddio j ,. ancora non ho 

M.inlvii' « Sf>no sr'onvolt.a *■ I..i noti/ .1 dest.it-* enor-' nemmeno p.irlat** co] h.nbbo 

depif".*» b.i concluso « K/; me- mipres'.iia,*: e imno'-^i-j |>> \*-(liii iloni.ini a Los .An- 

iiittii molto tristi*. m;i io i>os-j!*de •’"*' ..i,.. . 


Patricia Marlowe era depressa 


«Capisco IWarilyn^ 
ha detto, poi 
si è avvelenata 


l'tMHN’G. 7 

.-\d uno ad uno, tutti gli 
imput.iti condaiuiati nei pro¬ 
cessi per i cosuldi'tti fatti di 
Piazza Sl.ituto (e scarcerali 
m seguilo .iir.qiplicazioue 
della eoiidizionale) sono st.i- 
li eliiamali in ipieslura e 
pereiitonamente dillìdati t’o¬ 
si mentre Li mal.ulta .ibi- 
linile. pi. 'Sente .id iiii.i cer- 

1.1 oiM liell.i pi.iz/.i (ter le 
stesse test imom.m/e delbi 
p*>lizi.i. e st.ita pr.it ic.imeiite 
ignor.it. I. .1 cittadini 
scinti colpevoli di re.ili non 
gl.IVI e eomiuique leg.it i .id 
im.i partieol.irissim.i situa¬ 
zione. e stato iiservato il 
1 1 .Il t.imento previsto dallo 
stesso codice i*er i ih'linqueu- 
li abilu.ili; ir.illamenlo che 
lamtempl.i anelli* la liberta 
vigli.it.i e elle è iti netta eoii- 
traddizioiie con l'istituto del- 

1.1 eondizionale di cui gli ìii- 
tere.ssati baimo fruito pro¬ 
prio peiehé non e stala ine- 
supposla per essi la ti'iideu- 
zn .1 deliuqut're. 

Il paragone con i tempi 
IKissati viene S(ioiilaut'0. 
Duamlo cioè, tali metodi i*ra- 
110 eletti a sistema perma- 
uentt* nei iap|)orli tra lo 
Stato e lutti i‘oli»ro ebe siil- 
rand.imento della rosa piib- 
blie.i .iveeaiio (pialeosa a ri¬ 
dile. con una partieolare 
pi ('dilezione pei 1 militanti 
dei p.otiti operai 

.Si giunge f.ieilmeiili* a 
(lueste eonsidera/ioni quan 
(lo si prendono in esame gli 
ultimi avveiùmi'nli ebe si 
sono svolli a Tornio. Ne ci¬ 
tiamo alcuni tr.i i pili si- 
gmlìcalivi. 

Pochi giorni f.i, emipie at¬ 
tivisti ebe diffondevano vo- 
laiiluii sindacali d.ivanti ad 
lina fonderia, per ima ver¬ 
tenza locale, sono stali al- 
lont.uiati dalla polizia con Li 
minaccia di essere tratti in 
.ir resto 

Durante lo scioperi* nazio- 
nah* dei panettieri, un pie- 
cliMlo volante di lavoratori 
della cati'goria viene arre¬ 
stato nel corso di una noima- 
li.s.sìma a/ii*ni' di eonirollo 
snirandamento del Pagi l.izi**- 
ni*: il segretario provinciale 
del sindacato unitario. Giu¬ 
seppe /\.slore, viene p**rlalo 
in trìbimah*. processalo pei 
diretti.ssima <* eoiidannati* a 
quattro mesi di reclusione, 
nonostaiite ebe lo stessi* tii- 
biinah* abbia rieoiioseiulo 
l'importanti* funzione del 
sindacalista. La medesima 
sorte e nsi'ivata a (piatirò 
oper.ii ebe davanti alla se¬ 
zione «Ricambi^ della Pi.it. 
in o('rasi(*ne dell’ultimo scio¬ 
pero eontrattiiale. gridavaiioj 
s crumiro » ai crumiri. La 
polizia intervieni* con Li or¬ 
mai solila « vivacità >. jiro- 
voe.i umane e inevitabili 
reazioni da p.iite dei l.ivo- 
ratoii pi esenti (nel eoi so 
del processo si aeeerleia ebe 
i primi s.issi som* sl.iti lan¬ 
ci.ili (Li un .igenle» e ne 
arrest.i i|ii.ittro R i.-ailt.ito: 
(Ine eomiamie .1 (pi.ittio e a 
nove mesi *• dm* assoluzio¬ 
ni pi*r Litio non eonuiiesso 

K’ di queste ultime ine un 
fatto am'i*i.i pn'i gr.ive. L.i 
Prociir.i della Repubblica li.i 
spili'. it** lui mandati* di ral- 
tiir.i mi ei*nfioiitì di alili 
ipiattii* lavi*r.itoli, tia 


il segret ino ilelLi lig.i Pumi 
dell.i zoii.i di Rivoli-Gruglia- 
S('o-(aillegno, Giussepiie Pio- 
v.mo. per fatti .ici'aduti un 
mese f.i davanti .id una 
aziend.i luelalmeee.iiiie.i nel 
eoi so dei i*rimi scioperi dei 
melalmeeeaniei Senza .ileuii 
piessaiite motivo, data i.i non 
gravità del fatto contestato 
agli mqmlati (qualelie de- 
eina di vetii rotti), senza al¬ 
cun .1 p.irtii'ol.ire esigenz.i di 
istruttoria, in earenz.i dell.i 
sti'ss.i ll.igr.mza del reato 
elle mette in duliliio l.i par- 
I itdno-|’''‘‘'P‘'''‘‘*”*' ‘L'éli imputati 


agli iiieideiiti loro attribuiti. 
Li Procura ba riteiiiilo op¬ 
portuno ricorrere ad una mt- 
sui.i che e usualmente risei- 
v.ita per f.itti mollo gr.ivi 
e eomiimiiie mai nei eoiifroii- 
ti di eitt:i(liiii im-eiisuriit 1 

Il Pubblico Ministero ba 
impugnato l'ordinaiiza di li¬ 
bertà provvisoria eme.s.sa dal 
Tribunale nei eoiifroiiti di 
im altro simlacali.sta arre.sta- 
to davanti alla Piat. Renato 
Rollino. ìncensnrato pure lui. 
Il ebe fa quasi supporre che 
Li (|iialitìea di sindacalista 
sia ormai considerata, in 
certi ambienti, ima causa ag¬ 
gravante nella posizione dei 
cittadini davanti alla legge. 

Lo stesso ricorso in nii- 
pello del Piiliblieo Ministero 
per gli imputati a.ssolti nel 


('(USO del secondo processo 
per I f.itti di Piazza Statuto, 
conferm.i (piesta insi.stcnz.a 
nel voler tenere sotto il tiro 
tutti coloro ebe in (pialebe 
modo som* sl.iti ((«involti 
nelle pidloste oper.iie Hi 
questi ultimi tempi. 

(.Jiiesti fatti, il modo con 
cui vengono montati dalla 
st.mqi.i padron.ile. clu* assu¬ 
me II) prima persoti .1 le po¬ 
sizioni deir.u’i’usa ignorando 
volili.unente ogni argomoii- 
t.izioiie delle difese, in una 
fors('nnata canqiagna di de¬ 
nigrazione d(*lLi lotta dei 
met.illiirgii'i e delL* lor** m- 
gamzz.izioni. aiipaiono eotne 
compoiK'iit I fondamentali 
d e l r. ittu.de controffen.siva 

р. idnm.ile m eoi.so contro i 
Ludi'.Itoli fuori della fabbri- 

с. i p('i poterli piegare den¬ 
ti**; cont rollensiva che h.i 
;iviito il suo ultimo e grave 
iiiomenlo nel licenziamento 
di oltre 11(1 dipendenti della 
Pi.11. 

!.(* perplessità pei un si¬ 
mile atteggiamento della 
< long;i manus * del potere 
eseeulivo. si fanno strada 
tra i cittadini, cui non sfug¬ 
gono le implicazioni che ne 
derivano anehe per gli orien¬ 
tamenti del governo sulle 
lotte del lavoro 


Piero Mollo 


Turisti 


riescono 


Non 
ad arrivare 
in Sardegna 
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CAGLIARI. 7. 

/.’(/.•.•.'(«fu/a instiffirtrmn dvi 
cnllcfiiiini'iili iniirittinii tra 
In Siirilff/iin e In ju’iiisnln è 
loniiilii driininKitivainvntv ih 
nltiialilii Vini l'i ntvii.‘-ihvnr.<i 
drilli .•-tniuinir liiristivii i.'Ui- 
liiiiii. Mii/liiiin (Il tnnsli sì 
snmt firi'svninii n (h'iiiirii e 
f’> riUirvvrhui e cii'i Ini iiidof- 
fi* In Tiirenia 11 trinnntarr in 
ainrmilirrii In Unni l*nrtn 
'l’nrn-s-drnnnt c ii iiriptni::- 
:iirr rnrsc siriinrdiniirir per 
Inr frniilf. nlinrim in pnrle, 
iilìr rivhic'ilc 

Olfim. /*i>rf*> 'Fnrrcs. Cii- 
qliiiri liiinnn rrqistrnti), iirqli 
ultimi ipnriii. l'nrririì di ol¬ 
ire IIIIKIO jinsseqiieri. (ìlhin 
è stiiln In viltà tiinqqinrinen- 
le niteressntii ni flusso tiiri- 
stirn. Mn. iiniioslnnte il rinq- 
din >lrnordiiuirin compiuto 
t'nltro ieri diilln motonave 
.Xrbtiii'.i. (I f’rrilnrerrliin .so¬ 
no rimnsti ii ferrn numerosi 
pnsseqper't. 

Ieri mnttinn sono slmrenti 
l'un II (ìlhin dnlln K.ir.ili-: IBlìFi 


ì 


■ ìni.c:z.;i. r.ifl**!/.it.i diir.'in!'/ mai »eiiz.i \ it.i Accanto il suo. 


•;(* capiri^' iMTcfie Pb.i fatto». 

Ieri "era Palr.cia Marion*' 
■il e r.tir.it.i moli** presto nel¬ 
la sua niiov.i c.i.-'.i nel ipiar- 
t.ere londmoc di .Mavfair, 
dove abita con i! suo b.imbi- 
nodi quindici mesi. Stamane, 
aldini oi>.*.'-ai pass.indo da¬ 
vanti alla iKirt.i dclPapparta- 

.avev.i condotto iin.i vit.i hrd-! nionto b.tnno udito il picco- 


noiì r'ci'.'ilare clic an-jgcies 


iantc avcv.i conosciuto por- 
"Onalità celebri nelLa haute 
intem.izion.ile. come .-Mi 
Khan e. dur.m’c un suo viag¬ 
gio a Hollvwood. aveva fre- 
qnent.ato as.sidn, amente Ma¬ 
rilyn Monroe. Fra le due at¬ 
trici era sort.a una sincera 


lo piangere disperatamente. 
Insospettiti, hanno a 

lungo, senza ottenere alctin.i 
risposta. Infine hanno abbat¬ 
tuto la porta. P.itncia Mar¬ 
lowe giaceva diste.s,a sul let¬ 
to; una leggera camicia da 
notte ne copriva il corpo or- 


die Li im*r <• il. mi .iltr** ce! *- 'I ra (pi.inti banm* oggi p.ir- 
Lic (liv**. R.*.i.*Ifo V.ilentmo. dell’attrac e Kim .\.e 


fu l’inizio di iiii.a imprcssio-j 
nanle c.itena di suicidi. 

L non ba.sta, A (Nlla «tei 
•Messico, la jiolizia ha dato 
notizia del suicidio di tre ra¬ 
gazze Slitto I diciollo anni' 
«lue si ."ono tolte la vita col 
sonnifero. La terza ha bevu¬ 
to un’intera bottigli.'i «h 
rhum. l’ba rotta e si e «or- 
vita dei vetri per negarsi 1 
polsi. Polografie di Marilyn 
.Monroe sono state trovalo 
nelle stanze di tutte e tre 
le ragazze (che non si cono¬ 
scevano tra loro). 


v.'ik. che ha riferito nn -,m* 
colloquio con M.irdin 'li 
ipialche tempo fa « In qu-.'l-i 
Pocc.iMone — racconta Kim 
— la .Monroe mi (liSf,o clic 
la cosa peggiore, quando .'i 
e nn’attrice famosa, sl.i nelj 
fatto che ”in gente ti tratt.i 
c(*ine un pezzo di carne e.spo 
sto in una macelleria”. P.’ 
duro abituarcisi. diceva .Ma¬ 
rilyn. e duro capire che si c 
cosi, e si (* tralt.itc l'ome t.i-| 
li... ». 1 

I 

Joseph Finniganj 


Per popolarizzare il 

X CONGRESSO 
NAZIONALE 
DEL PARTITO 

30.000 abbonamenti congressuali 
speciali a « PUnita » 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 

Nelle feste deWUnita 

tra i lettori domenicali 

tra i compagni e simpatizzanti 

RACCOGLIETE 

MIGLIAIA DI ABBONAMENTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DELL'UNITA' 


piissepperi. ilei quali oltre 
200 non hiiniio trovato posto 
sulla Pieccia Sarda diretta 
a (Tiuihari. Inoltre, il treno 
non ha potato rilevare pns~ 
sepperi ulte fermate tra Ol¬ 
bia e Chihvani. l/acceleralo 
successirn ha domito declas¬ 
sare ìa rettarn di prima clas¬ 
se jier nieroptierli tatti. In 
due pinrni a Olhia sono pina¬ 
te 4500 persone u 570 mac- 
rliine. : zone della Costa 
Smeralda e della Co.vfn Gal- 
Inrese repìstraao. nonostante 
le diOìenttà per rnppianperc 
le diverse località e la man- 
eiiiiza di (pialsiasi comfort. 
lina aOliieiiza eeeezioiiale di 
turisti. Vortn Torres, sono 
pili sbarrate oltre 3 000 per¬ 
sone Ma o’à di 600 passep- 
peri. diretti, appunto, a Por¬ 
to Tnrre.s. sono rimnsti dn- 
menicn scorsa a terra .sul 
molo .'Xmlre. I Doria di Ge- 
nnrn. ì.'interventn della po¬ 
lizia si è reso necessario per 
d'sriplrnare l'aeres.so dei pci.s- 
'•ffioer’ olla nnre. che è par¬ 
tila dnlln Snrdrana sfraca- 
rirn 

.t Cupi litri. Ir * 1 ( 1 /'* di linea 
hanno rrpistrato all'arrirn il 
J tatto esaurito. Si sono pre.se. 

è vero, misure enniinaenti e 
I/(• linee sono state rinforzate 
i dall'entrain in servizio di al- 
\rnne motniutri Tuttavia, sì 
! tratta '■■empre di soluzioni 
' provvisorie, l trnffìri marit- 
, fimi tra In .'xiirdepna e In pe- 
i nisoln. :1 mnrimento di pas- 
‘ siuineri (• di merci vanno nn- 
infiifnndn ili qinreo in pior- 
* 11 * \'( •,-i>»i(* nrcriofar’Onl di 

netti’ motonavr in *cr- 
* ’ri<* Slitta linea Porto Tor- 
rrs-fleiiiira rh,’ rnpainnao- 
no C'Ire pazzesche e roni- 
prendon,! l'arco di cinque 
1 ire-i F.' necessario, ormai. 
I predisporre misur,- orpnni- 
, che per rendere efficiente C 
ladeaiinto il servizio su tutta 
! In linea F' stnf'x ampinmen- 
I te ilìmostrato, anche nei pe- 
• r'od’ TTirmali. et;,- la dota- 
■ zione •ittiinle di mofonnrt è 
insuffirienfe per espletare il 
servizio senza costr’npere I 
c'ancpatnri o orenotnre mc.si 
(’ mesi prima 

•\ questa s'>ft,,jzionr ri de¬ 
ce p'irre nt po't presto ri- 
med’o intens'fìcando note¬ 
volmente le corse di linea. 
I dolandote di niiorf r più ce¬ 
leri mezzi l a Reaione deve 
, sroloere anche in questo set¬ 
tore un’azione te.sa ad otte- 
! nere nn radicale intervento 
dello Stnl'i .-Mìa Camera. 
i recentemente. R deputato 
I •’nmnnisrn rompaano Poinno 
! ha nronnsto nn prooramma 
t d'intensi6cnzioiìe delle tbjce 
! marittime da e per la Snr- 
' depna: il ministro Mncreìli. 
però, l’ha accettato sempli¬ 
cemente come «indicazione*. 

Giuseppe Podda 
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I costruttori edili soddisfatti 


La fatica e i rischi dei vigili del fuoco 


Sequestrarono l'oro 


Niente serrato Salvano anche rondini: 


nei cantieri 


La reazione al massiccio sblocco delle licenze 


42.000 lire al mese 


Gli iudvistriali edili romani, 
dopo lauto baccano, non par¬ 
lano più di serrala dei can¬ 
tieri. La loro prole-ita contro 
il co,>iddctto - blocco - delle at¬ 
tivila edilizie della Capitale 
coii-soRuenza dclla> piibblicazio- 
Jie — per (Iccreto-lcgRe - - del 
prOHetto di p-.ano lepolatore 
sembra infatti o.isero definiti¬ 
vamente rientrata ilojio le no¬ 
tizie sulla attività della Com- 
niis.sione ed.lizia comunale, la 
<|ualo sia ric.-iaminaiuio rapida¬ 
mente le lieenze Rià rilascia¬ 
te dal Commissario Diana nc- 
rU ultimi tempi della sua Re- 
•stione. 

I due terzi dei proRetti jne- 
scntati. come e noto, sono sta¬ 
ti .ipprm-afi dalla Conimissio- 
iie. che li h.i Riniiicati non in 
contralto con b. prcvitsioni 
dello ‘-chenia elaliorato dai 
■■ cimine - Si tratta di indie 
e duecmito licenze, elio saranno 
rilasciiito a p;irtire diill.a --c- 
eoiida niet.à di settembre, iier 
un complc.'So di dodici milio¬ 
ni di metri cubi di costruzio¬ 
ni. pari ad una spesa comple-i- 
fiiva clip tii aRRirerà imi 120 mi¬ 
liardi. 

L’.anmuicio deirapprovazio- 
ne di ciuesti prORetti d:i parte 
dellii Commissione edilizia è 
stato accolto con - soddisfazio¬ 
ne > daRli industriidi del set¬ 
tore. ohe ni nono affrettati :t 
eorroRRt'rc la loro preceilento 
impostiiziono. rumorosamente 
demaRORica - Lo .sitiiuzionc — 
scrive il Globo in un commen¬ 
to ulllcioso evidentemente ispi¬ 
rato’ diiRli ambienti dell'ABso- 
ciazione dei costruttori romani 
— .si orcio od onere una schia¬ 
rita c tutto lascia lìrcucdcrc 
che sarà ccitoto olio Copitolc 
quella v^auifcsta^iuuc di pro¬ 
testa prcunnuiiciatu il vicsc 
scorso, la chiusura cioè dei 
(•autieri .su tutto il territorio 
urbano-, L;i nota del Globo 
prosoRuc affermando che le de¬ 
cisioni della Commissione edi¬ 
lizia hanno invece -deluso i 
eoniunlsti, 1 ipio/i — scrive an¬ 
cora il foRlio confindustriale — 
ocrcfliio apertamente chiesto 
ili Consittlio hi boeeiuluru di 
tutte le licenze firmate dal 
eommis.sario Diana prima del 

10 piuiiiio-. Si trattii. eviden¬ 
temente. dì un arRomento di 
comodo, poiché il compaRno 
^leloRiimi, in ConsiRlio comu¬ 
nale. non ehie.se affatto il ri- 
.cetto in blocco delle liemize 
Ria rilasciate. m:i so.steiuie la 
e.siRenza di un inaRRiore ri- 
Rorc per far fronte alla marea 
dei proRetti. pre.sentati dai oo- 
.strnttori. in Rran parte, pro¬ 
prio pt rclic (im’.sti contavano 
di forzare le iiiaRlie dei con¬ 
trolli comunali in un periodo 
delicatissimo por il Canipido- 
Rlio. li fatto che ben 1,200 pra- 
Rctli siano stati rapidamente 
Riudicati non •• comproimùton- 
ti " per le sorti urbanistielie 
della città c che Rii indn.striali 
si siano affrettati a rivedere la 
loro posizione dimostra che le 
perplessità Rià avanz.ate ave¬ 
vano un serio fondamento. La 
vicenda dei duemila proRetti ili 
costruzione pre.sentati iiCRli ul¬ 
timi mesi, oltre a rijiroporre 
la (|uest:one della composizio¬ 
ne della Commi.ssioiie edilizia 
«attualmente sottratta. nella 
pratica, al controllo del Coii- 
.sìrIìo coniun.ale). marca un ce¬ 
dimento della Giunta — .sul- 
l'cntità del «piale sarà possi¬ 
bile dare un Rìudizio più pre¬ 
ciso quando verranno re.si di 
pubblica raR'.one tutti Rii ele¬ 
menti del problema — nei con¬ 
fronti della campaRiia demaRo- 
Ricn deRli industriali edili 

Gli industriali, col loro tr.ifi- 
letto sul Globo, hanno f.-itto 
anche un discorso di sapore 
chiaramente rii’attatorio. chie¬ 
dendo per Pavvenire un -con¬ 
tinuo controllo-, -se si mole 
evitare — aRRìuiiRono ~ che 
anche a Noma si accentui il 
rincaro (lenii affitti-. Non c 
abbastanza chiaro il IcR.mie tra 

11 rilascio delle licoiiz** di co¬ 
struzione c la «lueationc delle 
I)ÌRÌoni; è evidente, tuttavia, la 
minaccia dei • baroni del ce¬ 
mento armato >: non contra¬ 
stateci, dicono, o provocheremo 
un più forte aumento dei fitti 

Ieri, intanto, .si e riunita per 
La prima volta la Conimis.-,it)no 
speciale per il paino rcRolato- 
re. L'architetto Valori h.i illn- 
■strato il proRctto de: ~ cinque- 
nelle sue linee Rcncrali. l'ar- 
chitetto Passarclli ha riferito 
sulle nonne di attuazione e il 
dirigente fhdrL'flicio speci.alc. 
Guidi, hit p.irlato «id problem t 
delle comunicazioni La Coni- 
mi 5 .«ione tornerà a r.unir': il 
à settembre 


Ferrovieri: 

ultimo 

tentativo 


Orr; .a\ ra 'uoco !'ii!timo 
tcnt.'itivo delle orR.mizAàZ.oni 
sindacali dei ferrovieri por 
comporre pacificainent" !.i 
vertenzii e so'penjere ijuindi 
lo sciopero pro\ ilici ile pr.a- 
cLamato per venerdì Le rr>a- 
spettiv»- non sono comunque 
molto positive pcrcò-* li dire¬ 
zione dcll'aziend.a .lon sembri 
dispo-ta a cedtre sol'i r ch.i- 
sta for.dament.ilt dei l.>\«.r.- 
tori c cKx* d'.niz ; re tr.i’t - 
live jH-r l.'j rev .'iu.ie «l'-L or¬ 
ganici 

Lo HFI h.i dirmi ito ler. .1 
seguente comunic.it j. - I.o scio¬ 
pero dei fcrro\;-'ri per .1 1(> 
agosto sarà effettu ito con le 
seguenti modalità, il perdonale 
operaio e dodi impianti fis«i 
sospenderà il ia\oro due ore 
prima del termino deli'or.'tr.o 


di ser\i 2 io; il persomi- «t; 
macchina e il per-onaic viag¬ 
giante dalle ore 12 di \«ncrdi 
IO alle ore 12 di v.b.it.» 11 ri¬ 
tarderà la p. rtenz,i eli tu’ti i 
treni d, venti m.nati: .1 per¬ 
sonale di stazione » litro per¬ 
sonale impegnrito ne. turni a 
rotazione s<Kpender I .1 l.i\oro 
per due ore aH'iniz.o ri'i ti*' 
turni, dall* ore 22 di vener¬ 
dì 10 >. 


Immagini della gmn calura 


Monache 
e solleone 










C'iildii torrido nuche ieri. Tutti i sistemi sono buoni per procurarsi nn po’ di re¬ 
frigerio, un po’ di oinlira. Così (pieste nionaclie, intaharrate nei loro pe.santi abiti 
seiiri elle seinlirano latti apposta per attirare il caldo, iianim pensato linir di ripa¬ 
rarsi .sotto l’oiiihrello. Ctintcntc loro... 


E' partita 
da Fiumicino 

Eleonora 
va in 
vacanza 


Un giovane inglese 



Lo spogliano 
con l'autostop 

Arrestati i quattro responsabili 


1 fu •4.i>\ i: •' 

I .llitlc^c i* 't.it'* tii‘riib..'t» t 
I I r ! r. u a >\ • <• 

<|i.c m:!. il!. ìli' li * 

! tro _.i>v . ir clic ; n ■>> i'r.n 
laVi'V "o d.'ti» 'ir p'--.;-.:.! 

', 1 ’ 1 i - ì t « i« « I ’ '..Iti* I ' . 

iriti» '.'.•"ro niorm* 
s.iì; 1 vii .\urel ;■ le i -i 


I h* t* i t’O'i I.t jt r-tcc’i.vV i ,t I 

l. ai '( or iir.i pro.i'.i l'crqui- - | 

/.Ilio hi l'ciiiii.-.-o <1; iccupt'.'.t-; 

Il • oiiiMi,. niii.it . .1 Kolicrt ì 
Ite-.Viicl! S;i;l I \i-t'i!r.i ,• 1 ' 


(juantio l'urlo «Iella siieii.i 
dei vi «.li del fuoco .squarci.i 
r.iri.'t rcitiiiiiH) un .iltimo in 
^ut|ic-o. poi ttirii.iiiiio .ilio un¬ 
iti c occiqia/ioni pciji.itiihi clu 
«/u.ilcuuo c nei Rii.i. Hrir.micii- 
ci «.ufferm.amo .nvccc a ii- 
1 lettele .«URli uoinim che cor¬ 
rono in soccor.-io 

■■ 11 vigilo «le: iiioco .M.iriiv 
Or«antin;. «li .'il .mii . c dcc«‘- 
(liito iinprovvis.iiiH'iitc mt>iui<- 
jiro.si.iva s«‘ivizio d. viR.iaii/;. 
li T«Mtio «loll’Opcra. S, riticiK* 
die .sia stato coipito da un at¬ 
tacco c.irdiaco. Ì,.iscia la mu- 
«lic eù una figlia .Mano Or- 
gaiitiii!. la ser.t (l^•lla .sua niortj* 
aveva Ria completato il turilo 
«li 24 oi«* nella socie di Ostia 
«* da poco avev.i m/iato ij tur. 
no .itraonlinar.o di 12 ore 
Quc.sta hi evo noii/i.c. .tpparsa 
nei giorni .-.cor-, sulle pagine 
(li cronaca dei g ornali, ha t>ol- 
levato per un momento un velo 
■SU alcuni aspetti della vita «lei 
vigili: a.spett: che nulla hanno 
in comune con rimm.tgino p:t- 
toiesca e .supCrnciale clu* traia- 
m«i dallo spettacolo, diffuso dai 
cinegiornali, «lei .salti acroba¬ 
tici .sili -telom* - o dallo efrec- 
ciar«* «lolle vetture rotìse men¬ 
tre tutto li traffico viene bloc- 
c.Tto. 


Vita dura 


K' una vita duia «lUclla dei 
vigili; dina c n-duosa e poco 
copo.sciiita. Qu.ds-.a.si cronista 
di •• Itela - ne c ic.stimone La 
nostra città, poi. .sembra fatta 
• ippo.sia per eo.stnngcre i vigij. 
a fre«|U(*nti e,l estemianti 
cori’«‘e. Nelle .s-tr.id«‘. anche in 
(pielle più m.igmllcate d.all.i 
propaganda ufllci.de coinè la 
via Olimpica, si aprono vora¬ 
gini piccole e gr.indi: a| primo 
acqu.azzoiie il « 1.11011111 dello fu. 
gnature dimostra tutte le sue 
carenze provocando fallaga- 
iiu'nto di baracebe. strade e 
scantinati; gli incendi, i crolli, 
le disgrazie di ogni genere non 
m.ancatio mai in una città con 
duo milioni e mezzo di .abitanti. 
A tutto devono provvedeie gli 
KtlQ vigili del fuoco «.«spai me¬ 
no di «pianti ee ne vorrebbe¬ 
ro» distribuiti fra la caserma 
centrale di via Genoc.i e «pici 
le periferiche di Pni . Ostiep. 
.se. El'R e TuM'ol.ma. Sulle 
spalle «li cia.sciiu \ igile pesa la 
re.spon.sabilità - - 'O è con^en- 
titn una .simile st.uisuca — per 
la vita e i beni di 3 SOO c.lt 1 - 
«linì 

• Molti non e: :«'nd«>Mo i'ou'.o 
della lin»it.«fe/.za delle iio.stie 
pos.sibilita — ei ha dettt) un vi. 
itile (h'Il.i c.iserm.i rii via (!>• 
nov.i — . -A volte v4*niamo eh..*, 
mali per un nonmill;i. Non 
parliamo poi «lì (,ur11ì che ci 
telefonano, .inehe «lieei vi>ltc 
in mezz'ora. piTchè una rondi- 
iu‘ è nmas'.i ferita su un al 
liero o un gatto, arrampicatosi 
(jti no roder»*, non sa come fare 
a scenden*. Quando «'«irruuim 
per un all.ig.mieiito non ci 
puh liiiiitare .a prosc.iigarr 
l'ac«|nn iii;i bisognare aiui.arr 1 
t raspollare le ma.sser.zie -n 
.salvo: insomiii.i facci.uno anche 
«1:» f;icciiini perché .n genere 
n«*llc c.a.sc o nelle bar.icclie al¬ 
lagate abita povera gente, f..- 
nilgln <1: lavoratori • 

I vigili del fuoco. .1 diffcicii- 
za di altri corpi miLtari o che 
comiiiHiin* indorsano una «i:vi- 
.s.a. hanno profondi legami con 
i.i popol.iziom*; sono «lua.si tij;:i 
romani ed hanno Li siinp.tt..i 
di tutti propri»» per lo sp.nto 
con d «pini»* .illrontano il loro 
lavoio 

II coraggi»» c di c.t.-a nell.» 
c.i.s«*rina d. vi;i Gcn«»\.i L'.n- 
gegner I’,»iid<*lfì. al «piale ave- 
V 4 m«» cbict>;»» di farci d lumie 

I d. «piaich.- ' igile distintosi la 
in»)do p.irt.col.ire. sj ritìiita- 
l.»: • Hanm» iiscliiato tutti l.» 

vi:a »' .n moli'* occa.siom. pcr- 
.•h<* l.trc ilisiiiizion:"- 

.Anche iM‘.i''.nccnd;o pili bi. 
ji.'il»* - f. hi ,l»*tto mi .liti»» -- 
s pO'Sot),> r.p»»rt.Trc u.simu. 
:u«»!:,i ,l,»lor«>-<- Sptvro. inentr,. 
s .mn» ;u azumc ima tr.»\c bru. 
c..'.,’cb;a>a .-lon.i --fior.indo.- , 
«pi.nido s; .ipr.»!)»» le \oragrii 
Ilei!,* -.tri,!»' ,•'»• il fciiC'»'.,* de; 

d inpr.»\visc fr:inc tjii.lì¬ 
die \o:'i c. i-ono .•<ncbc 1 .le-i 
«»cc»*z*u:i:iì per s.iivare un i 
v:*.i iim. iia, m.a più spcìso — 
III; ,-red;. — «i tratt.i di l.\o- 
jrirc .s,»,d,» senz.i pen'arc tr*»p- 
i p<» .«ii.i prt'ip'..» ine»».unii:;» •. 


/ 


I ::i /..t'.c . .-c 

.! li. 

jHnUlii'Il 
Icbc.s'.cr. II. Il 
.’.igi-n'. di-.,',, 
li,- I »pi..:'.,* 

idc vciitcnr.i 


.10 1 1 1 r;iu i-n.it.t ; u.-bt’ 

.i\' 1 .-.ii’cm.il.c.i. n- im: i «pi. ’!r«'.j ' 

I n j elle b 1:1:111 tu';, .iiuti!»*.-^,»;,»r»> C'.in.c \ : e «-onipcnsa'.i una 

li ii..| I ' ■! il imo .s.i- i;r;\;:.: .•,»..i f .'.-.«m.s.» »• jn'i 

,1. i’‘’o 4 il-.; : :c.i:»-I.i pr,i\ »>r..fuz.i ìo= i',' L- 11'.«a .ig 'a/.iU’»* '.i; 

I ,d..ci:*' .ìi*:;., .■ Tego.-.a •• h- u> - 

' •:.:»•-* iZ ,1 «v-aa;! ù l’.iii 1- 
I mi-n;»» p.ir..i:io chiar»» K noni 
« po'Ti'l't»,' e.iicre di\cr.s.«men‘e| 
I [S’rdic un v.gile non arriva a( 
Cm 1 gii.td.azn ire più «ii 42 000 1 rei 

.il nu'.'*' «' n m h.» pr,».spc".\ ,*| 
•'■'*f"u'r.i milito liic't in*. IVr j 

Kj J IjlTtl d.ventare m irose..dl»> gu.,.a.i. 

B~ gnaro un»a it.pendio .ipp«';i.i .-p- 

I ■ dc.-or.»s.* »io\e ,~:iper ir,' 

I tìfl IO niGTri f'rcs.im; 

1 ■ ■ »'o:-; pt'r»* \»'ngono «»,.n.»; .al 

' iirtcrv.,’’.. ,1 .inn: 

1 P,, 1111 - 1 . -niortin.. >'.i’. '.ve- Subcn'ri .'iiora . neco-.s.'., 

IO .cn m l't ii.i ;n \ .i Portii* :!- j.,j j^.'iando ■..iv,>r»» «ogn; '■.g' c 
-1 tt.Ss 1,1 .■ romb .t*. :„(«:.erc; ci.'fr- 

■1 -UHI. .il un un..» ..!'o «I..C.; f.alei;n..mc. nui- 

:ii'^) 1 si •• fri’'ir...to unj ^i-,. . 'nrn. -T.’.'r-I 

jnr-.vi* Pron'.imcn’c ' «•''''or-o! ^ j ^ •o-'r c| 

le •t,,-pcri t». -li S rumilo. e[.,pj c.ne;>... I 

I'• *.i c.Uila'.ito «u r.b-!*- .i,' . ! 

itni.'* g.orm S. di..mi P.,- , I-s.mt.u.a ”t;'j 
l'u, A'*,.-, h.i .V, Cd Mv.t.i ‘V’’ ‘’h*' nm.craoo 

F.n M.i M,.n*c 4 r.ppi Mi l-T rc»*,m'e »'«piio.ir.iz..»ne .u d . 

f p ro ' P'‘ndcn'. ,io..o Stro, .e ..rMonze 

f-.'du.. '..veri cr 1 . -T ‘l-»''': 


l* lane:.! 1 


/ perìcoli 


.M. n 

II. mie pfimo -e .14!. 

. M.il'.! . : ii-n*;}! ■ - 
1 '..* 4.ii\ .1 n. S *r..*t.1 
'n:.i Re .70 P.' ’ : . :i- 1. 


iM :co Roc.-i c .\mlirii 4 1* Vi-.'- 
‘.•Ii «mi »’ Ite! il c. G.u- 

j.«.pp»’ Kcii.': »■.. ti.t* ili 
j ro.ii QiU*-t u.'mi.» e .-t , 
to ai crrcc-'.c mino 
1 '*:• , perte !■- g.. i'r. 

Il .irciTc l'i 1104 ".a fi c i 

{ 1 . 4 .ev ,1 II.. :mli -»' * t ' 

.lì' •. Il I .*■ t.’i'en' ti 

'.i — is' .iVi'! di.t‘'*e un 1 
; 4 li 1 11:1 . .r ‘ r n-.ti 
.\'irdi.' . 'Up.i «pi.. 1- a a. 

; e <) i.a":i' 4 o^. 1, aaì; 

, p.i, [cr .a 4 »'i'.t; d j .ihi'i’.c 


i-e*',. le , [■»■ • 

un l'-.-s 1.; ] 
‘ r ns.to s i'.:., j 

I- \ a J :..t\ «I- I 




*..te 1) . 

ci cr.i .sT. to q.i.mt ctu'te'to ij'-,, b., .S» im. rd ab-.t.i 

l'Ctriicrc d..i..i '.«•'■.ir, d. c.. ..n ^ i,, M»in’c4r.ppi *'0, a 

,.‘•.1 r.n-c.'e a .'\er4tt<- : -ei: f .Uip.ro 

ipi.itt.'o numi r; .n.7. il. d tir- L'»d'!c !.,\ori per !• d;t'.i 
'4.1. 2<'.3'> -(I«i.d.-. eia- di uu.alche 

f.»n o.ic-ia umc.i Tr.ac,'. . :•] 4 .orno c .nipcgii it.i ncll.i dc- 
m. il Me!:;,' h.i P'/:..;!! e-1 n.el.z'.onc d: uno '■t.ibdc. a|>- 
'T'.d.i 4 .i' G.i . gen:. h. lino d.ip-J pun'o «pidlo di vi.i P»ir*ucn- 
p.im.i .ac.a-it. to che l.i -llou- -» ìì.H.à Ver-o le «I.ed si è 
er.i '.irg.i'.i Reni i p.» i arr.mip.c..to su uno «ic; ritir; 

j'.in,) :.sa'. . 1 ; ptepr.e'.ir o. .; ] m.ac-tri. ,arm iT.i rì; p;rcon«'. 

; !'.i ';,'44 •'•o;,. V' 1 -ne fempi-ip. i c<'muic..ito .1 demolir!.» Ad 


*.t» 4 'r« ' ' 

,'h> q 


.ir I d. r. 


Edile 
precipita 
da 10 metri 


ulle-e ’nlort.ine >..r. :,\<1- 

.cn m l't ii.i ;n \ .i i’ertii. ;!- 
;t.S' fn id.lc '■ i «’iid» .;•» 


i «’iid» .;•» ... 


:ioi 

L'.-.ssist,*r) 7 .i s.n;t,ii:a 


rd ab'.t.i 
•0. a 


Partono tutti. Il solleone 
sta eaeciando dalla ritt.à 
rentinaia di migliaia di 
persone, .Anche F.Ieonora 
Rossi Drago ha pensalo be¬ 
ne di fugare: prisa di im¬ 
pegni di lasoro, è salila mi 
un iurbocliea e sia, \erso 
Nizza 


dV uu.aiche «'«’ngono »1ctr.at:c itiile 
ncll.i de- -nT.i.-il: 

1 '.t.ibd,'. .q»- D.i quc.s;,» .st.a:,» di im.se s.*,.. 
vi.i P»»r'ucii- turi.scono un profondo malc»»n. 
e «I.eei si è tento e le r.correnti prote.-te 
ino «ic; nur; Non *■ puiN continu.irc a.i 
.» rì; p-.ccon»'. ignonro !e esigenze di «in.i o.i- 
demo!;r!.> Ad tegon.i che tanto si pro»i;g.i. 


«noi; <}iic.-ti non h.i ..v.i'o d.’-1 un »-• rio punt«'. ^or •’ coll,» »l.i noiic.-taiitc ie di'aR..«tc cond.- 
ficol'.i a r.cord. r»* «i .Acr :.f -1 ni; lo:c per l i c,'» - •;% »* .'.lido zioi. ,L \ .'a e »ii laviiro. per 
fiTi.ilo li -lluU- .,d .\nili:o 4 o 1 it. lì 1 4 .oiniti. ) 1 p.-r-o !o ^volgere ne! migl.tsre de- morì. 
\'»\..‘t!.e:r. clic \c\.. iii;;o d. I < «lu'.l.br.,» cd e prec p-t'"o il un fo:iiiamen'a!e seiA’.zio pub- 
volcr-i rec.sie ,» Icid'.-j»!»!. L'au-l-uo!o blico 



/ì 


& • < 








/ messi 
giudmarì 










'm 

; ■ 


'Li' '* 






Erano \'ci aiiun;.. un jiutor». 
ed «in cancelliere coloro i qu;.l. 
l.i -c't imiiia -CDi.s.i pr«'-c!i- 
tiiroiio in c.i.sa d. Lu.g. 'l'ar- 
«imm. disegnatore d. iiioda, in 
\ :i Font, li' F.iUiii) 2‘*. per 
e.-cgu.if un p.giiur.uucnto 

La denuncia lier trutta pie- 
-cniata dal pnife.s.sioni.sia al 
coiniui'.sai iato Tc.slaccio e do¬ 
vuta «lUiiid' :id un e«iu.voC(i 
c. sopr.iitutio. alla di.sorgamz- 
zazionc degli ufiici giudiz-nr.. 

Come idiii.aino -critto .eri, 
fine uoniiii d.iiraspetto d.- 
.sfn'.o -. ciano prc-cipa', n 
\ .1 dc!.c Font 1 d Fauno d - 
ccndo d. (liner l'Si.ginic un ji - 
gnoriimcii'o cauìciat \o ie!a- 
t.\o ad un f.iìlunciito uitcn- 
l.ato Ile! eonfionti del Tartiuiiu 
da iin'iinpicsa iml.iiie-e 11 d.- 
'e 4 natoie non eiibe ddlicol’.i a 
farli entrare cd a f.ir loro re- 
d «ere .'ileiiii'. \crb:ili Non 
ebbe neppure oh ('zumi quando 
1 due cliif.sero, a titolo di gii- 
ranz..i. iilcum oggi'tti d'oro. 
Se ne and,irono, con uno .scr;- 
gii«) contenente . preziosi, dopo 
a\'er inc.ssi» .sigilli alle camere 

dell’app.’irtiiiiieiili) 

I .sospetti sono \'emit. al T.ar- 
«lUini «luaiido la moglu*. dopo 
lunglii ed inutili ‘4.ri da un 
tiMlcio .air.altro della pretura o 
del tr.ljuiiale. per otteneie la 
ri.'ipertura «iella «'.i-a, lornò 
dici'iido clic a iies-imo r.sul- 
tava clic fo-.se stato esegu to 
un pignoramento ;i loro danno 

K' s’ato a «|lit‘.sto punto die 
;1 'rar«iiiit).. al quale non er.a 
riina-i.i altr.i trace.a per iclen- 
tdlcare . due clu* ideimi s.gilli 
(1; ceralacca con .s.mbol: «jti.as: 
:lleg' 4 !l 3 Ìli. s. é recato al «-oin- 
missan.'i'o 

l’cr dmirirt* le cose é stalo 
necc.ssario 1 ' intcr\'<?nto della 






«|Uim «(uando la moglie, dopo liUlgl Itirquilli 

lunglii ed mutili ‘4.ri da un 

tiMlcio .all'altro della pretiir.i o ____ 

del tr.buiiale. per otteneie la 
ri.'ipertura «Iella «'.i-a, tornò 

dicentlo die a nes-imo r.siil- f »._■_? 

♦ava die fo-.se stato e-egu to j¥0|1|nA¥Q|l • 
un pignoramento ;i loro danno • 

K' s’ato a «|lit‘.sto punto die — „ 

;1 'rar«|iiin.. al quale non er.a A.X AVA 

riina-t.i altr.i trace.a per uleii- uUlU VI v 

tdleare . due clu* alcuni s.gilli 
(1; ceralacca con .s.mbol: qti.i':: • 

’’ 01 sciopero 

Per dminrt* li* cose é stalo 

nece.ssano 1 ' intcr\'<?nto della i lavoratori addetti allo svi- 
.sqmidra mobile, die ha potuto luppo e alla stampa delle pclli- 
ticccrttire 1.1 regohinta di tutt.a cole cineniatogratidic liaiuu* 
la faccenda. Per 1 c.s.ittcz/a. :ii concluso ieri uno .scu'pero «li do 


e.'i.s.i del signor Tar«iu'ii. si 
er.uio recati :1 pretore .Novità 
ed .! Caliceli. ere Zuccaia I! d - 


uro i‘ ne lianiiu prodamtito im 
altro per le giornate di giovedì 
e velici «li Sciupi e più seria .-i 




.seRiiami-e ha qu udì nsduato dnnquc l'eventualilà. pn- 
pel «lu.iiun in buona ~ .spettata ieri, che i tilm italiani 
ai e-.-erc «Icniinc a.n .i ' ta vpiitumn iiltmiaii m tnmnu 


E' morto a San Francisco 



ai (-.-• re «u miiiL a. .i ' u« vengano ultimati in temp" 
Ivo!*', per .s;muI.Tz:one d: reato, pc e.s.scu* pi.licitati .sudi 

sduu nii (iella Mosti a «l .iite ci- 

---—--—-- neinatoRialìca di Vene/ia. 

La coininissioiu* sele/iunatii- 

E / . A . ce del Festival lia .scelto. tr.T le 

morto a San Francisco numerose opere italiane pre¬ 
sentate. • Cronaca familiare - 
' di Z-iiilim: « Mamma Rom.a ■ 
di Pasolini t* « Smog • di Fran- 
_ co R(»t-.. Flbbi'iif. luti,* e tri» le 

■I H G lieiltcolc “ .ns.eme :,d ol'rc 37 

— .sono bloccate negli 
tempo 

HHstringe. La Titanus già pm- 

l«‘.stato contio i proprietari «iel¬ 
le aziende 

A I lavoratori non .s-ono cii.spo.sti 

_ ■■ _ w cedere sulle nvcndica/ion! 

BBB BBBB^fBBB 

mi'iito «il p;ii ticoltii e debolez/..i 
della categoria. 

( BBh Alla SPES-Catalticci 1.1 cliic- 

^^B zinne continua ad o.scrcitnre ri- 

BP B 

^^?B di 

M Ieri un lav«)ratore stato «iifli- 

itatu a scioperare jjcna il licen- 
zKuuento «lei fratello assunto «ii 

la pioggia d'oro su una ricca scuola privata ! .sindacati liaiiiu» percii» int»'»n.si- 

licato I contatti con l'associ.i- 
zinne dei cincoperatiiri per 
fn iml.one e p.ù d. dolfir., po i'aiimmc.o «ìeifered.ta. ,* chiederne la soluiarict.à. I el¬ 
la lu’llezza «’ioc d: oltre 700 mi- si'omparso' cronisti, eli. lo »»J-'or}eratori hanno accolto l.i 
lioni «il lir»'. -amo p'oviiti su baniu» c»>rc..to .ifl.'innos.iuiriit**. rìclucsta ed lianno proposto mi 
un ra-i'o ,stillilo privato fn non lo In,uno tro\;,to e,»-„, iucontio con i l.iVolatori dello 
prete roiin.iio. «'iingraio d:i c.r- non Io h.-mno trovato a sruo',;,. sviluppo c .itami><i per studiare 
ca c,nqu:int:i :imi, ,n ..Xmer.ca Qii Iniiiiio trovaio -o!o un gu.ir. l*-' niisurc da adottale, 
e «|u. .■Ultore li. numerose for- iL.-mo. uii certo Terzo, bene 

rullate oper.iz ori. .n Ijorsa, lia ..vtru.to d'.dtrond*' sul modo i» —__ 

l.i.-Ci.ilo la eoloi-ale ,‘red ta a!- frotiteggi.ire domande ed n- 
la scuoia eh'* lu. stesso aveva terv.s^e • Il rirof» -sor Toz.z. .■ 

forni.Ito im;, dee Ila «1. .mn f.j.n \.,c,.nza tornerà .ill.i fine TtAA/A 

e die ave\a pre.so ..ppuilto .ì I del me-,'•. tutto qiie.s'o egf ha ilWW 


Prete lascia 
settecento m ilioni 
dì eredità 


la pioggia d'oro su una ricca scuola privata 


inc'ontio con i l.ivoiatori drll » 
svilupi>o c .-tanq».! per studiare 
le misure da adottale. 



-Uo nome II (itill.i'oli . i-ll,‘ e 
mort,, ITI ,»t',djr( ^cor-o. -. 
,Ti ,,m;i\.. ?!g 5'o To.'z . f.-' tu- 
'<> d,»\gi, .liliali. p..g;.no de;!.* 
for’. r,*",- meli- 1. *• ,-he pere.,, 
,* fr* «jii*’ir..'o - 0.0 (iti r.ig <z/ 
e ìz o\aii bene •. •• i»*''!] -- aio 
j,.otit,'rn.ito d.i un m.-gii lìeo p.m. 

jC* •' - Tr,i\.i !i \ , f;,.- .- 

I ietto. :ì jHii-b. in***r «ì .i.., •. i.i 
(Gi.mr).,'.. 

Mon.s.gtair Kg .-'o T«»zz. .-. , r., 
trasferito ad apptii.i 'là ..nn. n 
..\incr:c;, ,'ra itati» ordiii.ii,» -.i. 
cerdote tr,* ;,nn; pr.m.'i N-gi. 
ult m .nii: i r:, .i p.as'ore d- ì- 
. . - -Mi loiils i-liureh «,-h • - i 
li •iiTT». le ..n.ine* .. .*4..a Fr; n- 
c SCO In poi'hi anni :a,'vi for¬ 
ai..*,» un,, fortui.-i ... 1 

pr 111 . .d ammc'er.o -<■•:,» g! | 
s'i -’-i l'sccutor. t, '.' . j 

.\! 1 ,'i»m,- rivev. ♦ ! p;. 

; ,1 .•(•.•iimulr.!.■ tu': . -no ai - 
; ,**; ■ Sot.o mpr, g! .-ii 

-..r, -'..mr'i '. r: cr.- c- 'o -fi • . | 

. g e«-<’r- !* u 'o d I 

|a:n c z.a c«*a .\ P Gumn n . 
|Co\..ne p.-idre To 7 Z; er.'i ,ì\.r.-j 
;• .'.* uti,> di' pr.m az de -1 

( !., - B nk of :*..!.v . • è • u-,’ ...l 
i pi t ’i'o!: pi c.are p u No.'-* 

I '«{ia','*o r.\,-;T iiien*,» lr<>ì'r.' 

-.'Tiipre r us,'.*o :d r.ve-* re !' 
, p iT mon o i: az »'n = cure. j 
J !'.,>n h.ann,» lubi'o r.br.=i. r.e.an-i 
n'he nei nirmien*. d p'n ,'<» i»r-j 


saputo r.-fxuuit-n* - S,mo ’:it* ! 

Il \ ai-anz.i ! pre- de, 1 -, g:..-l 
tar o. l eixmomo. i profe-.-or ' 
f. -*o solo o non «o n •.ii'‘*j 
d n ente li.» .igg.un'o pt. p* ri 
e\.t.ire ..i'r,- donn.nde j 

- I.'t’red.ta’ •• eh*. ,* - ti.i 
r.sixst,» po: ad un'ennes in i ,io- 
nnmda ilegi, irr.ciiic.b.L i-r,,- Re 
n -♦. Solo ({intrido gl in.!.no -u 
di ,‘sto ,-e neìl’Ist.tu'o '‘-..-te.-.-.‘ r.» 
uri,, fotogr.ill.-. del b, r,ef:.i*ore pe 
h.i f.ii'o un d scorso p.ii lungo uh 
- fe n'er;, uri.» - h.i d* fo — !)-* 
fili,» dm- Min. fa F!ra un cr;.n fr, 
qu.,dr,> ad oì o po.. non -o 
peri'hf. fu tolto f.itto a pez- b,» 
z.-, Dop» p.,■>««.a d'oio, ,. «tr, 

molto prohrtb.'le eh** 1 «{u.,dro e ,' 
r nr* ìt.ir r., 'r, p».-,* . -no pa- -p 


Trova 

restituisce 

gioielli 


1 oui .'\i u. sili !a.> ' 

>- s-;, .XA.ar,'» Ccrliori . v.a Gu 

•- Rea. .'CJ. il- tro\a*.i ,‘r. sc", 
o -uLa SII, ,,u*opubl)..v', n im, 

■■ r.» liil.'i un. uro--, oor-a 1 
e peì'i,.. .,bij ,n:ìo;i.,* , ddl.a , 
ul' tu, e! e.-i',.- Ila i g ov.anc < 
- !)-'li -s ni-, r.giz/. e * c af¬ 
ri fr,'"..'., 1 ,-.i''..-f 4 a Ir. . a' p-U 

o \ .c r:.» l'omavs-ir . 1 '., \e.! , 

b,»rs , er.it!.» pii; u". 

,. «iroliig . 1 . .la, fu ar.a d'.iro. U'i » 
o >■ l'i-n n.i Con a;, d.ig! .a rd ur , 
'- -a 1! ( d’.ir,» a'inie.'-.Ts; a’,*-. 


! pìccoia 


lU W* I 
r,’‘or* i 




j G.o»'..:,ir,' N»r-., f<>r'.i:...*<-1 

le.l ..il.!*'. :iii>,a- >'4 Tozz h,j 
ll..s,'..*,» or. in s'.i.. tortur.., ...ij » 

• un, -.'Ih»!, pr\.,'-. ,'he roi- r.,-ir|.(, 

Jv g , c, r'o n d tla' ! '.•'qu,- f.. 

p ,*g.4 .. d'itro - 1 >■ ff-rno p .r**..(j , 

44 .i 7 on preg .a',' -•••*,■ ì br-'-ipre 
*. b.iT.car. p»ersor.,al . r.l’r. ì -ìr.ai 
!l»re*t .1 r -p.-rm f< d .il'r,, > 4 *-*p)-\ 
j nere oì're .ad, .S.ì l'i» d,.;;. r .1 
I p. r a c r»’., òO m ì ,1 1 r, .jrnì 

j.-be ter, \. sonipr,* n c..-, " K'.. ■ 

!,* nf.itt fìat., ari nn.a sci:,»!.,. ! 

Iche f.i p.ag.ar»* ad rignuno d*.;!.»’.;, 
j f»fHì .ahinrn. ma-ch. ,- femnnr.--, n- , 


Muore in 
moto con¬ 
tro i’^aibero 


cronaca 


» TI \ . 4 .!e d, ! 
n-ci.Te r.t,'r:i..v 
S*,>7' , \', ,*\. 


e. . h. I IIIWIW ^Wll” IIL GIORNO 

r.e.ali-ì I — Oe;i nìrrcolrdi t agMto 

,»L»r-i . Bf II o.-T.'m...-’,.,- t-.n-... 

., j tro I albero \ \ ' 

.'z’h, BOLLETTINI 

- j . — nrm,>srj/ie*» N m^.-eìu 

'* * I h ^ ^, *A* n A , . ♦.»>.- 1 • »' TI « *. I > f» l .’*»•*'A* NI» 1 - .T* *»r t. .'1 J • 

> 7 - r..-r|.r.torTn.v , , c--,. 1 -‘ ! f, -.e :> .i.-; o . .li -..ir..;: 

i:,' X-,.-,,,. 2 \ .a-T , • .:.t. .u 1 , 

- Il- tirno P .r'*.. (j j - q ,2,,» — Mrlrorolosif» - I* 'imisr.- 

.'*”•' s»",' ì br.'-ip 2 ,-. a,'*! fiarp"* de; V; 4 .. .i - lo.’urf <li u ri m.-nn-. .1. n'i-- 

.- . j;, ..p;-,-.- (7 .ar.,'.,r.(» 

ro .4. - n'Xn'.m .» ! BIBLIOTECA NAZIONALE 

<-!!. r .; X'orio !e !:♦ i..-c: t ’ c ,-i'r- — hihljolecj n.>/ii*n4lr ,, - 

‘ i f' -imì d. v.T C 7 en,»\... >io\.' }r,\ .'t-u • L.i'.e^-a .1 . 

, - V.. -era.z.o „.i de a .»!.»n'.ir.,. d. 

m^'d- V' ■■■ ■ -’m "r a‘ ■ OGGETTrRINVENUTl 

1^,.^.. r ‘ , *=- •> _ Snir dcpoMirnr 01 x.* 

.. 'in , _. .■> 4 fkl L. .-c agli, a s. *'i pr,.!*.. Nesii , \i. Tu-*.*'4.,. 

e e.e- \er;f:c.-:a a!!'‘!',*zz.a de! j.r.mo | p, «.i--.-, nt r ,ti u 1 . ^- 


A’Inrcnzo Tozzi, nipote del 
ricco monsignore america¬ 
no, riceverà l’eredità di più 
di nn milione di dollari. 
.-All’anniincio della pioggia 
d’oro egli è scomparso. « F’ 
in \ac.inzav. dicon«Y gli 
addetti alla sciiol.i 


che l.i frcquent.an,» ri.,!!,* e.e- verif'.c.atT a!!'‘!','‘ZZ.a de! j.r.m,» 
meni.",ri .a; lice.. 13 OiAl l.re li. ch;l,»m»'Tr,» dcll.a via Bracc;.,- 
re'itrt mcn-il,* IVr 1 b mb deiie r.t-n.so 

eUmcnt.ar.. f st.tut,» mett,-* ad- S.ip-r,'.» un p..s-,,g4.,» a 
d.r ttur;, a «Espos z ,»r.,* de. pu'.- v,'l!o. per mot imprvc..-..ti li 

!m n. tn,*'»' c! .-t > h > 'b m.d •’«» *n- 

II prt*s de ,* 1 prof M.,r <»'rì,rt*io .» f.r.r,* c.»'.'r,» un ; .b,*- 

R>»s..t : i vero f.actotum c .jn» K' -p;r-.’,» n.,*ntrc !<» st.,- 

prnpr.e'.ar <» dell., icia»!a S \. no tr-.^piirtand,». .-'.i un nu'zzo 


itta d. un r.po'o d 


gl'ili fm.«rriii :r.. i « ? t.ig i.. < 
lì .1 iR.'-ti' »• .m;.r.»v .01,1.1 ..1 fu - 
zierijTi Ili II pri'i ri.» (.iri't*. 
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1 - N'fi lofill fili (1..1.177.. loll-,.- 

iii..!,- rii-l fu'., ,- -t..i.i lu.iiigur.*: ' 
Ta I ii.ìn, m.,-li.. ili j iiiiii.t , -r, iV.. 
ir'**r.,i'., ., ■ L-l.'l.. li' «o-t; , » R. - 
‘Tira ..ptrt., -m.* .,, gi> icirret'' 


Ignor Torz.. V.ncenzo T,az7 , Do-ldc.!a CHI, S-.*,» Sp.r.to 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


Insediando la Commissione per la Programmazione 

I limiti del ^ miracolo > 
confermati da La Malfa 

la necessità di superare gli squilibri e ripartire meglio il ^relativo benessere» 
Fanfani preannuncio un piano economico generale - Protesta dell'All. conta¬ 
dina e delle Cooperative, per la loro esclusione - Oggi Consiglio dei Ministri 


Una svolta nel grande stabilimento napoletano 



Cirio: anno è risorto 

il sindacato 
di classe 


Con un politico ili 

I.a Malta e un breve indiri^/u 
augurale di Fanfani, ò -'itata 
insediata ieri, nel • Saloni- 
delie Mattitioraiue • de! Fa- 
ìuzio dei Ministeri tinaii/iari, 
la CPK (Commissione Pro- 
erammazione Feonomiea). Co. 
me è noto, essa è eompo.-ta 
dai rappresentanti na/ionali 
delle mat'Uiori oryaniz/aiiion! 
eeononiielie e sindacali e da 
22 esperti. I.a CdU. vi è rat)- 
inesentata dal eompayno Nc- 
eoinpa 


Edili 


velia e dal eoinpajtno Andria-femi.sino 
ni. come esperto. La commi.s- 
.sione, nella sua prima seduta 
ha eletto vicepresidente il 
Prof. Saraceno, l’er .statuto la 
Coinmi.ssione lavorerà essen- 
i'ialmente sulla ba.se depli 
e.sperti e sarà presieduta dal 
Vicepre.sidenle. ri.scrvando.si 
il Presidente (che è il Mini¬ 
stro) di convocare ras.seinblea 
plenaria, con la partecipazione 
di tutti i rappresentanti sin¬ 
dacali e padronali. 

Inauituraiido la seduta, alla 
lircsenza di Fanfani e di nu¬ 
merosi ministri. La Malfa ha 
pronunciato un bre\e discar- 
.so. nel (piale non sono .stati 
assenti i rifle.ssi delle pole¬ 
miche sollevate dalla presen¬ 
tazione in parlamento della 
sua » Nota a^iiiiintiva » alla 
relazione sul bilancio. La Mal¬ 
fa. dopo aver brevemente il 
lustrato le lìnalità e la tec¬ 
nica di lavoro della commis¬ 
sione. si è ricluamato. appun j 
to. alla sua .\’ota afl^liunli- 
va ». premettendo che * a! di 
.sopra delle inevitabili diver 
vten/.e », tale documento, ap¬ 
provato dal Parlamento, co-' 
stituisce il punto di jiarten.-al 
jier il lavoro della Comnii.s | 

.sione. Il Ministro ha ricorda-j 
to che l'e.sigenza di assicurare ' 
continuità dei ritmi di >vi-j 
luppo è Pidiiettivo della Coni -1 
missione e ha notato che » i ' 
risultati di quc.sti ritmi di svi | 
luppo dovranno essere, in una | 
economia programmata. div*-r. j 
.si da quelli propri a una eco¬ 
nomìa interamente sponta¬ 
nea ». I-a .Malfa ha rainnu-n- 
tato che rintensità dei ritmi 
non è ' automatica ». e clic 
lo .-.viluppo italiano « è seni 
pre e.spo.sto alle fluttua/ioni i 
della bilancia internazionale >. 

Di qui. la necessità di -< mi 
eliorare e mantenere la no¬ 
stra capacità concorrenziale ». 

Per lo stimolo delPattività 
produttiva — ha pro.scnuiio il 
.Ministro — occorre tener pre¬ 
sente che, determinati con.-sii 
mi la CUI espansione ha ia- 
vorito lo sviluppo. • non pos-| 
soiKi accrescersi aU intìnite » 
e che bisoijna evitare che - le. 
nomcni di saturazione » diano 
Ino'to a • lenomeni venerali 
di turbamento ^ stasi ». Per 
que.-'lo la jirosrammazione 
• può evitarci di e,s.-,ere sor¬ 
presi da fenomeni sopravve¬ 
nienti ». Il secondo obiettiw. 
della proerammaziorie — ha 
anciiinto La Malfa è — otte¬ 
nere che • i Iprocc.sso di ripar¬ 
tizione del reddito .»i s\ol"a in 
maniera ordinata ». .-X (juc>tu 
{uinlo La Malfa, riferendosi a 
critiche rivolte alla program¬ 
mazione 'Condizionata e co.:-• deli:, Crinu-ra 
dizionante » dal mantenimc!'. l'O .-mioi 


jiericoli « anche se — ha pre¬ 
cisato polemicamente La Mal¬ 
fa — il suo discorso andava 
riferito alla parte economica¬ 
mente più sviluppata del ter 
ritorio nazionale e non alla 
condizione media attuale che, 
nono.stante i grandi proyrc.-,.si 
conseguiti, caratteri/za il pae¬ 
se ». Riferendosi a * un ii- 
vello di consumi che non è 
ancora molto elevato » e alle 
* grandi disponibilità ih ma¬ 
no d operà ». (un evidente eii- 
che richiama lat-j 
tenzioiie sulla per.-.islenza di j 
grandi masse di disoccuiKiti. 1 


la ha ammesso che * pii .-.tessi 
squilibri territoriali e setto¬ 
riali non sono che .tiravi s(iui 
libri sociali, anzi fra i più 
' 4 ravi ». 11 .Mini.-^tro ha poi ri¬ 
cordato il caraltcre * duali.'ti- 
co », non • omo.t’cneo », della 
economia italiana, che vede 
zoiie di svilupim eeonomico 
molto iliver.M), e h.i ricordato 
che ♦ uue^ttior impetiuo della 
commis.-,ione • sarà apjuinto 
aftrontare i temi dolili sipuP 
bri derivanti dalla struttura 
stt-ssa dell'economia naziona¬ 
le. Pa'sando a parlare de! 
*relali\o benessere economi 


nonostante tili elevati.s.simi iii-j*^'*^ 
dici di einijtrazione all’esteroi, [che 
La Xlalfa ha detto che questi 
sono elementi di marcine im¬ 
portante • (ler ulteriori atti¬ 
vità produttive -». Di qui il 
Ministro ha ricordato il tema 
della ‘ riduzione e la limile 
eliminazione de!,di squilinri 
territoriali, settoriali e socia¬ 
li che caratterizzano la no¬ 
stra economia ». Rispondendo 
a tale proposito a critiche 
mosse;.ili da chi itli ave\a tat¬ 
to notare riiisulìicienza di una 
visione dep,li squilibri solo m 
chiave « territoriale ». La .Mal- 


La .Malf.i ha ricordato 
tale benessere tuttavia 
la.s'cia inappagati ordini mol. 
to estesi di bisoeni collettivi, 
cui è chiamata a provvedere 
pro|)rio razione pubblica ». 

Trattando jmi didla conijm 
sizione della ('ommis.sione. La 
.Malfa, dopo aver sottolineato 
che rimmissiom- jn essa di 
for.'e economiche e sindacai: 
Ila il lille di rendere tali for¬ 
ze « coiisapevidi » decli ordini 
di priorità con cui si iioiiiiono 
i problemi dell.i pro'-tramina 
zione. ha riaflermato che '! 
miverno non intende ledere 


Bloccati 
i cantieri 
a Messina 

Un Comitato di solidarietà per 
i diciannove lavoratori arrestati 


. I 
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1 se-m 1.1 ci i d. i 

sono al )'>:o let.ivo 'umrno d 
sc.opeio. liieilTro I.a ri: i eco hi 
avuto tra h- c |•e}:l)n(. d-. 
vor.itori -.1 l.inc.o dell i .-lo'to- 
scr-.z.om- .1 tavotf ilelU. l.ini.- 
::l:e ilei '..i\or.itor. .i! re-l-i'i 
t;i; mij'i end.t.il. ed i: rjtio 
.'■d otti:, non .-^i .-odo pre.-ent e 
I rtilt.it .\e, ei)iului-on-i.> 
m.movie d'I.iloi.i- 'v-ii edi-:i(l.> 
."loe rev;^■.<lnt. d.-. preZ./.i .1 . 
p.iltt- della Rc« o:ic .- e.l.a:;.. ' 
d'.,. qual; --ono e-tr.-mci i 1;.- 
vor-.tor. 

j 1.0 ti dt.'it.v,. ,-;i»no (|i’ nd. .i.ì 
un punti! morto, ni dsrado 
p;i'.;. eonipur 


I -.1 !.'un 

le- eneii;. 
sor.e d; 
nll.tti- .i: 

.-\.'U-lli- oU 
• I id 

iti. op.-ta. I 
.-lie't.'im: " 
dt • i- in" er 
I! 

terni.e.> n 
ii-;.eni>- .i.t 


111 e 


d. 


[HI- Z.-l- 

e.i e -■ l'.i Diir.i .' I 
c.ir.eii,. .mi.u-U.tiea’.- 
la Vili .ito; ; ; n eoi te,. 

! I pili /. ,1 h I eun 

i oj.ei.ii,- ;-';;n. t; i 
efl,. f.iee'. Ilio [. •’ 
d.i\ .if . .. e m.-e',; 

i; o d. : F'II.t.K-\. 

n-i pr-ni.) terni ■> 

tiri cnipp.i d; ope- 


raiitonomia dei sindacati, ina 
che * partecipare a un’atlivi 
là di promainin.i/umc (loit:. 
necessariamente a un proccs 
so aiitohmilativo deHuutuno- 
inia ». ('io. eyli ha detto, * ò 
vero per i sindacati operai 
cuine per le urbanizzazioni de- 
.bli iniprenditon ». cosi ionie 
|)er bli enti lue.di e le le 
bioni 

I'.ini.un. nel silo hiev^. .li 
seui-'ii. h.i neordaio i-he. nel 
corso deel| anni, j bovcriii 
.sono p.is-.iii d.i * pio'.:r.imm.i 
zumi paivudi » a • prev i.sie.in 
orientative d insieme -, .M.i al 
tualniente, e qui Fanl.ini si e 
riehiainato .d silo disi-orso de! 

2 Marzo albi Painera. » e ^uiu 
to il inoineiito di pass.ire dal 
la previsioni, oneiuativa i nn 
vero c proprio piano na/iima 
le jicr io sviluppo dell'eeono 
nii.i ». In tale qn.idro, ha ai: 
binino Fanlani. nasce la C’om 
missione, mio dei ine/zi con 
cui » s. potrà favorire con 
metodo democratico, in un;, 
economi.I di mere.do, scn/.i 
, prcbiudi/io della stahihtà ii..t 
jiielaria c deH eiiiulihiio umin 
I ziario generale riillcnoic .a 
inonico sviluppo dciri'conoin:;i 
I iKi/iomilc. colmando dcpi cs 
sioni esistenti e prevenendo 
il tonnarsi di nuove ». F.infaiii 
ha poi anniMieiato che. diqm 
la rilorma del t'IR (che sì 
trastorinerà in t'omitatu in- 
! tenniiuslenale iier Li ju u- 
I braminazionc ), si l ealiz/er;'. 

I ' in forma delìnitiva un pru- 
bctto di piano ». L’avviamen 
lo di t.ili' proce.sM) — iia cor. 
chiso Panfìini -- e - l ;iden. 
Iiiniento (Il mi .diro (leali im 
peani (|n.ililic;inli del ao 
verno ». 

Dopo riiisedianicnto nllici.i 
le e reiezione del |>r(ites,oi 
! Saraeeiio ;i \ leepresideide, l.i 
j i-oininis.sioiie. con la p.irt( e. 
(lazioiie dei soli esperti e sot-t 
to hi t»residenz:i di I.a .Maltìi,', 
si è riunita per la prima \o! j 

la. per iniziare l,i dislrilni . 

1 

/ione dei compiti. 

.\1 termiiiv della lumiime. 
alcuni cuinpniieidi la coiiuin-- 
l.sioiic Inumo rilasciato dicln.i | 
razioni di commento Oltii- .di 
fonipai’uo .Novella ( hi ciii d. 
chiara/ioiie rdeiiaino iiilcai.d 
ineiilc in altr;i parte del bini 
naie). Ini rihiseiato nini dì 
ehiìirazione il scaretano dell.i 
i l.SL, .Storti, li (pnile ha 
jlolineato con favore hi p;nii 
del discorso di I,;i .Malfa che 
riconfcrin;i raulonomni dt : 
sindacati. » ìtutononu.i che (o 
che alla coiniiiissioiu- (pniisia 
,si e.iraìtere istiiu/ioindi- o 
p.seudo corjmr.div o •. L'.irc!!: 

tetto Zevi. Ini all(-nnato .hf 
' nell'aiiihito delhi poidica 
edilizia, oltre .db- direttive 
princijiali, .sara lenut(» d 'uto 


Nelle aziende capìtaliste 


55.000 braccianti 

scioperano a Ferrara 

Ferma la raceolla della frulla e della bielola 


Dal nostro invialo 

FKItIt \l{ \ 


II* 


>11 


to dei ritmi di 
ricordato che la 
pro'zrammazinnc 
• .scrif difììcolt.i 


sviluppo, ha 
manc.in/a di 
ha create 
e pencoli di 


tensione e rottura » in pae.'i i 
che «potevano Cssere consi j 
dcr.iti brandi realizzatori del 1 
■■ miracolo economico"» 1.:. 1 
slalfa. per (pianto ruiiarda j 
Italia, ha ricordato chi il b-') , 
vcrnatore della Ranca d'Ital::-; 
ha indiczito alcuni di quest; . 


Doganieri j 
austriaci 
in sciopero : 
caos alla 
frontiera 
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Da -Mn’.H'.i il i.ios itcì,.! 
."i valici: (il fronti..i.. ,ui- 
'trinci. «.."idi.iti » (i.i int*-i- 
i:::;ml"li tiiì.'iiiie lìi .iii’> nU'- 
tv.li l’i-i a';ii-'!b..:.-are !>' loio 
: iv-;'r'I;c.i7ioni >*( om-mif 
7i-h,!iv«- ;.il im .ìunii-n’.' dei* 
s.il.iri e ■l«-cli sti.ioiilm.i; 1. i 

i!(>cani>''ri ,msi:mri Inii-'iio :n- 
(.!!:; inizm''-' (iii.i siii-eo!,) : f 
fi'rnn- di pmttst.i. ..pplie.wi 
(il- all.i Irt’f-r.» li leu.'la- 
niei't*. 

-Aeh Mlliei di ci-ndai ine; i.' 
r dell.! do.can.i austriaca d 
visti. V un*- mt.dti ’ila'Ciati 
.'d ritn'.f. di ipiatt ' .'-cinque 
.ìUtoiPi'zzi l'bni du-n mimUi 
mentri- .abitimlnu-.ite in die¬ 
ci minili! venivaiiu f.a’ti tian- 
sitare una ventina di .viito- 
ineni. 
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Catanzaro: scioperano i forestali 
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Carbonia: accordo alla SMCS 
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eonto di'l le-Ianro dei natiij 
storil i e piinoraniiei ». ^ 

.Nel puineribbio di uri. lo’ 
oi) La .Malfa ha rneviito. in 
rapjirc.scntan/a dell .'vili aii/.i 

contadina, eli on Li U.uk . 
A volli) e ('.Olii*-/ de .\vala, i 
‘piali lianno protesppu lu-i l i 
e.sclu'ione »lcll .-Mie.in/.I ualh' 

(’ommissioiii Lssj ti.uiiui ii 
cordalo .d .Mniistio clic i 
lean/a promossi, la ( unti re u- 
z.i .-Xbr.iri.i na/ioii.ili-. ;i-eli.! 

(piale per la ju'iin.i voila In 
aifrontato. in si-di- (pialiiica'..* 
il icina (1( il.i inai,dica/.ore 
i .ibran.i .Aver i-si li's,, l Ahi.m 
i/.,. L)-Ciaji'io .ida - lione.i.n. 
tua • il imniopolio deli.i i.,;: 
j prc'enljii/a eontadin.i oi d.i 

j i onì-ni.-sione, — h.i.um '.i-ti- 

! 1111:0 I r.ipprcsi'iu.m. 1 -l. !!.■ 

! .\!!.-.n./.i — tO'tdmsiv .m.i i • 

|cnn.i .,r,ivi- rji-ihi i-on..iii--,** 

' ni li .Ministro In» .l'sie.ir.ii , 
che 1 contatti ira 1 .M!e.,ri/;: 

(• 1.' ( n.-nm.ssione s.ira’ino te 
I liuti .dlravcr'o i! .M.n.i 

i-;(•'»*). :I Mie prcs;dciii,- :i. ! 
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Flavio Dolcetti 


Dalla nostra redaTione 

\.\!’()1 1. 7 

. l■ ( ')ria .' ih .\ujiii'; 
dii iiiialclh' .^it I niiinia. .s| ' 

le.spM'U arili ai /iIutocioi!. . 

Sci rcpiirti, ijiunido pn.s- 
,s(ii/o I caiiiiiiii.hi c I dir - 
acuti .s-Midiicid’ pili eoiiM- 
se; a M s; ^nrr'ih . - ; .sU/ 't !e . 

c s ; r,' uni' ; n !i l' iin s ' 
f ■ un I ma ir I : iin ad in 
pino ih Iliadi hi ihiciih .'(es¬ 
si I li r. .re lo.-) .' I II "11 I 'I (■ Il ; n - 
I’, n a ' sa III '. l'Ci'iista!i uo- 
. I i,-e. , '-(i.s I eI" I ' u. 1 rcji'h't 

di ■. isi 'l'iaaii III ' Il iic! 
hmlaiia lathiri, dada «:(’/- 
/f/()s a ('a stai la III ma I a. a 
Sida ('iiii.sdì Ila .■ /tm Irata- 
iir aiirrra Si uì iinrcraiir 
accriti luiiiaat I iliillc aaar. 
dia ilei luidrimc. o le /ni-.— 
nitrici rrltariiiir le .sjiid'c, 
li line l'ii Ilo dt ara crar.sacr 
II. r .^imhiraar per terra, ri 
mrdr che il aiipr per--ran''’ 
.SI’ ae iii'i rnii'.ssi' 

l e tappe che hnaar pò,-- 
hitr a ipieiia si'rltii ,,i era- 

i/.' Il sii Dii f U piii.|l(' 1 -; ) l'c e ri 
errdaiitlr uh iiai liitt'. Dal 
I!t4S il iidiieii1 11 di i-hi.s-i- 
rraaye larri della lalihriea: j 
raaieii rraaai::azirae u;;;- 
nii'.s.s'o e;-(i ipielhi padrraale\ 
che prima reaae ÌHittezziihh 
r}{('!.I e pai SII.CW Qinta-' 
dr <1 preseatara la lista da, 
eainiuliiti lielhi ('(»//. pò- h 
ele:irai della crai aii.s.sume 
iateraa ehi areni arato ti 
corappir di i.scrirerri fi ;,rt, 
prir arme reairu .s'ospe..-i). 
iraslerilr. heeaziair Iha i,l- 
l'iaizir ih (/nes/ iiiiiio. pec hi 
prillili rrihi le ele:iimi de'., 
la (' l I iderr e’i'lt' (ì l'ap- 
/ ira'ie a la a t ! della Ima jai 
.(iiuitde >• 2 tieìlii ('(ìli. ara 
Idi) erti. pia nar ilella II! 

Fra .solo l'iai'ir perche 
ina ersaiea-ii narra mata, 
rare. Ira le aìae.sl raa.e d.'l-j 
In ■< (’tnr '. l'eiiaa lo .'-airpe 

10 lini iiripar .• ai' In ami 
prima prrni lumjaialr l'cr 
dieei airrai pii oparai ara 
niisiTM piedi' ri liihhriea e 
la spaiitanmr' rilirria pie 
ini l‘ri latin il ri'sfo l'> ni 
mi lelereiitlini p.-r d'eira. 

1 are deeiidata In con;ni;.ss-io_ 
iie ialaraii e / 7fl!) larrrafr't 
a larri'iitriai rr'nrtmo < .s; • 

s,,lo dSd ri- po-aro nei/iit ' - 
riiaii'ata o si iisrciinci'.i .S'i 
apra in cnn/pn.'/nn di f.'.s-c. 
riiin.'iifo 'Midiirnh' i‘ J .'dilli 
larrniirri c la rrni I noi In/n-j 
no -arillo il prrpno arma a 
arpaomi dn hitirinidr nha 
dira^iima d’ iiilarira nìhi 
('(ili aiitrri'Zaadr la tral- 
li'iritii dalla parta, (paludi 
la ah'Cirai' / !>-i l roh alili 
('(ili., d.ì.i al \i aihii'iitr pii. 
drraala' .V .-apiii .-a arra i.l 
-rnlaaiilr di alil--a i’rahi 
pirrai p'ii liirdr .-i i rta 'ii', 

11 nm-iahr irainmiai-t rii 
girili' di't - f’/i’.l/. l'irir » - 
al 1 1 r li ad" dal ' Il d ' ' a ^ i r •> a 
a -tiaiiii'alo ih patarau'i- 
- al" -- 1,01 >1 1 " -aitato e/.,- 
sii i/oili.'' iiind'i/iil' do .•'. o- 
(/c, t I aaii"a" alati' ihahai 

, liti d I dii r ih’l 1 a ( (il! 

La roccaforte 


li-: .-se iio.i li dimetti, ni: 
dis.'C. 1 eeii/io te e lieenz.io 
tu.' li.clio 

( n i.'llr.i !o ri,III tori’, le- 
r.'fdP) a draattar-' dal (|'i- 
iiiieatr di ^■'a.--l'. r'fì'ito. 
Stara alla aahiala i" : ])ri' 

due pirrai la ih razirna oò- 
.' ) ! M ;o ! liti a (e taro ''at '''ri 
lìa'hi t,ihi":i'ii II .-(ilare 'n 
paal repni'Io, .• p.i.s'.s'n'» Ir 

da raiih al a i.-t r,i l'orn ’in- 
un.i. h- dolili.' drreraro 
-pii'aia ,), 


della 


reazione 


\ i 


>/' 


ris'i 


K 


'a ho 

'at', lì d'-i'ir-" l'fhiia,, c’.’o 
-- Unpa a a’hi (‘lidi * 

I hi' ha tatto dr Illr -t i tah- 
hi I, a Inar pili di iln'i' ,ri- 
ii'i "1 .pina in! (.'.dmo n.i| 
m- o ni I-a I " - 1 a ila, a (, . . j 

’ii". III'',,, ai, po', lino, 
f. Il I 1 ) ' o /• ; e I • a z I " -1 ,• 

p al r. Olii’,'. ,,altro In i/n.n',- 
.' r .-, 1 , 1 " , l'Il r ra J * hi i > ,rit t , [ 

n iilì'nitarti" ,- .ih'a-'ariad 
,h iriiZ'aiidii .\oii s,, ,, \o-| 

P',h lai p, .ufo .'IO j?,; -Ita,'. I 
Cloni' — l'f iFto io I di rii/a a - 
:• .-IadiianlI (iaaniio. Da M,.- 
riilo «- /'i r'ini I ha fili rli'i'l/ 111 . 
Il" al no t T" a, à I"p a •" — a;il 

i.ri'ha -Il -I ihii i'iiri"'aih : 

ii"i. Il I II " il 1 "i; ' ra r '" da 
, "Il - a ri I a ri . n no p. • p- n 
i,rchi' III -tipahih, III ! 

• ,hi a ih'rii >/..<; «’ .-'at,, p ti 
di-aa-.'" t’riiir.a piiaJaì ,■ 
ri'"ai" tii-l'"' l'or, ..nfni 
aii'i II" rial! ! ' 1 , , io-,’ 'élii. ii.-r 
ì'"-t I nata r, •m,a:ii ,(•■! •; 
('!H!(t. ih,' ’aeara p> -iii,- 
-al p'i-t'" II. l a tr,i(!,i!"a 
!'it<" azii ih t, a muriniaii' , 

d' h'ttit , ih mi . .. 

I '((SS,- a, ! pr'inih C’imp'a.- 
i"a-arrit ri, ’aar:d',oia . 


s 1. 

.irii.-i- -111 .-r.i 1 bino e'- ..'i Fi 

<1 le-- '. I 

poi'Il. 

P. r 

lii.icc..,!!'. . c.iiiip.ir'i-c.p.ml . i 
s.il ir..iti (-.1 i riic/z.idri eiio 
no :mc!l'<'"i eti'.r.ili rn-l c i. > . 
iicll,i lo't.i .1 l.)ro lime.-), n.» v 
h mno .ilcuii.i :ri'.Ti7'.)nc d. i 
.)(/>> la- d. .in.\,Ila .d c.).ii- 
p;oiin‘.'j-) 


'dar!" fiori' 


'rra 

I 


( .t-'ra’ 


Ni! l'.U',(t — .1 d'.C ìlj 

louipiaia" (’irr l-apf"', --| 
!.l .tl! c/ìoili' l(-tr li. ne'1 s': " ' 
il.ilhi ('o.ii.'iii'siiiiu- Inii'r:',i* 

• 11 *;• i ine.i.Pn <!cl 'ini -1 
t .l'o ìli:,.a.da. p< : .'^.ir 
l.,.!(-.(- ! I li c.llll sITVi > l' l.I);'- 

! .1 I s . l I I.'l ti 1 Ile 1 .1 p, ). «-- 
.sinl.iUt! dcli.i (('.ll, 

Ili ( ■oiiiini.s'ioiic I! 
'oni.'i.i’o imit.irio dec-e 
di pi*-st-nt..if di nviov.) I.) 
piop: ni 1 is*.. 1 , I- .1 !’o ;,1 ! I 

dire/.line M'spe.se 3t) 
r.itrici, d.)cnv!o. .-e hi ('(ìli, 
pn'eent.i i.i > 11,1 ii' 1 . 1 , ...i- 

’ete !.con/;.ite. se iiivesC 
nminci.i. verrete i..is>mi- 
te 

In ijiicll,' .sti's'i' peri n'o 
— et (uqpiifu/c Tiirehett! — 

10 eli) l'.iiui l.lati ■ pi'l' !.', 
FCiIL' fui tr.a.sfeiito .i ('i- 
stclhimni.)ie vi. Sl,d)..( P..ij 

11 padione nii teee vbnim.i-i 


p'ii iii'ta a pre.-eatar.-' aei~ 
la lista pitdrinaih-. nel ‘tid 
ireaaliriie ah'Z'rai) d'.’.’-i' 
no l'a .sospi's-o e ’iirintr a' 
Ihdieliaier era min hi’<t,i 
ehiasii .\ 11'r.-pedtila iijtr'"'". 
no Io liiis'tii e fu .s'otli)])ii'Cri) 
a t isita p-u'hiatrti'a. I.a di. 
rezume dice elie pii ho doto 
di rrlta il aerre’.lr, c dora 
l'ii IH h'ii ra pr.s'to di hiprrr. 
era hi prr.spat t h'ii ilei I’- 
1 eaziamaatr npjienii npi'i* 
lioeea 

— Volile li eo'li m.sero a 
pI e'i'ut.i 1 1. iielhi lista p.i- 
.1. on.t ie 

1 galoppini 
della direzione 

-- I f;.ili)ppini tlelln '*i- 
lezioiu* muiavatio in .bi'*’ 
coll line iiiiaderni. .su’, pil¬ 
lili’ set iveviiMii 1 luuu! di 
elii .u eettav a la e.imlid i- 
tiiia o .idei iva al .siiuhu .iti > 
del p.uilolU'. sull'.litio V e- 
iiiv.mi. inveee scbuati i 

% I llu'lll l'.i.i .1 « Ii))io 

lu'io ► ; hi li.st.i dei fvitui 1 
1 leeiizi.it I 

(iirraaa'i .Miele ei diec.' 

-- Tieni jiiesente elle i.i 
pi o^spett i \.1 del lieenzia- 
meiito i' ilur.i per tutti e 
dov mupie; ni.i (|m. dn noi 
divelli .1 addi i nini ,i dr.iin- 
ni.itic.i. per l.i m.me.in/n di 
1,IV Oli' elle e'e .i Napoli, e 
pel li culli iimneio di di¬ 
sili eup.iti i li», luenioiio ii.il- 
l'eslei no. 

-- la qne.slii sttna 2 '"tae 

— et durar i Inrrratnri — 
hi )■; s'eos SII dt ipicste nl.'i- 
me .-attriiaae aepatifii p.’r- 
trerlare mirre, c dinjo.sfru 
e/(.' — lineile daraate la 
-. Inapa artte di'lla C’/- 
lilO ' — s( (. hirrratr. Si 
e prepuratr. a er.-Ir rii 
eii'iet dnri.s.siim. d .-utrc'.s-, 
so di '> 11111 . di' rperni di- 
.s-- ;'iniiMifi. !;ecn;i(ifi, mrr- 
tiiiriiti. mailiiit; in paesti 
miai, ara hnaar ermlait. 
tato menno I.a deaaaz'a. 
.hi eradaaaa dei/h epi.-^rdi 
ih ii'dimeatii, ili '.'rrrtiz'r- 
la . ih dehrlezzn alle ri <naii 
-turi — (• s'iie--'(i iianierr- 

— II,'hi' o-tre ■‘ite. hit 
dnf.i I -a"i tnitt' .\'e<-mia 
i-'iiipii'<hi eadi' dal eie'r .. 

II d'-C'ir-r alili,' elisi -al- 
h- prr- iiaft ' i c. a!la t C'. 
rm f. Sui eoinpif) che 
-lami,' dr troni,' al nmi-, 
pinjip.) ihrim'ii'a, ,il «ir'h;- 
,'itro n a’!nr"i 

V,,. r'ijnf Tino -— ( > 

li't olio : nii'iniiri fFi’K.i 

('"imm-'"lì,' fnrernn e 
(’ons-'pi’o ih \ imiiiai-triì- 
Z' ‘ne di ; Cff \ I. — ’(i s'ii*;- 
oisfion.- (/) • Il I,'-preti, r,' ;l 
1"'" ih p'iach' ■''l'tfrih’i!,' 

. (o'i, nn » p l’Ii’ to s aari- 
: i'.), ) I r.ìl, , n,' '".d’Z''’. 

■Il,'" /'.Tl- o sfi's-o s-np,',-- 

’iaia'.' a oli n f.ir'-. I{ihii':i. 

I n.'/’o — iipirinaoioto — 
,'n -aana - "rae (-);.• p-in 
.s-.'iTi- •'! ipmlaha l’ne«>ro?. t.» 
(/■ r',.s(-'pr.' min 'pec’e ■!' 
i d,- l'iia 'hiae ',1 r n > i 

I • >',1 ,'i I - - <'o:e ’nt,-.-- 

aa, ]',r >' s-.i'o inffo eh,’ 

l','-pn--',o'. c '.Itr,'".-: 
di'ti, l'oro • /)i-rn no’), •? *<.-, 

' d' : -"I ipi’ riitr.p 'iati « ■- 

no s-o?.i • ■ ').: Il ' ) if’ *)!' r- 

'iZ(ì. h.i-i- ;>,’>■ .'i-oì't'i’- 

s'itra ii’ìii n;,o>-.> cO''cù''/c,i 
-ladi'i iih d,'’r"'r'-et' ’ii. 

p. r : a-: III'•lira ipirr. rap- 
o-ir'* n " ri :,-r,;. ) ile"n ’T*)- 
hr'i'ii. p.T ii/ir’-'C — *rn rjor 
.'h'.-'-i — mi if ’ reors-o. jiri 

ih>rr..t.,’id:'T,e’:t ì. 'ir, dt. 

(io'’’*') ,td nn nnoe.) !lee)!o. 

l, 'fun i a la ha,-a ih cb'onc 
c ’ii fof’ 1 che do''rC'Ti>) c ■>))- 
ilari,- |■lIl 1 |>rl■-,•nt',l,-, r! frat- 

orofojuip r'inr'riTforje 
Ciil'i'tf'in c li* ••.’d.’iornT’O»',* 
nn hiria c pcncndi» >. 

.Se dm iata hi t Iti'ntii 
,1"",- » •’ or.)/,'(-‘nr rief'-i 

- C r o > r'!'Ut-e c”''iri/»nc 
(II,’ p'.irno di'! *'j-,e’rnri” > 
-• n,l,i, u','. daini>er(it'C'> c 
p,,':! t'o c’thtdia,,. rapi. <?•)- 
})., hi » Iti,.-'.icone ijne- 

1 i,ro,'i',TT)(, — «rnehe .'C 

p.)sj.) iri ’ernita'i r-tdicit'- 
njenfe mmr’ — li-'er n>'- 
e, s-iir iimeat,' "ii!';tene,\<ì 
-a htle li relì.' Srhì di 
’errfno dal l'azioae siari,:- 
»-dle <i iiiiira pt.e'l ^ (iella 
e<"nnleta ma(iirn:i,'ae po- 
htiea dei hironitor'. la Hk 
se ‘'.'i; iìeìhi * C’r.h, ^ anrirH 
drenti. •’ il priict'.^.s'o ii» c.vr» 
sani trrerers.bilc e rie- 
ciste" 

Andrea Geremicca 
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letteratura 


» La camera di Giovanni » 


J* Baldwin 
scrittore 
americano 

Uno degli autori più interessanti del dopoguerra USA an¬ 
cora poco noto - Il valore di « Go teli it on thè Mountain » 


Dei (lue romanzi linoia 
pubblicati (la Baldwin. il 
migliore non è La cameni 
di Giovanni, che ò del 1050 
e che ora viene presenta¬ 
to da Mondadori (1): ma 
il primo. Go Ioli it on Ilio 
Aloiiìitaitt, che risale a 
circa dieci anni fa e di cui 
(pialcbe capitolo è stalo 
incluso neH’antologia del¬ 
la letteratura negra stam¬ 
pata degli Kditori ninniti. 
Non che /-a onwcrtt di 
Ginvnnni manchi d’un suo 
fascino, specie all’iiiizio e 
alla fino ove il senso do¬ 
loroso o tragico della vita 
si esprime in pagine più 
intense, che ricordano lo 
stilo tra affannoso o so¬ 
lenne dell* altro romanzo. 
Itla. nell’ insieme, vi senti 
anche tpialcosa troslraneo, 
di forzato, di ammaniera¬ 
to. Qui Baldwin riprende 
un tema e una situazione, 
di evidente valore simbo¬ 
lico. freciuenti nella nar¬ 
rativa americana. Impo¬ 
tenza, infantilismo, ambi¬ 
guità sc.ssuale sono termi¬ 
ni con cui spc.sso s’è de¬ 
finita la < nazione ameri¬ 
cana >, e si pensi a Soro-’ 
vaia di Cain o al Giovano. 
Hnldcn di Salinger. Ilol- 
don. si ricordi, è dilania¬ 
to dalla volontà (rentraro 
nel « mondo dei grandi >, 
vanamente scimmiottato, e 
dal risucchio deH’infanzia. 
perduta e ambita insieme: 
mentre Cain il protago¬ 
nista pendolava tra roscu- 
ra tendenza alla passività, 
nir omosessualità e la vo¬ 
lontà della salute: proprio 
come David, il giovano 
americano di questo rac*- 
conto di Baldwin, scap¬ 
pato a Parigi da una vita 
distorta fra una zia viri¬ 
loide c nn padre semide¬ 
bosciato. 

I momenti antitetici del 
romanzo di Salinger erano 
da un Iato V incantevole 
sua sorellina, dairallro lo 
insulso, sbilenco, svuotato 
ambiente sociale: la dina¬ 
mica di Svrcnnin si muo¬ 
veva tra l'India mc.ssica- 
na. ch’é verità e natura, e 
il ricco pigmalione, cor¬ 
rotto e decadente. Nella 
Cantora di Giovanni, in 
certo senso, la situazione 
si fa più disperata; llelln. 
la ragazza di David, per 
cpianto Io scrittore vi in¬ 
sista. resta una figura 
sbiadita senza sangue nè 
intima verità: e il suo 
opposto, Giovanni, un ita¬ 
liano del meridione scap¬ 
pato a Parigi, se è il ino- 
mento passionale c vitale 
è anche (luello del vizi(i 
c della caduta aeli inferi. 


L'esempio 
di Cairi 


pria esteriorità e mecca¬ 
nicità. In Baldwin, poi, 
resta (piasi soltanto la 
chiave: la vita se ne è an¬ 
data: rimane lo schema, il 
simbolo: i volti e persino 
gli ambienti si son fatti 
generici. 

Appello 
alla ragione 

l‘’ppure, lo ripeto, il ro¬ 
manzo ha una sua serietà, 
anche se. sinceramente, a 
me pare fallito e a volte 
decisamente brutto Bald- 
wiii, come altri, come .Sa¬ 
linger, appunto, o Mailer 
o .lones, lenta di riallac¬ 
ciarsi al discorso della 
narrativa americana fra le 
due guerre e in (piel che 
aveva di iiiù positivo e 
nuovo, oltre chi* hicido e 
critico. Ma nel suo primo 
romanzo i risultati erano 
stati più sicuri, perclu'; il 
tentativo era compiuto 
con maggiore autonomia; 
muoveva infatti da una 
realtà a lui più congenia¬ 
le e si fi.s.sava su una 
sitna^iono oggettivamente 
più universale. I.ì parlava 
dei negri americani; o. 
meglio, li faceva parlate, 
in un perenne delirio di 
autodistruzione e di vo¬ 
lontà vitale che esprime 
il carattere della loro op¬ 
pressione materiale e S|u- 
rituale. Nello sforzo d’im- 
medesimarsi con l'.'mima 
negra, e (pùndi di < supe¬ 
rare > uii certo descritti- 
visnio residuo in scritto¬ 
ri come Hughes o Wright, 
v’era il rischio della fuga 
nel misticismo.. Ogni ten¬ 
tativo di scendere in vor- 
Iionio nella vita presento 
comporta tali pericoli. Ma 
ò anche certo che li Bald¬ 
win raggiungeva una zo¬ 
na autentica, di portata 
universale; la zona del- 
riiomo oggettivamente op¬ 
presso; deiruomo mistifica' 
to perché .subalterno e op- 
pre.sso; deir uomo che ri- 
iiadisrc le iJioprie catene 


.ManienianiL». per chia¬ 
re/za, gli esempi: ed 
ecco, in Cain. lo sche¬ 
ma intellettuale appena 
appena visibile attraverso 
un racconto tutto nelle 
cose, colori, volti, ambien¬ 
ti. lutto nel ritmo della 
vita, teso e vibrante, po¬ 
sitivo ed energico anche 
quando arriva alla trage¬ 
dia finale, innamoiato di 
ciò che rappresenta, del 
mare e dei canti, delle 
notti tropicali e soprat¬ 
tutto della dolcissima, im¬ 
prevista. dolorante ragaz¬ 
za india che vendica la 
natura offesa. V’è, certo, 
una punta d’estetismo o 
addirittura, qua e la. (li 
, esotismo, ma che tcnsio- 
. ne nella pagina, che vigo¬ 
re e forza narrativi! Già 
in Salinger si coglie un 
vuoto: ci(i ch'eia energia 
diventa nervosismo, ecci¬ 
tazione; ciò ch’era piana¬ 
re del lacconto. diventa 
■ tour do io’-cc stilistico, 
cioè sforzo c ricerca (pia¬ 
si esclusivamente lingui¬ 
stici. letterari. Questo av¬ 
viene senz'altro perchè lo 
ottimismo o l.a positività 
dell* .America degli anni 
' 30-40 non sono piu possi- 
bill nelTAmerica dogli nn- 
A ni 50. .Ma anche iieiche la 
chiave interpretativa di 
un Cain (e di altri, e con 
maggiori risultati, da An¬ 
derson in su. a ben jum- 
sarci) non e più sullìcien- 
ì te a risolvere la nuora 
America, e rivela la pro¬ 


se.' fa propini la mi.stili- 
cazione, inimagine ed eti¬ 
chetta della sua stessa 
schiavitii All.'i line, quin¬ 
di, in Go Irli it on Ilio 
Mountain v’era un appel¬ 
lo tilla ragione (> alla li- 
bertizioiie. nel tempo sl(‘s- 
so in cui SI s]jrofon(lava 
nel delirio e ncM’.'mgoscia 
leligiosa. I.a tensione an¬ 
che stilistica (Il tutto (|Ucl 
roman/o e nella sooju-rid 
di (piesta necessari.i con¬ 
traddizione. 

Boi che Baldwin più 
che «scrittore negio>, vuol 
esse r c, e giustniiiente, 
scrittore toni oonrt, Tesiie- 
rienza ch’egli ha fatto con 
La camera di fUovanni gli 
sarà coiiunupie certainen- 
le utile; e lo vedremo già 
nel tiiiovo roniiiiizo che 
sta finendo. Ma poi che è 
uno degli scrittori più in- 
Ic'iessanti di'l dopoguerra 
americano, conveniva an¬ 
che presentarlo prima con 
le sue cose* migliori, com¬ 
preso il saggio Notes of a 
Native Son, cioè su un ce¬ 
lebre libro di Wright. All¬ 
eile per non indulgete 
alTequivoco rotocalchesco 
che. da uni, lo include al- 
ringrosso, ti;i i hoatnil;>t. 
pillola magica con cui i 
nostri gioriiiilisti imniiigi- 
Uiino di fiir o|)erii di di- 
vulgiizione cultuiiile. I.e 
(picstioni che alcuni intel¬ 
lettuali aiuericiiiii ceiciino 
(raffrontine e di risolvere 
sono in reiillà troppo gros¬ 
se. iierchè i pruriti della 
moda debbano prevalere. 
1' presentiir(* per primo un 
loiiiiin/o « sperinientale >. 
(• riuscito solo in pnrt(\ 
(l'uno scrittore ben altri¬ 
menti iinpegiiiito. può con¬ 
tribuire. in nome di situa¬ 
zioni < scandiilisticlie >, a 
snaturarne la figuni e a 
non fili' capire niente del¬ 
la sua ricercii intellettuale 
e artistica. 

Rino Dal Sasso 

<11 .lanu'.-? ll.iUlwm; /.a cn- 
iit'in tli Giuciooii. Milani'. liitiZ. 
Mi'iulaili'rl. l'ji I.ST. I, lOOIi 


I padroni 
del mare 

Per l'Universale Cappelli, l'autore ha trac¬ 
ciato un'agile storia delie origini e deh 
le imprese dei corsari e dei filibustieri 


Premi 

Viareggio 


I Nei giorni scoisi le due 
commissioni che compon- 
gont. la giuria del 33‘ Pre¬ 
mio Viaieggio hanno deci¬ 
so di aggiungere un .secon¬ 
do elenco di opere di narra¬ 
tiva. poesia e saggistica a 
(liielle precedentemente se¬ 
gnalate. 

Sulla nuova strullura- 
zione del premio e sitU’or- 
ganizzazinne delle due di¬ 
stinte commissioni della 
Giulia. Leonida Hepaci tei- 
là domani, giovedi, a Ho- 
ma una confeienza stam¬ 
pa nella sede dcH’a.ssocia- 
zioiie stampa edera. 


Isola 

dElba 


La Giuria del Premio 
Isola d'Klba. piesieduta da 
Geno Panipalom e compo¬ 
sta da Carlo Bo, Baffaele 
Giovi, llodolfo Doni. Mano 
Go/zim, Gino Monto.santo. 
Leone Piccioni, Mario Po- 
milio. Angelo |{oniaiió. Bo- 
naveiilma 'rccchi, Vaici io 
Volpini, nella riunione te- 
tutta i! 21$ luglio Ita olfel- 
tiiato mia (irima scelta del¬ 
le opere pei venutele. Pei 
il momento sono limaste in 
gar.'i le .seguenti: Gianiilja 
(li C. Aiinatov; Callolicosi- 
nio c fìrolostanlo.'iìnto co¬ 
nio forma di iòta di I.L.L. 
Aiangiiren; /.« l'orità o lo 
ocoastoni (li Hniesto Bal- 
diicci; Una laiuja pascià di 
Antonio Barolini; Tramon¬ 
to sull'F.llm di Luigi Berti; 
lìal diario di un horphoso 
di Itannccio Bianclii Bandi- 
nelli; liiliardo allo uovo a 
mosso di Ileinricli Boll; 
Moiiiorio di ua'aiilica fo¬ 
resta di Adelvarde Credali; 
I.a frolli torà di Dio di .1. 
L M. Descal/o; Carloniapiio 
uolla prolla di Alfonso 
Gatto: Osteria i'ioproa di 
Alfonso Gatto; Un nomo 
scusa oappotlo di Gennaro 
Manna: Aaloorilica di Kd- 
gar Morm; Cultura o poe¬ 
sia di G.G. Hot li di Carlo 
Miiscetta; L’ora del tempo 
di Giorgio Giclli; F.d è ait- 
oora primarora di Piero 
Bacclielto; La (piorra dei 
poveri (li Nulo Bcvelli; 
Crisi tìiadcriiìsia e riiiaova- 
mciito cattolico in Italia di 
Pietro Scoppola; Cauli .In- 
uici di Giuseppe Selvaggi: 
/ pieni poteri di Mauro Se¬ 
nesi; Gli imnicdiiiti dintor¬ 
ni di V. Sereni: Giovanni 
Pascoli visto da un parfa- 
pnnio di Alcide Ho.ssi: Me¬ 
moriale di Paolo Volponi 
(che ha ritiralo la sua can¬ 
didatura al < Viareggio >): 
IX Fclopito di .-Xiidrea Zan- 
/otlo. 



Inettato a .•ierivere per una 
passetta milanese un articolo 
sui pirati, uno scrittore dei 
secolo scorso rifilila va l’iiuci- 
rivo dicendo che pirati e cor- 
.Kirl filibustieri c hucanicn 
erano arpomenti troppo seri 
per scriverne ravidamente mi 
U ri pioriio aH'altro F' con 
puestn curiosa notizia che fie¬ 
naio Cium apre il libro (ap 
parso ncll'liniversc.te Cappe!- 
Ut nel filiale opti ha, invece. 
fiitTusamenle trattato uueitìi 
arpomenti 

In contrasto con ri<> che .si 
è (ipprr.to da rapassi, lepprn- 
do libri d'aiTcnturc. porriui 
poi anche sullo schernio re¬ 
niamo ora a sapere che i 
bucanieri non sono i filibu¬ 
stieri. t corsari non sono i 
piroli Quale, allora, il .sipni- 
ficaio storicamente e.<ctto di 
iiue.stc fsirote? 

I bucanieri (la parola lieri- 
va da boiican rI»o ruo! lire 
priplia o atfiimicaloini era. 
no cacciatori dì buoi eara!li 
e maiali selvappi Frano di 
varie nazionalità oìaudesi. in 
alesi, rrnesinni. Invi ri tede¬ 
schi c trance.li: iri.:-t.:ui it: ci¬ 
vili ern.ii dalla loro fermo «li 
ire unni niiirinoi fh.iertori. m- 
peritili a protuahl drlU- uuer- 
rr di relipionr Operavano i 
hueanieri nelle isole di liaìti. 
San Dominilo, alla Oainaicn. a 
Cuba r in altre enne delle An- 
lille Virerann in conlrater- 
niie di tre o cinque membri 
senza donne, senza fipU. sen¬ 
za proprietà individuali. Co¬ 
me cacciatori affumicavano 
ovvero - biicanarano • le pel¬ 
li c le carni degli animali uc- 


tf Una città in amore » 
di Alberto Bevilacqua 


Cronaca 
e leggenda 

dell' Oltre¬ 
torrente 


Da tempo multi mettono 
in dubbio che possa esiste¬ 
re ancora posto per i moti¬ 
vi di ispirazione popolare 
nel quadro di una ricerca 
letteraria attuale condizio¬ 
nata dallo trasformazioni 
del tempo o. secondo altri, 
legata allo evoluzioni o ai 
capricci del gusto. Sono 
proprio i iieofornialisti a 
riportare In luce le antiche 
distinzioni dell’ idealismo 
sulla poeticità o meno di 
alcuni contenuti rispetto 
ad altri, definiti con fi(*llo- 
loso sn.ssi(*go < naturalìsti¬ 
ci». Naturalista o ottocente- 
hc.i diventa ornud ttitta In 
recente letteratura, in (pie- 
sto facili definì/ionì. anche 
Proust nuche KafU.'i. Non 
parliamo iicppuiedi Fnulk- 
ncr. Si salva .loyc('. Ma 
non è im’a.ssolii/ione. I” 
tuta condanna con la con- 
di/ionah'. 

in (piesl’atniosfeta Al¬ 
berto Bevilac(|na pubblica 
il sito primo romanzo. Una 
città in amore (Kd. Sugai, 
L. P2I)(I) (piasi come una sfi¬ 
da. Veiitotlenne. egli s'e 
già fatto cono.-.ccre come 
poeta e ha anche vinto mi 
pta'inìo con l.i .-.ita prima 
raccolta di ver.-i. 

La * città in amoit' » c 
Parma. Sappiamo bene 
C]iiale illustre citta essa sia 
divenuta attraverso il mi¬ 
to che Stendhal ha sovrap¬ 
posto agli aspetti della real¬ 
tà. Bevìlac(pia attinge a 
tuli'altre fonti, eppiiic 
anche egli pone sul sm* 
telaio i fili di una P'g- 
gelida. La sua scelta c.ide 
.sui ricordi popolati e. co¬ 
me vedremo, egli non ten¬ 
ta neppure di trasformarli 
in epopea. 

Kppure il per.sonaggio 
centrale di quei ricordi è 
un < eroe ». F’ Guido Picei- 
li. il compagno che orga¬ 
nizzò c (lircssc l’est rema 
resistenza armata contro le 
squadracce di Mii.ssolini. di 
Farinacci, di Balbo. Le 
giornate deirOllrctorrenle 
rimangono come uno dei 
momenti luminosi ncll.i 


Un libro sui pirati di Renato Giani 


CHI e poi ne lacerann com¬ 
mercio con le nari olaniìe.si, 
inplrsi. francesi 

Diventalo rtue.it.l commer¬ 
cio .sempre piu fiorente, «jìi 
spapnoU presero a combat- 
terìi (»(’r l'aiutf) che i buca¬ 
nieri ilarano ai loro nemiei 

(ili snapiioli avrebbero vo¬ 
luto sterminar^ i bucanieri 
come .shirano sterminando pii 
ìudtiini Ottennero invece il 
risultato di tar.ìi depìi edtri 
nemici, proprio nella seconda 
iii«'f<j ile! leiernto. quando la 
loro potenza «fi coloni'-oforj 
stiva entraiiilo m en.si Fu elì¬ 
si rhe. p«'r leaittinin difesa, 
la caccia dei bucanieri aa- 
qiuiise un altro animale alla 
serie della se!raqpina più pe¬ 
ricolosa lo spaitiioln Fu cosi 
che I burciireri strinsero oi- 
'• aiiza « on n.rati. corsari, tìli- 
husjirri anche essi a caccia 
deqli ■.jkjonob e delle loro 
ricchez:c 

F pasciamo e.i corsari In 
rei,Irà torsaro «■ il vascello 
armato da priraii con l'auio- 
riz.'i-.z o-ie del proprio po- 
verno fivr tare ia znerr.i «f- 
.'or-.i d.jre c.oe la rareia al 
nav.alio i-ierrantile ili una 
uaZiOne nemica Dopo la sco¬ 
perta deV'.-\mrrica, corsari in- 
iilrsi olandesi e poi anche 
francesi SI buttarono sui qa- 
leoir spagnoli carichi d'oro e 
d'argento Fra, allora, quella 
ilei corsaro una profes.sione 
nspeiiabilissima. Cor.sari fa¬ 
mosi e illustri come Raleiqh. 
Morgan, sir Franci.s Drake 
serviranno in effetti la monar¬ 
chia inglese. Tra i corsari al 
servizio della monarchia fran- 







Da una incisione inglese dell'epoca 


.«:i annoverano vere alo- 
rv marmare di questa norio- 
II.'. Jean Hart. Cassard, Poin- 
t,s. Forbiti, fiiipter. eee. I tor- 
sar; e la guerra di corsa mi¬ 
nerò universalmente aboliti 
con una decisione presa du¬ 
rante Il conaresso del IS.sti «i 
Fa'liti La marma da guerra 
tedesca, pcri\ ripristinò la 
iiuerr,! da corsa, sia durante 
i' primo sia durante il secon¬ 
do contìitto mondiale 

fili eccoci ai filibustieri. I.a 
parola deriva daWantico m- 
ale-e • f'Ubutor - che, pres¬ 
so 1 . poco. .<iijnifìc«i - uomo ì.- 
f>.'r«-» eh,' la bottino per suo 
conto - In rrcìr.'i i nl'.btistie- 
ri a volte aatvaiio ver proprio 
,onto a volte per conto di 
<: testo o quel governatore, in- 
.».«''«'. I rancese. olandese II 
loro nemico però era sempre 
e .’oltanto lo spagnolo fi loro 
obiettivo le ricchezze che <jli 
spagnoli accumulavano nelle 
colonie o che avevano intcn- 
rionr di mandare alla patria. 

I.a stona dei pirati, invece, 
è molto più ontica e risale oi 
fenici, ai preci, agli arabi, 
f'rinia del mar dei Caraibi, 


teatro del!,- gesta piratesche 
fu i! nosfrp Mediterraneo 
Il libro di (iiani scritto mof- 
ro «3(;ifni*’nrf’. ci informa sfi co¬ 
me si rtrera non solo sut ga¬ 
lvani e .SUI vascelli del 'àPif e 
del ’tìOO ma anche della vita 
■: bordo delle triremi romane. 

Dei bucanieri, filibustieri, 
cocvori e pirati moderni l'au¬ 
tore si sforza di darci «:ncb«’ 
ori.jim politiche e le ten¬ 
denze «oricli. Kd coli r esco 
,: suggerirei un quadro abba¬ 
stanza ricino alla recita del¬ 
l'epoca, intorno al costume 
dei coloni, dei mercanti, dei 
come.ndanti degli equipag- 
•ii delle navi mercantili, di 
quelle da guerra, dei fegaeri 
veìocis.simi navigli pirati 
Certo non si può ilirc che 
'a star.a de! Giani sta esau- 
'icnte. .-t un personaap.o di 
grimo piano come sir Fran- 
ci.s Drolcc, per esempio, d de¬ 
dicata si e no una paginetta. 
Comunque il libro è anche 
corredato di una bibliografia 
utile per chi .si vorrà adden¬ 
trare nclTarpomento. 


ri. lo. 


storia della iesistenza po¬ 
polare antifascista. Il peri¬ 
colo era stato avvertito da 
Picelli. Dopo un’azione 
scpiadristica più feroce, egli 
tornò a Parma e si pose al¬ 
la testa della rivolta esplo¬ 
sa nella città vecchia spc- 
r.indo forse che Fesemiiio 
dilagasse in tutta l’Italia 
sottenrionale per sveni,ire 
la minaccia dell’imminente 
dittatura. 

Fu un’impresa sublime 
ma disperata, se si consi¬ 
dera l;i situazione delle 
forzo socialiste dì allora. Il 
fascismo si impadronì del 
potere in Italia, e Picelli 
alidi) a combatterlo altro¬ 
ve. lino alla sua morte av¬ 
venuta durante una batta¬ 
glia della guerra di Spagna. 

Di questa esistenza co.si 
lontana dagli schemi aiii- 
tiialì dell’Italia ufficiale dei 
tempi nostri, è rimasto il 
ricordo nei boi gin di Par¬ 
ma. Bevilacqua lì ha vis¬ 
suti durante l’infanzia, e 
vi ritorna costruendo un 
racconto che ■‘^olo nella 
struttura stilistica esterna 
si rifà alh' suggestioni 
dell.i narrativa di memo¬ 
ria. 

Bevihic(|iM Ila saputo 
trovare un legame precisa 
fra la figura romantica di 
Picelli e le (pialità del sito 
popolo. Kgli trova la .sua 
m.iteria nel! ’aneddolic i 
spicciola della cronaca vis¬ 
suta. 1 suoi protagonisti 
som» Bordino, veccliio tas- 
si.sta e, ,1 sentir Ini. grande 
.imatore e conoscitore di 
donne; Amelia Sampieri, 
che da ragazza popolana in¬ 
differente diventa compa¬ 
gna fedele di Guido e per 
Ini mette in moto mia fer- 
\ ida fantasia nei momenti 
dell’azione; don F.i,silio 
Campagna detto BeH’.Ar- 
ma. il preti» che i popolani 
deila città veccliia adotta¬ 
no subito per simpatia ver¬ 
so mi suo peccato d’amo- 
le: le (piatirò ragazze fa¬ 
cili tra.sfonnate in eroine 
da mi attimo di compren¬ 
sione pvi’ Famorc altnii; il 
forlivese Giuseppe Kicaso- 
li, detto .lo-sè. traflìcante 
internazionale che racco¬ 
glie le ultime parole di 
Guido e che, pur conti¬ 
nuando la sua esistenza av- 
vcnlnro-sa. non vuol più 
rompere il legame con i 
valori intravvisti nell.i fi¬ 
gura del suo comandante. 
•A poco a poco si precisa 
qnell.i immagine di < città 
in amore » alimentata da 
eredità di ideologie diver¬ 
se. fr.a anarchiche e sinda- 
caliste, e da ima forma 
spontanea «li intcs.a fr.i 
e.sscri umani die finisce 
per adottare l’intr.insisen- 
za ncll.i fedeltà come nn.a 
interpretazione popolale c 
affettiva del marxi.smr*. K’ 
chiaro come da questo mon¬ 
do il f.iscìsmo. negazione 
di amore, resti escluso e 
generi odio 

Attraversi) (piesla vicen- 
d.a Bevil.icqua lia saputo 
co.slriiire un romanzo mio- 
! vo, nonostante (]iieIlo die 
un critico troppo facile di¬ 
rebbe i SUOI ritardi stili¬ 
stici. La leggenda è a.ssor- 
bil.a nella cronaca, la cro¬ 
mica e modellala sui ricor¬ 
di dei personaggi a volte 
con la r.apidità di un rac- 
l'onlo ridotto airaneddoto, 
conciso come im'incisione; 
a volte ricca di umori, ba¬ 
lenante di ironie, poggiata 
sulla commozione «li u:i 
Cxinienuto entusiasmo scn- 
z.i mai c.idere nelFesagera- 
zione delFenfasi. .Anche 
per iiiiesto Io scrittore n- 
>ale la corrente. Il suo * ro¬ 
manzo > viv'o nella Icgcen- 
da ma non per alimentarla 
nei suoi dati esterni: il let¬ 
tore avrà già capito die 
siamo lontani dalle forme 
di letteratura esemplale 
delFantira tradizione po- 
ptilare. Bev'ilacqua tende, 

( anzi, a capovolgere il si¬ 
gnificato e a dar radici alla 
sua leggenda, radici die 
sono tanto più profonde 
quanto più il popolo di¬ 
venta nella voce del nar¬ 
ratore il protagonista dei 
propri ricordi. 

Michele Rago 


Abbiamo rivolto a Luigi Davi, il gio¬ 
vano scrittore-operaio torinese, due do¬ 
mande sul suo lavoro letterario. 

— Dopo i libri da te piibblieuti e dopo 
«Il enpiilavoro », stai preparando qual¬ 
cosa di nuovo? 

— In questo momento non sto atten¬ 
dendo a nulla in particolare, in sede let¬ 
teraria. Tuttavia ho pronti un paio di 
racconti hinglii. di cui uno: r I rapporti 
iiiuaiù ». dovrebbe apparile ((iianto pri¬ 
ma sul ,£ Coiitompoianeo ». L’altio si in¬ 
titola c 11 vello d’oro » c non è una stona 
di fabbrica: e iin racconto arioso clic si 
svolge III zona allagata con dei sol¬ 
dati per prota.gonisti. Tutto sommato « Il 
capolavoro » segna quasi il concludersi 
di un primo ciclo, e in questo senso posso 
anticipalo che raccoglierò in nn solo 
volume lutto quanto ho scritto di buo¬ 
no fino ad ade.sso 

— ({nasi tutti gli scrittori italiani che 
hanno affrontato in questi anni i temi 
(Iella fabbrica e del proletariato iiidii- 
strlale sono o ex-operai o .sociologi; per¬ 
chè, seeoiulo te? Come .si eolloca, in altri 
termini, tutta qiic.sta produzione di im¬ 
pronta eliiaramente saggistica e auto- 


I « Profili » 

pubblicati da Garzanti 


Intervista 
con lo 

scrittore-operaio 

Due 

racconti 

lunghi 

di 

Davi 


biografica nel quadro della nostra let¬ 
teratura contemporanea? 

— Qui risponderei con le parole di 
Oltiero Oltieri: < Il mondo della fab¬ 
brica è un mondo cliiuso; chi ò al di fuo¬ 
ri non lo conosce, chi è dentro non par¬ 
la *. Ovviamente ci sono le eccezioni, 
,<ebhciie in misura limitatissima; e non 
solo da noi: citerei Alimi Sillitoe pei 
ringhilterra, Swados negli US.A (gente 
che era dentro e lia parlato), o prima 
ancora Camus con I muti > in Fran- 
cìa(uiio che era fuori e ha saputo dire). 

Quanto al situarsi del^ « filone :> indu¬ 
striale nella nostra letteratura contem¬ 
poranca, mi pare che, insieme alle cor¬ 
renti di riesame in chiavo narrativa o 
di testimonianza del periodo bellico o 
prebellico, essa stia a costituire una 
specie di trilogia dei temi « vivi » del 
dopoguerra, e che ne sia anzi la punta 
di maggior attualità. Poiché schemi con¬ 
venzionali non ce ne sono o assoluta¬ 
mente non reggono, così spiegherei an¬ 
ello perchè essa sia di pertinenza dei so- 
ciologhi o di chi ha provato di per¬ 
sona; il che spiega pure un certo c spe¬ 
rimentalismo » in sede propriamente nar- 
rativ'a. 


schede 


Qimtti'O donne privilegio 
viste da James <>• 


/(/ questt -i Profili ili 
(loiirir » (piiffp. 319, L. 2000J 
Garzanti prc.scnta quattro 
racconti Innpiii di II. Jn- 
incs: di essi, due (Dai.sy 
Miller. Pandora) .sono mol¬ 
to celebri, ma pare pii al¬ 
tri (Un episodio interna¬ 
zionale. Diario di im uomo 
(li cinquanta anni) .sono 
tipici della narratila ja- 
nic.siiina. I.a riccnda in 
opinino è di .scarsa consi- 
sfenza, co.si come .soplionn 
essere i liifli (piolidiiini nrl- 
lii rila di persone normiili. 
,\c lo scrittore bada poi 
tanto ad c.ssii. .Anzi. Ih si- 
tnazinne iniziale in Ini può 
essere, come spesso è, iden- 
lica. senza che per questo 
debbano ripetersi le coni- 
binnzioni e le soluzioni clic 
si intrecciano c svolpono 
inrcce .secondo le sfumatu¬ 
re diverse le pamnir infi¬ 
nite della impreredibile 
realu'i. Qui, intanto, la 
^storiar' si riduce sempre 
all'incontro di due perso- 
nappi — lina donna r nn 
nomo — r non è suscettibi¬ 
le di srolpimcnto, non cre¬ 
sce in episodi esterni, ina 
produce .solo snppcstinni. 
impressioni, lievi incidenti 
incentrati per lo più in nn 
< nialinte.so ». L'einotività 
che cosi si oripìna nei pro- 
tnpnnisli (o in imo solo ili 
essi) desiderosi d' risol¬ 
vere l’enipma. il mistero, di 
eonoseere Ir zone fl'onibni 
lino dello spirito drli'a'tm. 
sollecita e instaura fra loro 
come un'atmosfera d'idillio 
che sembrerebbe il cero 
interessi' dell'autore. Sc- 
noiirlie. neppure ipiesto 
conta per Ini. ma solo la 
possibilità di risol rere quel 
mistero, il desiderio di 
eh’arire e sciopìiere il nodo 
dì iacomprensione. d'inco- 
miinicabiìità. il ■: malinte¬ 
so s intercorso fra i protu- 
aniiisti. 

Personaggi 

irrequieti 

L’emotirità delio spinto 
si Tifictle nella irrequietez¬ 
za fisica dei personapai eh-.' 
sono sempre in mnrtmenlo. 
in riappìo. coninnqui «•>: 
lina tose transitoria deììa 
loro vita. Il paesapoio. d’ 
iiioplii *’ di incmorii’. è per 

10 più l’Fnropa. e ri ricor¬ 
re il tipico contrasto .-Xme- 
ricil-Kliropn. punto termo 
della portiea di .James, f.a 
Europa, depositaria dei va¬ 
lori dell'arte e della eipin- 
rq. «' capace per questo di 
anraiitire anstorrazia spi¬ 
rituale. ratfinalezza a eh’ 
le si accosta L'.Ameriea. ’/ 
mondo moderno candido e 
sprepindicato, attento alle 
esipenze della vita interiore 
e avido di esperienza, ma 
insieme deliberalo di co- 
.strtiir.sì in piena autonomia 

11 proprio destino. L’incon¬ 


tro’con FEurupa è più o 
meno fatale o deludente: di 
raro si riesce a concilinre il 
nuovo con l'antico. Desti¬ 
no di .sconfitta è quello di 
Daisp Miller clic affronta 
l'F.iiropa con l'iindacin e il 
candore del piovane mondo 
dì provenienza. La sua con¬ 
dotta — clic non conosce la 
virtù della prudenza ma 
solo quella della innneen- 
za — le suscita attorno in¬ 
comprensioni e malintc.sì. 
La vecchia Europa irripidi- 
ta e chiusa nel suo nwrali- 
smo conrcnzioniile si rive¬ 
la incapace di cajnre c ac¬ 
cettare le indicazioni di 
rinnovamento che it nuovo 
mondo — puritano ma non 
dopmatìco — le propone. 
E la fanciulla rimane vitti¬ 
ma della sua esaltazione 
per l’antico. Non diversa 
la «.storio:» dì Bcssic Aì- 
den che travolta quasi dnl- 
l’cnlitsiasnio per la tradi¬ 
zione di snppczza c d’nri- 
stocrazia dell’alta società 
iiiplesc. se ne sai va per un 
residuo d'orpopìio che la 
riporta ai più validi valori 
del suo mondo. 

Il viaggio 
di Pandora 

Più avveduta anptirc in¬ 
vece Pandora che, pur 
iimmìrata dell’antico non 
si fa imprc.s.sionarc e 
i! suo viappio in Europa è 
la prima pietra nella co¬ 
struzione della sua perso- 
iKiIitn. Finirlo delta sua at- 
lerniazione. Stona di un 
- malinle.'O ? fra il vecchio 
«• il niiorii è pure (piclla 
de'Iti con r e.s.fa Salvi: il 
i vecchio > (pii è il suo am¬ 
miratore inplcsc * troppo 
canto, troppo .sospettoso, 
troppo topico ». 

In opnuno dunque dei 
quattro racconti lo l'i- 
cenda esterna è. come sem¬ 
pre in .ìames. solo nn fatto 
marpinale. Decisiva è la 
storia interna, psicolopica, 
che dà la vera misura della 
realtà e del personapnio. 
Ma nel lavoro di annlisi 
.ìames procede sempre su 
due piani: uno di stipcrfi- 
'’ic. quale appare dai ri- 
ifc-z', soppettivi. unilaterali 
rhe T « fatti ' suscitano nel¬ 
lo .spirito dei personoppi 
collaterali: e uno sotteso, 
taciuto, quale più che daUe 
parole, dalle rnnfessìnni. 
(Inni’ atteppiamenti de’ 
nrotaponista r:siilla dalle 
sue perplessità, dalle sue 
reticenze, dalle sue con¬ 
traddizioni. Da qui l'ambi- 
aioià dello tecnica di .Ja- 
mc.s e la modernità del suo 
realismo p.sirolopieo rhe 
tanta intìnenza ebbe intor¬ 
no apU anni ’30 e ho ancora 
oppi sulla narrativa stra¬ 
niera c nostra. 

a. I. t. 


vivi 

« Un altro cn.sg, inicorn' di 
iniinivliidini; lin}!nisticninenli: 
iihrii.sifii, slriivalizenic lì, ci \i«‘- 
iif <cgn.il.iir) dii l’ior ILiolo P.i- 
^<»llni. Si ir.iita del pocin Car¬ 
lo Villa, del <)ii.ilc rediteie 
Iteliellald piiblilica una pic¬ 
roia raccolta dal titolo « Il pri- 
vile^in ili essere viri'''. Il ^’iI- 
l.i è un poeta ii(»o-ualiiralisl.i. 
al quale non inaiic.i corto il 
gii'io per rinacniio tratto con 
il quale ferma alenili partico¬ 
lari dell.i reall.'i; c ncnimeiu) 
una certa forma di amara ir««- 
iiia dall.1 (piale orisiuano im- 
uia"iui diiSdiio «inco- 

l.iri e .in;:ii('?ii(r. .Meno felie«' 
for.ir nella produzione piu 
impegnala nella baltngli.i p«i- 
lilira rii ideale, Vill.i oiticin» 
ini ree iiiiere-i-anii rlfeui nel 
di^rcno di alcuni prodotti 
della <neicl.'i bor2li‘'?e c neo- 
eapitali-l.i. C per (|iie«to si 
••erve di no liiisiiasuio scarno, 
asiralio per quel che riguarda 
.sopraliiilio la sinlJ"i ed ;l 
metro, che porla n risultali 
espressivi di iiidnldiin rarat- 
I«'re e.spres-ionis|.i. 

Gli elernenii «perimenlali 
sioeano ancora nn molo pn-- 
lionderanle. Si awerie una 
certa diseonliniiii.'i nella for¬ 
ma. e nell'espre.-sione. Si le¬ 
da. a lai proposito, la diffe- 
ri'uz.i sost.io/iale. «li espre-- 
'ion«'. Ini !«• poe-ie — mi -i 
perdoni il lermiiie impreci¬ 
so — di eo-inme r quelle più 
iniprsnatr «ni piano polifiro. 
(liieste nhime non riesrono a 
-fiiscirr ad mi tono ilida-ej- 
lieo- 3 polo£elir««. eli'- inieei» 
«eoinpare del intuì altroie. 

Per qne-to il lenialiio piii 
inieressanle resi.i quello roni- 
piiilo in direzione dt-lla eo- 
iio-een/a «li airimi a-peiii 
marsinali. ma non p«'r questo 
meno efficaei. della i ita bor- 
clie-e. 


9- P* 


Pontremoli 


La sagro 
dei 

libraio 


> .Nel qiiadr«> «.IvlUi manift- 
st.izioni por il Premio Ba'i- 
carella. l'.Assiici.ìzione libr.ii 
delle B.inc.irclie h.i indetto 
por il in .igosto n Pontrcino- 
li la sagra del libraio. Pochi 
giorni dopo, sempre a Pìma» 
tremoli, si terra la Giomarn 
del libro per Ragazzi che si 
concluderà con In proclama¬ 
zione del « Premio Banca- 
rollino '62 > destinato ad ii.i 
libro per ragazzi. 









TUnità / mercoledì 8 agoifo.1962 


PAG. 7 / spefftdcoli 


Dopo la scelta della Commissione dì selezione 


Il trio italiano per Venezia 
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Tre immagini dei film italiani prescelti per la Mostra di Vene¬ 
zia: a sinistra, Valeria Ciangottini e Marcello Mastroianni, in¬ 
terpreti di <( Cronaca familiare » di Zurlini; al centro, Atìtia 


Lavorerà nell'episodio di Rossellini 

Rosanna Schiaffino 
hostess illibata 

per il «Rogopag» 

Rdsannn Schinflino sarà la bih* aiK-lit* alle tloiine ^ fti li* stfs>(' le 

piota^onista deU'episocho di Hosaiina .Seliianino si v io- stiolio ostiao.i’oiK' d.illa ma^- 
Hoboitu Kossolliiii lUibatc:- 'ata al contro di atUlostia- 'a un jnoocoiipanto «nonio 
Z(i olio fara parto del film monto doll'Alitalia di l'iu- niodio ». nttiinn consninatoio 
I{inio])ii(ì (titolo provvisorio micnu> pm partecipalo ai .'supino piodiittoi<■. ma tor¬ 
cilo e stato desunto dalle ini- colsi di piopara/iono por lo -o poi icoÌoso c miopi' liolm- 
/lali doi loRisti Hosscllini. hostess. ipionto son/.i ideali, l.o Ihi- 

(ìoilnrd. Pasolini. Cliofio- L'opisoilio i!i llo.-.sollmi fa- i/imi.-- rcli/f/m/.s-lianao Io'-copo 
lotti). rà paltò del film /fopo/iiip vh far (.•«iiio.'coii* .d rtTlut’ 

I.a vicenda si svoltola a f-'^t'i mercati ostoii vorrà i misti di ipiol ooncoloso do- 
boido di un dot Itm^o il per- pre.sontato con il titolo fin- liiupionto. o di tonoi lo buono 
corso { 1*11110 linea aerea in- HKins rcìntinny) clic lappie- .^ia come aiidra a liniio il 
torna/Jonale Roma-Bangkok- sentera ipiattio tipi ili rel.i- "ciclo doll.i produttività'".' 
■f okio e Rosanna .ScliiafTnio -'ioni umano viste da Rossol- — si olnodo il pioduttou'— 

1 interpreterà il personag— lini. Ciodiiiil. P.isolini o C»ie— l. noni*i l'I.is.sico. pioimlu — 
•aio di ima bellissima hostess Sbietti. stilalo si iiboll.i. m.ic.iii suo 

della {pialo s'innamora, ma j l’‘'> ''lP‘ opisodi si malmado o mi ..scioiitomoiilo. 

non corrisposto, un diricento ' 'i‘*mi di \ ittorio :i tpiosto mai tollanti' condi- 

'l'iina importanlo impro.sa m-P '-t * •-:* ricotta, /ionanionto t^iosto tilm rac- 
dustriale che la .enulica con <*• R'ei Paolo Pasolini; di coiit.i {pi.ittio ca-i <ii una si- 
i principi che legolanó. so-1 ^ Toena//i per < I,a no- milo ribolliono. Il film o gi- 
condo una nota fabbiica dil'nin:!’' {li Ugo CMOgorotti. o|iato m dii.iio di\fi tonti' o 

[Renato Salvatori per l'eiii- Upottacolaio: legisti impoi- 


Magtiani, jarotagonista eli >< Mamnia Roma eli Pasolini; a destra 
Renato Salvatori in una scena di *' Smog » di Franco Rossi. Que¬ 
st'ultimo film è stato girato negli Stati Uniti 


le prime 


Cinema 

La vita 
dì A do li' 
Hitler 


j lIC( O '.pc.xv.l .• « ..<1 -g . .■mi.Ili W .11. .Ili 

I ■. .ilU .illi. II!'’ I lii'l ni.i'Iir II ulii.'H \ Ili l'.'ilu Oli 

j I (iti*' piot.ig'o. - i; eli t'iiii''i iliiu 11 n.o-'i ii.i' -Ir ii,i. 

II .''iiwonK noi la p .i •• ■ p 11 .c j iii'-ni'- il i mm «-i i ijn i- . ;i i p i j , 
line.' o P<'t<'r vali 1 .-k in .pn'll., .-i,,. ,,.on p. 

jdrll'< l)i.o — Idi;.. 11,1 coll Oli.-•(Jn.-. d, Rol). i' I.viiri 
l'-i.i le nspotti\. |i Iti Mol'.i 

■ cin.ci 1 poi-.Min.icr.i ih v.-con.i.., (’.inyivni fi i 

jpi.'itlo. ottiMia l.'i li'togi .il i;i !• ut Il li l «111 All 111* 


j !' 'niii I .1 • 11. Il . _ 1.1-.' < i,|, eh,. |( ,|..(,(i; iggio pi'iii 

! '' "''!c'.i:c .1 -iiu -III -li; .- I ,11 ipIcl.iiii'iC'- 

I ■' l -‘HC \ liiCi'l. .-X u,.c- I . • , 

1 . 1,1 C l•:l.!ln•!l' ,;.i , . c.in io; •. 

y 1 ioinimti cric., ,1. Ii-pi.i- I-àn.v., (’i..ni: i;;, m.. 

dire 1 Mii u dociimcnt.o.- 1 mHilIcllHI 1 «titl , , , ,, ,, 

iigi.-c p.iui Riiihi. che h, . ,, 

• 1 , 1 -. 1 . MI. h.i-., Ilici.,-, M, ,r,. in aseollo M ",* . ' V 

, . , ••III- ri 11 '--, miii.ig n.iii t iii-i 

i'.. mi, c.mni.i ogi.i- Scoli.-,nd X .od «pi.-l.. ' ..Ita.!' . ...p, 

1 . . .|('ll Cp.ic 1 di 11 Inioc.i pc, non i.dlii, il l».-i-agl... ii- ,i., •,,mcic . .In do\ i .-lilni.. 

p.i .• :i.nI ; 1 , I.II I'tu (Il .t..o / coir...-, un iw'i'/iotlo ddcf .nt.-. putcìi d'//t ,,nrii,d .-'.n.c 

/hfi.r, ,„■: c.'rc., d un. c i-a ■ ■ ! <p, d.- ..ilni , d ddticd.- . um (•,i.,.o., ,,,.,:o„. ,,„:o,m .• 

jiro.il" I •.•■il•-cll-lu•c .l.'iC .-jpi'u di -m:i.-i-ln-i ai.. iin.i 1. ini i m, , , /.l,•.•|,l•T.,'i cu 

!<' ti 1 1.1 .T'M .•oiCciiiC,, tu l-p|,d-,.,|i//.,, , ,1 ..{.i-iont . ,, cn/un • i- 

li ni! f.ini. -‘.im;, cm .-c.,--.. • ... M:•:m. ipirlic d Ù.- 

(I.I.IUU, meri,, iltli.ui.l.iiCctii. u , Il d.'lcclu. \ nin- n,..-.. .n I .-ic.. n.t. . in- . mi i.,\■• •• ,.1 , 

.'rfr"ii-.. (■■• mi ciror.' di.c.ticci,. .-d ili un,. ji-. u aii--. , ! .'lo \..,ifM' 

fon.'l.i Ti i),I .-.«'n.- .n im- l:>t.i mci-'.I..:ti eli.- li 1> cui ■ I.. 1 , , ....j u.,,, mci,,. Sni- 

;.i'gln' .'ti/. ii'cumnn'.ii’-! Il i 1 nUTO';'..- d. f.ir .■\-.i(|ci-- K ,) p j),. , s.-i..i .\ n.' 

?• eli.’ ! l.'l In-raS, tei',-.- v.il Scoli irid Y.,i d i«p.'tla ' \! |.|'r.-ilt « .-n. ii.,., .• ncjtp.i:. 

d. .'-n Cui .ii.- ! -rn-o dell I <t,i j .■\>i>nt,a j'.,.-... poicli.' di.j,.. m^.,,/;,.f| ... 

fi p. : •; i-i-M'iiii»' un jict'-.i- n<>nimono tpiudic; giorni d '!•■- I)'\p|.,.i ,. M,. \’;,i i\ .M , 

linee " - !i <|ii<‘-’u ca-io icniito-iHili/o".» '• g..i in ld,.'i. ,.. .,,, , 

,, ,1 ' . i..- . I . 0 : 1:1 . n.' i’.- . . 110 - > ilio, oc- 

li l'u "1 igon.-’I '■< .Sc.i.---in.i ...Il 1.1 III.I.-'.Ili I li _ , , . I . 

l)i 1)11 :i i.'--cri\.'i*' d d 1 -|'''bi.* nn.i c l-■-.,for:•• a jiio" , .i, -'r; r ... ^gi-,. U > . 1 

‘ Coi. c im.- 11,1 ji un f-|-|l,oniti . , f 'n--; nc • if 1 . • '• d '■"'.i.i : '*■ -no ..ri 

■ Il c .-o un n\ • n'nr CI o. ,. t, 1 * • I blind i Con l< ui iiii nei «.«eco . 0 - i : :i i ■ , .i g'oi a 
*. c ! C • ! ' I •■! !.. - j>>‘,' 0 ! c • I *.' ■ I li ; ut 10 cor , nei di d>. I, <-..iii - ! ' no : , • n , m i.- •• . !.- •luti 

Olili.- m! fini. . j)r.,iin--»o .-ir! j i’bca/ioni .-l'u’ rncnt.di •• ,,, , h .-i C.- c t-.'-..M.i .-he 

j.n,•. I, -c... .1 ,,i--o .' b.c nislichc 1 m l.•.■ml.. c ^ ,'.,,nu:, con 

\\, \ .-Il fnoi. im (iii.iiì ' .1 ' in, ti-ddnl. • ii«‘m-.':i i u n- ..... 

d.-’o:'.i |. n-i u-.I-.,. dove ui.là'rc d inibì 1 co propi.'. in: ’ •■"'••• •- g ■ n-- . .in .1 i 

lo", id. .lui'j .• I •- d, c|a--f'. o'"-l••l>*»'•^o •■•g’.li’.. 

«o-' ’u -c-, [ii-r ic.-rprit ire •Ir.itnni.i’ .-. vic® 


canzoni 


ligi,--.' i’.iul Ri,I h 1 . clic h ij 
un - 11 . Ii.i'.iiido -1 -u ,ri‘j 
i-ic im. tC i.’-oni- c.in-ili.itiigi . 1 - 


i-odio {li .lo.un Uno Gnd.nrd 


- ■ ■ II,-., !'■ l'jiu :. c.iii 

• g .'II., .-.in'm'i 


tanti. noti attoii. 


J /! 


^ < Rogojtag » saià piodottoj glandi soono i- Inoglii suggo- 

|da .-\Ifiodo Bini. «Lo nustrojgtivi. Foi.-;c a molti spotta- 
jcosoien/o sono \-oiamento toi 1 iia.-toia tpiosto. .Ma coi- 
jcfindi/ionato soicntitìoamcn- t.imcnto .ni .il,imi non di- 
ile*.’ — duo Bini —. Coiuii- sjiinooià tiaiio nn senso d.i 
'/innato a farei itonsaio o (piosto ))i.ii o\u.lo --iiotlarolo 
!(‘ompoit.iro tutti allo stesso'— b.i {-oiuliiso .•Mliodo Bi- 
iinodo"' K sopiattntto a farci *n- — scgnoiiiio lo indie.i/a»- 
.dcsidoi.iio cd aicpn-taio tnt-lni dei ijii.ittio le-gisti >. 
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ve,'.Il :n'•.CI.. t~f 
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Rosanna ScFiiaffino r -'" ' ”^* ^ ^ •“ ’ 

iri u.g.i c.>r.f.-:.ui/.-. c.-r. 1 l^b-. >r 1.- '..a c ... i ac..-»-; .0 


. I- li.ccn •’ . (, I oca ci,.r; , , .. . 

r|...-. eli. 5 - 'I,,i • U"j».> i_.'ii-:.. .iiicbojii.-i ;v . 1 : 1 .. u.i ipic.at.i as- 

:n ••.CI..T-'.'i.i-r ^i-'^'Uo !a,ii> : .ijjjni-sta j'U. 1 I 3 il.>j).ii c..i T i .1 i line ses- 

u’.:. !' I b( 71 r ù ’-ir cgg o-,-., ,h ' d.:i .uldio ..'.la ti-lovisiono ) ;:i u:i -ottoje t.into doli- 

'-c .ri'o ; -, '.’-iri rg -. ju-.-' ii.c'-a.o . »-!ncm.i P<T illiat.»? 

l'.i' '/••'•.ar,- 'o'.v; «liuc.d-' v<!',.::no» -1 tr.itta W ipu-sto :;i foii.i,, — cioè 

, Di r c.i'.iarc prr li !.a:.. ,|. ii.'i.i gro". ii>-:'l.’.i. S.ili(»l ij {iroidcni.i doirinfcdclta — 

-j c. •r*o:'i eff r-I }i-, - I ;.,i d. .licnni . )io S.d,.-; v, : oinoltc di 

■ '.".i-,! ‘ ■' ■ ^ ” ’ '* I a;j:i.. !..i :.-.d. /.it«> jic: i.i *1 '- 1 dl;o:i*,i:i-. I- con nn'.irma clic 

^ jriU'Utii : uiuIiotì fio. ii-jaH ha 

’in-.-r.i.-i «he c; ^la .-uro .hj I s.ijn-r m.i.-navi.ii .* .ull.i po:- 
j "v i-.l . c, 1 !<•/.,'.U-; (i,i''IIa (u.ic ili'll.i s.'i- 

i , j *;ti; ino. .Kord.i tni.ifi 1 1 :.:.i. 

j CI inferno l * ' •■icga. n . Snn ». « .N.'ij U .l.dlc p.-.mo ni.hscio/aa- 

I - , . . . _ 1 c.i.i.c ■«..i!i'< > >. < t ') ,u, t-: •*■ » ’ 1 ni • elide .1 clic noi fi ! m {l : S.ì - 

1'! I .\''n..l-uo:C.- po-o S.di.-'l o|'.,-i .u- vodic.-iio licllc bello' 

I I.r\i. d '.-oio .-i,. oniliril *• 1 'Vo.o. pc.-o.»iii<. dcll.i 1 Ui.il il.i-.-u.i d.an tii.iv.iniii 

le .-'.''iCo .-jijx.-' . j,. r Kig.ifM.a ’ ne.'^i/. j)cr li i eal://.i/ionc ilj -i,; ja-c-o 'u! l.C.t.» che si biit- 

jr- ,1 I ubili .,0 - \.c'. <i .rif'T-! un lilni doni I ont.ario eh.', s n .I.dl.i tmc-tr.i .u in.hvulni 


’ii.-.-r.i; 1 I he 
"v i-.l. c. 


I , . ,,, , • — - .cij.i \ r.\- 1 \ t'r.-. 711 . r i ,, 

ì-;irji .linci li «uui. l olc/iout gor.:i per »oi c.ir.i ir-' c.iu.j • us } 

.iiinu.ili dell.i < donn.i uio.* , ,,,or.r. u 1 c arr s-,,:n. r.- .-g ■ • -_ 

10 » e I 1 . <- .j,,. pAr's',' fs'r; r.i.ia ; ] 

-» .. 1., pel'i-n.Iil .,/,..I.e ule.i- , - M. - o;.. ; 1 

11 della donn.i clic o l'.i-pi- - T--;-- r- ' 

i.i.'.i-iii. di i -iii iiti.oimo T ' L * . . ' . ài.... V..L 

u.ihbono. I.i i.ig.i.g.i elio ogni. *'■ • 'i c-.. .. . .. j p TOrK 

i.ig.,//<- M.gn.i 111 s(>is.i,o c ;'--^/'*a !.. rropo-"! n:.| . - ^ ^ 

«ho ogni Iir-nc di'id--!.i di gg » r-..a.'-> (i. r.u.lj Qg (| | (|P0 neiUlCI ** 

.a\oie N-'ii dove t•.'.'l■ro siati-j Cro,.-r.i !.. s-gr* t.'.r o gci.-r-.e j \{-’V yn”K ' 

-Tu.it.! no oom j)lu .ut.u lu ii'i [ d* ..a K* d>r../oi.f- d--c.. .'‘or , j^. . , . . • 

jHCm. d, buon ^en^.. o i ap-i o't,: • .g- cu; cn . d- con -’i^u m-' m 

ni Irontoggiaie ogni sMn.i-! \ oc; 7 or.c d una cont-'rcr. 7 -, ui.i i.i'-, -1 \.-iv Yu'k 

.7i(am- l)o\ c esSoii- c.i|)aco «ii'l.or.ir.. Ir.. . .s adaciC .ui.cr.-il; '..m con,- no*. •' »c.r- 

.uocoie gli iKimhtiracr. cui-Jc.r. >1 .-t irò re. Il s.-gr.-’.ir o ; pr*--.,* > i, .X.b.-r’o S-irl •• d. 
.iaro r.inlomolaiU- 0.1 .mit.iio,do;; . K.-dr-r:»z.or.r .-.m-r..' a.', l 
iì -su.. rag.u/7o a |..i.ula Ho-1 r^.r.mri <\,r.iia%. ba espr.'.a. 

\c ("-Ole nn tn;o che pilo ' I "J '-'■ ^ " 

, V i-pi-r.-ir/'i eh.- coi.f.-r. nz.. X ori: /-me. 

• Iiul.lll- il «ticoid-l ( 0 ;i tutti ; T \ l- 7 i: . ■ r K 

ja-., , . I ,07 li-"” r.o 7.-.ra.r. r. 1 r-.ji. .■.-.ui-' I-■ //cra.d i r.ta-/- 

o--'i-ii- i..i).i(t' di lom-'i ' .. .. - 

muo\{-ie gli nomini an/iam ;de- 5.ndac.'ii. rad o-‘« ic- , ..,',Lnu'‘.liVp' r.s''):i'.gg .- d--! 
oima; non :.oi),>o inclini al '■ • 'ivoCo P-'-a- j ,\ ih-' 

lomanlici.'imo U.i sUa dolio/.-':-,pr"7r*<'r.fi.;.« - Kurov.- -‘r.!;;,, d; n.'i.u d-d.c p.-i cl\cr- 

/a la deve icndcio .icictta- oi.f". *‘i,i;. .-'.are d. g icrr-i 


IMO - ,- il,;, i,. . ..-01 jir -1 II. !l.i I d.i 1 • •,d.'. iUi.metT,* tai'uo: /u li --c.cji.i dc-ti.i nel pie- 

i iM.r.umc.. O '1 :..ii. • \i %.,r j ftiihri sr 1 l.■(I''^a «77jori- j,- -.;ii.-::,i o co i l-- miiUincle 

I oL.- n»tL. -ilinonh . Lì i.a ìmì 

: a/ ^*1 jr.ip.ai:'»:.»» .a ro tu^niaTaa eh*’ Sahcl vj rip:»>- .iH.Li !» 

, (itI* ici» 11 t *11 ]<»* 'j I riii ! 1 1 ' ^,L at! ' • *iiLiì t* «* * r.* 


jfì'»*::. » ;riui;..r.i •. M, p.u n:*. t:a U- Lta'o* 

m-.i, rc,-,l-.'. un-, g...v.',rc- j f f.tuapj.-l che d i.o-’.o' 
7 .,/ s t Og. 7 - li pO- 1 f jnj;,,, > p.lt-.'C oli 0.1 


|d I. c::,..- 7.-.7 c-a v.g! 7. 1. pr,. ChOrlCS 

mior.-r- d, m. . nr-m. d. Mie. ' f '•ncb.na.. . {-d a..:-. ». p- I 

r- r iomni 1 ! : ebbe c"-«-; •• nif.i.t; :I '.i”o- LQIIQniOII 

j li Muc.d.o - :r con tdolo .iciropcra che S.-ahel ^ 

.clu-07.1- d--l! . «T, 1 7 <;c., ri7 .1 jin-l•'^.l 1 {.•r.'iro. 1 ntlQIIOrQ 

;(,-i .’i-i'. H.-r,,.':i si -iciorc.- cii.-' F,' .1 tu*.:, ii'tu. jin: ! r.'jiji.a, ... ^ - 

jji. ri.'o iiiggi 77 - .1 7 II .nff-rn.» l ■.;■r>:nt* 1., Icg '!.i/ione m.iTri- 5:«>o..^''• < >()D . 

• pr. clu-.. l.' iccur.iT. ricyrn-L-,,.,, .j.., , 7 . 0 ... c -, 1 / ' • d.''. a"..i. ( 
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• pr.ciu-.. 1 . iccur.iTi ric.mru- ni..n,.,l.- d.-l Mu.tr.-. p., 0^0 s .3 

Iz.'.ri.- d.-ll .'inib.cn*. -- .ri cf-r* . , _ 1 1 „ . j_l.'.iu ..j.u- .» .1 ^i- ’ ni .* 1.1 

ijiunti -.1 nini s. . \ \ d. in-.-rti 'f-* *o P-*' <*'J ’^otr.i- . r.lini n’.rM'.'.achrir- 

|ì.'j'rc*i.*,ri.-*c, 1 ir't 7 iim.*.c., b* .Xcc.idi- «.giii giornia, *iri|^^,'., ri'ì, ....-iin'' icrtctir.d*. 
j. Vifii 717 I — ri'-'Ci- I j-r «u()c- e.'.i-mjiio. {-he- iin.i moglie in-ih. ni.o t ."o reg.-'t on un 
Jr;iri- 1 unprc'S.Dru- d, f.'d.-o che fcdi'Io -> 1 .» « iiPil.iniint.i j>or 1.'g-» r-* n .g..iar: ri,."iCo Fn pnr- 

j-u cc.i li i.ci'Mfl.i scntiment;.- .Tf|,jlt«'*rio montrfa nn m.irito !-*‘^*. 1 . o d, .1 »aspi-d.i.e newy.ar- 
jc-. for-..- ♦ropiK. - c«,«Trii.;.i-■ -iR rf.; t.-ppu t.'lifrago «i vo,la 1* i-d-d'-'c .-i ’riii.i r,- 

.C-. c un,, dii;.. lu. un d.plnm.i. .ulu il re.Mo di con-»'■ ^à;-,r--o che b- 

i’u'.. j.ru-'i. i.o , . . , Icotrh/c.n d.-, ji.-iZ 1 ir.- ?r);,o 

«Jui-to c .ippuntr. ;1 iinute d»''! "'tRih.'ito Ne. primo c.i-n I-M.,; , v fiìi?..i-.--‘e .h-erfe 1 .1 


«iuc-to c .ippuntr. ;1 im.ite d»''! "'tRih.'ito Ne. primo c.i-n , v ou^ .i-.--‘e -h'Crc'e 1 .1 

niiii. che i.ono.-t.inte tutto, non nonna ri'< h .1 la galcr.ì. nel n, ,77 ; «cor;;.-! eri st.ito co- 
''cc Inori di {pic>t-i \ ;cend 1 seenndo Fii.i.rn non rischi.^ *-i iu.eh.- if c..n.l. 7 ...a.nier.'i- 
.nd.\iiiiud. . n-innc iio p, un nulla. .jiia':. Quali sitim- --iidertU-. 


w 


controcanale 


(( Campanile » come giallo 

Pdrlurnmn. plorili fa. di t svelte*: in effetti In 
TV, (1(1 clic il secondo Cniuilc in /'uiuionc. cerco 
di smistare su i due Canali dei programmi che coii- 
.'■cniiiiio al telespettatore una svritn il più delle 
eolie netta e incquicoeabìli\ 

Programmi legger} da una parte, varietà n rii- 
briehe del genere del (ìiornnle ilelle vacanze, pro¬ 
grammi diversamente impegnati dairnltra, comme¬ 
die (li autori eontemporaneì o altre rubriche del 
tipo .Arti e seicirze. iVo/j semiìre tattneia la pos¬ 
sibilità di scegliere tra primo ,• secondo Canale 
offre al telespettatore un programma effettiratnente 
variato: ieri sera, ad esemp'o, mentre sul primo 
('anale andava in onda Campanile sera. .<;id .i-oroiido 
|•)•|t in programma Giorno senza tino, 1111 Iclciiini 
della serie Città conliohico reali:::ato da William 
.1. Cìraliam. uno specialista del genere cinllt} fc/c- 
risiro. 

lini- programmi di earattere popoline, d; imi 
ficncrc eollaadato ormai da innpo tempo, e in 
sostanza di aguale interesse, anche se di di(f«’renfc 
imjio.atiicionr. 

L'iminedintczza di uno spettueoln come Camji.i- 
nilo sera, bnsnto essenzialmente sai eollegameati 
diretti, suirimprorvisazione dei rari iiersonaagi 
delle piazze c dei presentatori. sugli imiìrerist' 
del gioco ììcraìtro sufficientemente eontr<ìlhttiì e 
eoiidizionato alla - scaletta » presiahilita da Pernii’ 
e dallo stesso lìongiorno. non dillerisee 7,1 .so.'aii.'a 
dalla eostrazione dei raeeoat' polizieschi 

.Vi'i due casi abbiamo ita tinaie a sorpresa, pre- 
'fidn/tfo il jirimo, limtfnio a dar sole poss'b’lita 
t! seeonilo 

1.0 snsjK'nse clic riescono n crenre '/'orlopii, 
MarcheseUi «■ Mike ha molto in comune eoa lineila 
che i vari Paul Biirke, lloraee Me Mahon c liella- 
. i cr sanno rendere in Città controluce; resta eo- 
mampie, nel primo caso come nel secondo, l'arti- 
tiehìsilà della realizzazione, la troppo spesso sfrat¬ 
tata disponibilità dei filoni ormiti tamiliari a 
eliiniKpie. 

l.’t nupiisitore > del gioco elon di ('ampanilo 
sera non «’ iilfro che una raffazzonata imitazione 
del deteelìre del telefilm giallo, adefiiiato al clima 
provinende della lotta tra le due piazze. 

Molte volte ci .'.'i «’ chiesto in elir cosa consiste 
7 ' segreto del saeeesso di Irasmissintii (inali Cam- 
l>.miie soia e. prima ancora e con maggior rilievo, 
di l>.isoia o raddoppia'.', 'rolomatoh; a parte il boom 
del primo dei lelciptiz. giasliUeato dall'entusiasmo 
per la . scoperta » del mezzo televisivo da parte 
de! grosso pabblieo, la popolarità di ipiesto genere 
di trasmissioni è determinain dal fatto che esse 
costringono /'nomo della sfrodu e, con esso, indi¬ 
rettamente il telespettatore p entrare ncj gioco c 
a dieenturne il protagonista; una miniera di tro¬ 
vai,' c soluzioni che per quanto banali r scontiitr. 
a'tnano unii delle jnnzioni basilari delln televi- 


vedremo 

Andromaca » 
alia radio 
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Laura Betti 
alla T.V. 

I. ..Il ,, He; '1 ; 11 '.-: ' I rr I in 
(|.i.ii’.t.'i d; i)'-i).;e . 1 !; I «l'.iar- 

• I juiii*. i! I d - 1 t .i o -. 

Il 1)11.1 1 ,|.):iit ;i , 12 ;ig,'.';o 

S.-i'.)!i.io l’i.ig; unii, ‘.e- 
;>-v'tc\.). .);.' ■21.10. 

Le mucche 
in villeggiatura 

H I'rec:i' liiiu:iie t-u'..e muii- 

* ‘'gilè iji'llii 1 ) 1 ,)\ II.' .. d Ho’.- 
/ m,). 'l'reiito H.d’.un,) ^lln > 
ai ciU.'.* l'er > 1 ;. scri /. .> de'.- 
i i ■ ’1'\’ lii'g'.. .l'gi i.'odoi t 
dedu'.ito . 1 ’ !eai,.- Hiicc/i,- in 
nlli'iiiliatnrti I.’iiju i •• ‘.-'.e. 
\ i-'i I c gu.d 1 ! ( li i’ piof 
lì.icclu. 


Raìiii 


programmi 


o • 


radio 


NAZIONALE 

C.oriiaic r.'id.o: 7, 8. )8. 
l.‘>. 17. 20. LM; «5,.’t.>: (.'orno d: 
I ii'gu.) '.p.igiioì.i; K.20: Oni- 
ti bus (pr:iiia parte!; lli.l'i); 
R .d .,-.cuoia d elle v.icaiize; 
il; Onniibns ('ecoiuia pai- 
'e>. 12: C.'iirzoiii In vetrin..; 
l’2.1.'>: Arlccch.iio; 12.1>.7: C’in 
vuol esser lieto..; 13,20: Mi¬ 
ci.)f.)rio l'er due; I-t; 'Iia- 
sun-sioni reg.oliali. IS.l-’i: 
Fel X SlTtkai la sua or- 
•lies’.ia; 15.30: l’.ir.ita d. siic- 
•c--i; l^>.^.")■ Aria fi; casa no- 
str.i; Hi; Prograiiinia per i 
t igazz:; 10,30; Rassegna de; 
g ovaiii concerti.-.!.; 17.'2.X: 

Concerto di uiiisic.a operi- 
r’.ci.; 13,2.7; Il r.icconto del 
N-.'z oii.ile; 18.-f0; Ch.co Ha- 
(11 It.in e d suo {piartetio, 
l'.i Appuntamento con la 'i - 
tcna; P.I.30: Mot.vi in qio- 
-•i i. 2<J.'2.7' Fanl.'ti.a: 21.0.7: 
■Mbum di gran gala; 22.10; 
.MU' ca da li.illo. 


SECONDO 

fi'ornale radio: 8,'7<). 0..30. 
:o;in. 13.30. i-i.:to. i.7,;«o, 

l'i.30. 17.30. 18.:M». 10.30. 20.3<,. 
21.30. R .Miis che del matt - 
n.i. o.:b7- Cant.i Marino M.i- 
r n:. H..7II: H 'm: d oggl; 0 
F. i / od. .ir.gin.i;.-. 0.1.7' 

f.d / (»n. ti ..i»-o; New 
’ioric - Roma - New Y’ork. 
in.:',.); C.inzoni. carizon.; Il: 
MiUìCi jier vo‘ che lavora- 
••• «p.ir’e p: inai. 11.3,7: Mu- 
s ca piT VOI che lavorate 
ip.ir'.- M-cond..»; 12.20: Tra- 
7:11 ss on- rog.linai:; 13: La 
'igjio.''.i dc!;e 13 jirestnla . . 
It: Voci a.I.a r.balta; 14.4.7: 
l> 'ch' :n M'tr.na; 1.7; Melo- 
I "■ e ronianz,*. 10.37' l’o- 
nitT.d.ana. 10.3.7. Mot.s'. 
-c.-lt. j'f-r IDI. ltl..70: Ua «U- 
-'co'cca d' C U't.no Durano. 
17.37 Non Moto ma di lu'- 
•■>. 17.47. C-.rr.''t d. hall»». 
18.37; I \o>7ri prefcr.t ; 

r. *..7<i : Mus ci s.iifon cn ; 
2n.37; S;i;> nostre strade; 
2l; I c..." del jazz; 2I.37 
.7Uis .'a ne.,a '.'ra. 

TERZO 

l.k.iO Fr.-nz Jaseph ll.-'j-vi,) 
i;iii.r..c.i!; 18,40 Novi:.* 
..brine, P» l’ol)»'rt Johnson 
<niU 3 ;ca*. 10.17. La Kassr- 
gna. I0..30: Concerto di ogn: 

s. 'ra: 20,30; Riv.sta delle r.- 
I s','. 2n.40: Jean Mane Le- 
.-.air «nius ca). 21; Il Gior- 
!i.,.c del Terzo- 21.20; Anton 
B.'iK'kner <nuis;c.a>; 22.17: 
l.'i p.ies a d. Francois V 1- 
.i>n; 2’2.45: Mus.che contem¬ 
poranee. 


primo canale 


18,15 La TV dei ragazzi 
20,20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,05 Scacco matto 
21,55 Fuori il cantante 
22,40 Telegiornale 


< (■.■UI |I-||||)| 1 > 

ll.ib.i '■crni'ggi.ii I 


'■ l.UU.I ili IlUi-lc •> 
Icli-Mim 


CUI K.ilvu.t U iiiiert 


Clluì.'llc ilcll.T unite 


secondo canale 

21,10 Trenl'anni di cinema T'’nnV. r‘ 
23,30 Telegiornale 




g ÌE \' 


Virna Lisi e Armando Francioli nella fiaba 
<« Cenerentola » (oggi alle 18,15, nella 
TV dei ragazzi », sul primo canale) 
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lettere all’Unità 


Scelta infelice 
di un settimanale 
per « belle mani » 

Signor direttole. 

il si'ttiniaiuilf •! Ern ». liln-iiiu- 
iKirrhico. in uno defili ttlliini uii- 
vìcri ha puhld'cato illitstrazinni 
fotofiraOcha di mani celebri, lii- 
rece di pubblicare le lanio^e 
< belle mani > </i Eleonora Dii.'^e, 
ri ha nin.<itralc quelle del t Miifio 
di Napoli^, Achille D'Anqeln. 
coìidannatf) per Iruffa ad un tin- 
no e sei mesi ili reclusione. 

E' proprio ìuromprensib>le clic 
il settimanale milanese laedu 
pubblicità ad impostori condan¬ 
nati dalla Giustizia. Non faccio 
altri commenti e accludo i rituali 
di stampa. 

MAHII.KN.A 

DKI.LA COHTI'-.MIITISI 
^.\';ipnli) 

Gli alloggi INA 

assegnati 

con parzialità? 

Cara niiità, 

nei (pomi 21 c 24 auuuueiari 
che il Grappo parlamentare co¬ 
munista avena presentato alla ('a- 
mera una proposta di Icfioe per 
stabilire un criterio eipto di naqa- 
mento dei (itti liberi 

Alla importante luizialiea del 
Gruppo comunista ((liiistissima ) 
vorrei afifpnnaere una mia propo¬ 
sta, relativa all’asseipiazioue del¬ 
le case INA. 

Vorrei rivoUtermi, oltre che ai 
parlamentari, anche ai qruppi 
consiliari del Comune e della pro¬ 
vincia, ebiedendo loro un niappio- 
re interessamento e viailauza snl- 
l'asscf/nazione dei (piartieri INA- 
Casa. l motivi ili <piesta neces¬ 
saria vifiilanza sono tanti r rube¬ 
rei certamente troppo spazio eleu- 
eaiidoli. A/i limiterò solo a dire 
che fili ultimi a poter usufruire 
delle Case IN.\. sono proprio pii 
impicf/ati e fili operai che pufiano 
reipdarmentp i contributi 

HCIO MAin KLl.l 

( Firenze) 

La giusta vifiilan/a elle tu rliie- 
<li c ili conipeten/;; deirUftìeio le- 
^ìionalo del Lavino, al (inalo puoi 
ricorrere* e ileniinciare eventuali 


alni.-ii e in/'iiisti/ie. Ti tacciamo 
presente, comuncpie, che i sinda¬ 
cati doviebheio aveie la po.ssibi- 
lila o rinteresse di contiollaje 
come vendono a.sseynati "li allofi- 
m L\.\. ciò. nauii almente. nelle 
1 ispettive province. 

Ti ricor(Ìiamo, infine, che i con¬ 
ti ibnti INA-Ca.sa .sono pacati non 
soltanto datili operai e impiegati 
(leirindiistrin, ma da (piasi tutti i 
lavonitori, compresi i dipendenti 
dello Stato. Il problema reale non 
ci sembra sia tanto (piello delle 
a'-segnazioni • (anche .•'O possono 
e->sere commesse alcune (lar/iali- 
ta) ma bensi (piello di una politica 
di edilizia popolare iiianificata 
che il governo ha largamente tra¬ 
scurato tino ad oggi, lasciando in 
tal modo mano libera alla specii- 
1.l/ione fondiaiia e immobiliare. 

(< Prestiti » di operai 
e sfruttamento 
negli appalti INT 

(Jaro direttore, 

il (porno IO liifiìio è appar.so siil- 
LLnilà un articolo con il titolo: 
« I.N.T.: azione eoniro qH appalti . 

In proposito rofiUo ricordare 
che I Ispettoralo del Lavoro con 
lettera Vl{ 301)2/62 ha iiirilalo lo 
Istituto Nazionale 'l’rasporti ad 
eliminare pii appalti e a rompere 
i rapporti eoa le cooperati re « lio- 
ma Scalo Ostiense > c .\iiorii 
Italia -, in base alla leone n. 1360 
del 23-W-'60. art. 1. 

Ma le cose eonliiiiiano come 
prima. Gli appaltatori che fiesti- 
sroiio il servizio di eonseipia del¬ 
le nierei a domicilio usano sfrut¬ 
tare (di operai prestati » dalle 
sopra citate cooperative all'I.N.'l'. 
che, a sua vidta, li -t pre.sfo > aqli 
appaltatori o. per meqlio diri\ ai 
- padroncini ». 

I sifpiori appaltatori, profittan- 
d(' di (piesti ~ pri'stiti * di carne 
innana tra cooperali re l-.WT. e 
appaltatori, fanno larorare ol' 
Olierai dalla mattina alle 7 alle 
20 di sera, senza retribii'rli roii 
(/li straordinari. 

Eerrliè. quindi. l'Ispetlnnito del 
l.iiroro non interrii’iir apiihrainlt) 
le sanzioni /iri'risle duU'art. 2 
della /(‘ooc 1360 rhe dire: ^ In rtist> 
di inosserranza delle di'^/iosizioni 
di cui aU'arl. ìireeedcnle è coni- 
minata airimjirenditore e all'ap¬ 
paltatore, o altro inii'rnii'diiirnt. 


l'ammcda di L. 2.000 per opiii la- 
roratorc occupato e per of/ni qior- 
iiiita di occupnziipie, ferma re¬ 
stando l’iipplicabilih'i delle sanzio¬ 
ni penali previste per la violazio¬ 
ne della leqqc 20 aprile 1949 
n. 264 e delle altre leqqi in ma¬ 


teria . 


Lettera firmala 
( Koma) 


1 portieri 

devono difendere 
il nuovo contratto 

Vorrei sapere il perclK’ della 
uoiiciiraiiza che avete, sia voi che • 
la CGIL, verso la categoria dei 
portieri; tanto è vero che sia le 
richieste, sia i risultati, si deb¬ 
bono sapere dai giornali di cen¬ 
tro o di destra come potete vedere 
dall’artìcolo accluso pubblicato da 
un qiornale di Napoli. Vorrei, 
inoltre, sapere insieme a tutti gli 
altri portieri, cosa c’è di vero iief- 
la vostra ratificazione del con¬ 
tratto con la parte padronale di 
cui l’articolo inclusovi parla. 

. U.MBKRTO MARRO.NT 
( Napoli ) 

* ^ * 

r.\ c;rit>po grosso di 

TORTI FRI ih Roma sempre siil- 
rargomcnto del nuovo contratto 
CI scrive una violenta leHcra. con 
la (piale denimciano la dur.i vita 
che essi devono condurre (15 ore 
al giorno di lavoro), i sacrifici 
che debbono sopportare: (piindi si 
sollermano sulla (piestioiie n'ia- 
tiv.i al nuovo contratto di lavoro 
( he riduce l’orario di lavoro da 15 
a 14 Ole nei giorni feriali e da 
15 a IH ore nei giorni festivi. In 
liarticol.ire la lettera pone in evi¬ 
denza come i padroni degli sta- 
bili tentino a Roma di applicare 
1.1 riduzione deU’orario di lavoro 
la mattina (apertura ritardata 
dei jiortoni alle 8) anziché chiii- 
■^111 a anticipaf.i dei polloni alle 21. 

.•\1 lettore ii.ipnlet.-iiio voneinnio 
consigliare di non fr.re confusione: 
la C’Cfl, è im:i -.‘entrale nd ic.'ile. 
ì'Uiiità è un tpiot.diano, oigano de! 
l’t'I Pi enie<..-a( c.ù pus^i.'oiio .all'er- 
111 .,I e d' e.sserci oceiipiiti di'il;i c:.te- 
gona dei portieri (.1 contratto e 
.-..’a'o firmato fll ìugl-.o duranti* uno 
.-.c.opeio (il 4H ori* de; poligrafici > e 
in cpie.sta circostanza non fu [loss.- 
h.le dare la notizia. Ma succe.5.«iv;i- 
menti*. nella ii.-igina sind.acile. coni- 
pai vi* una notizia relativa alla re-.- 


stenza de: piidron. degi; iniiuobii, i 
(piali int(‘ndevano. prat.c .nn n***, iirn 
ridurre l’orar.o di lavoro, .i* (|u.into 
pretendevano d. -• riturd .re la 
ehiusura dei porto'i: la lu'-ttiii,. an- 
zielK* ant.c.parlu 1.. Mia Kaf > ipi"- 
sto chiarimento, .'‘iticim.; ino.-, 'Ul 
contratto. 

II sindacato (iell.t CGIL lia fiiiu .‘o 
11 contratto dopo ..ver r.c(vu*o un 
mandato da oltia* iiltoo poit er, lo- 
niani. riuniti in .as.semhli a ;.l c.ne i.a 
Massimo di Roma, i (pi..!. er .in 
(‘spressi favor(‘volmen*(“ I..'- CISl. e 
la UIL .si sono tir..te indietro ,.irut* 
timo momento. 

E’ neces.sarai lol'ol riear? che 1« 
cati'goria v(*(ieva regol-.U) •! lao- 

porlo di lavoro da un (•‘■'ntra'to fa¬ 
scista. che ri.'.il.va .'.i P'HK 1! mio- o 
contratto r;ii)pie.'“nt . ;1 .'upei ..m‘ii'o 
di (pi(*ll.a .■in:icron..'t.ca 'tu..zone. 
(* potrà (‘''Cii' m.gl oiato (ia: con¬ 
tratti integiat vi prov.nc 

11 nuovo coair.ilto pia v> d‘ ‘ !a _ri- 
duzione (h-lforar o d' li.voio da l.i a 
H ore g.orn;.lier<‘ iie. g oin. tei .b 
e a IH Ole nei g.oin. Ie't;\i ciVa 
la d.seU'S mie. ur lua della (irni.i. ** 
stata oiit'ntala vei'> 1,. cliiii'Uia .'e- 
rale anticipata) 'C.i’t tiieiuial. ■-!l 
aumento del ’J.-if) per cento 'Ullo '■ - 
pt'ndio: 1(* f(*i u* -olio passate di r2 
a 14 giorni fino ai d.('ei ann. -n- 
z.an.tà, e a L’I gioì ni dopo i d.e'i 
anni d; anziaietà .Ma lo r ’o 
dell.i trattativa, che ;,\e\. portato 
alla *-tipulaziom‘ del nuovo iTui'ia’’). 
sotfnlendeva la eh.U'Ur.i lui’ e !>. ’a 
sei.ale d(‘i portoni, la paTe p..dio- 
nale h:. tont.ato di v.oli.re (pie-‘o 
spinto (•('rearido di luan’-'n'ie 'a 
clmisurn dei portoni alli* oie '-'2. T. r 
tale ragione rA''')eia/.one pi.drona- 
U* invi(> una e.rcol.ii e a tutti gli 
associati invit.aiidoli a •• ritard.ii e- 
r.apertura dei portoni la mattili . e 
(•(‘rcando. in tal modo, di .•innull..r« 
il beiiencio cotuiiii^tato dai portieri 
La manovra è fallita a Mil.'uio e -.tu 
per fallire a Hom.i 

Al portieri di Roma, poss.amo d re 
elu* il tentativo p.idrotudt* ha creato 
gravi diflicoltà pi'r i servizi publilief 
((piali il ritiro della netti*/./:, uiba- 
na ad e.sempio) tanto è vero (he 
— come pan* sia già avvenuto :ì Mi¬ 
lano — gli assessori comunali d: Ro¬ 
ma. interessati al_ prohlt*ma. s(*mbi.t- 
no [)rop(*nsi ad intt'rvenii.* .afrmeh»* 
i uiirtoni della c fa | i m.i“iiia .' ••"O 
aperti all’ora consueta In tal c.ir'.i la 
cliiusiira anticip'ita 'eri.!., dovi,, es¬ 
sere attuata. i)t*r rspet»..!,- .; miovo 
orario di lavoro fns-g,> di’, eon'ft'o 

Intìiu*. ;ii portii'ri loman. e.uni- 
gl.;iiiio di ti*nersi m eont.-.tt.) con 
li .'.ndi.ciito piovtnci..le. p'i.eb.* ((ut*- 
fU> e dee.so a cbi.'.lt-].» ,i s'.pii. 
z.o'ie del coiitrafi’) ntegr.t.vo pr-)- 
vinc.ale ('litio l’-inno. Li r.cb e-ta 
avrà maggior forz.a. i* potranno es¬ 
sere ott(*niiti pili ampi success., .-e 
la categoria sar.à c.'.pact d. m.ante- 
nersi unitti 


Elio Boncompogni 
0 Massenzio 

Venerdì, alle 2l.:i0. alla Uasi- 
llea di Mapeenzio il concerto del. 
l'Accademia di Santa Cecilia 
Itagl. 14) s.arà diretto dal giovane 
già lanlo affermiito Maestro 
Ilio Boncompagni. Il programma 
conipr«*nde: Il doniinatore 

degli spiriti, niivertiire: lìratuut: 
Quarta Sinfonia; lìucchf: Miran¬ 
dolina. sulle del balletto; Hnrel: 
Dafni e Cloe. Il Sulle. Biglietti 
al botteghino di via Vittoria, (! 
(pianoU'rral dalle IO alle 17. 


rfÀm 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Untvers | 

Riposo 

B. S. SPIRITO ('1 K.VJ3III) 
Domenica alle 1(3,30: Conip. 
D’Crìglia-Palmi in n II Fonia- 
retto di Venezia s di O.-iirOii- 
garo. Prezzi faniilinri. 

DELLA COMETA (1 613.703)] 

Riposo 

ELISEO (T (f84.48òJ 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO . 

Tutte le ser»* alle ore 21 •• 22,30: 
S|H*tt. di a Suoni e Luci s 

GOLDONI 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel 451.'24H) 

Alle 21.30. Comp Oei tValro 

• d'Arle di Roma, in: • !.• «Iha 
Il Rlornn r nellr • di 

' NiccodcmI. 2 mese di successo, 
t4INFEO Ol V GIULIA (via 
. ie delle Beli*» Arti» 

'. Alte 21.30: speli. CLisslcI a Le 
•‘donne in Parlamento» di Arl- 
' sloLme con Marco Marl.ini. Ma- 

• risa e P.iola Quattrini. Olg.a Sol- 

• belli. Giulio Platone. Musiche 
. di S. Allegra Regia di Marco 
' Mariani 

FALAZZO SISTINA T. 487.Uy0 
Riposo 

PIRANDELLO 
Alle 21.30- • La dama dell'lnsei- 
ridda Larbspur ■ e • 27 vagoni 
di cotone » di T. Williams, 
a Lungo pranzo di Natale ■ di T 
Wllder, Regia di Paolo PaolonI 

QUIRINO 

- Riposo 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Riptisn 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle. 21.30 il y* Festival delle 
Novità dir L Candori con • 
« Francine > di M Moretti; 
« Gatta bianca al Grrenirich > 
di M. Frati; • Il digerismo . di 

- S. Borgioli. Regia di M Morelli 
BTADIO DI DOMIZIANO <AI 

Palatino. Tel (>)33 4Wi 

- Alle ore 21.30 Speli, classici 
> «Casina» di Plauto con Camillo 

• Plloito, Nico Pepe. Rina Fran- 
chelli. Adriano Micanioni H»*, 
già di Lucio Chiavarelli Vivo 
succesiso, 

.TEATRO LABORATORIO 

Alle 22 a Capricci • di .\ 1 ..rc<'ll.. 
Barinccn Reeia d( Carm» I.» Ro 
ne. con Edoardo Torrirell.-. 

. (L LOCO) 

TEATRO ROMANO lUstia 

Amica) 

- Riposo 
VALLE 

Rip«*«r. 

VILLA ALDOBRANOINI (Vi.i 
Nazionale Tei rTJZ 4 ihi 
A lle 21„30‘ 8 E.<tate df ll« Pri>«.« 
Romana c«in Checco Durame. 
Amia Durame e l.«'ll.< l>ucri 
Commemorazione di Ettore P»*- 
; 4 Iroiini con • l.a trovala di P»o. 
lln«» • di Marimeih P-tr<'iioi 

- Regia di Checco Durante. Ulli- 
;:ì me repliche 

41 NUOVO CINODNOMO 
A PONTI MARCONI 

" (Viale Marconi) 

^ é 

ti - Ofoi alle ore 21 riunione di 
r-cora* ai levrieri. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

EliilJlo di Mi<(l<i<l«- I oij^siinUs (Il 

Londra e Cìrenvin di Parigi In¬ 
gresso oonllniialo dalle ore |(i 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK tP.zza Vittorio) 
Attrazioni . Ilisioranie ■ Bat 
Parcheggir ^ 

VARIETÀ 


ALHAMBRA (’l’cl 783.7U2) 
Imminente riapertura 
AMBRA JOVINELLI (713.108) 
I pirati di Tortuga. con K. Scott 
e Bupor'rivista A ♦ 

CENI HALL ivia Gelsa ti* 

C’hiusuia eSIlvu 

la fenice 'Via SjU.tmu I.D 
I pirati di Tortiig:!. con K. Scott 
c rivisi.-i Trotlolino A e 

PRINCIPE (lei 3a2.137l 
Chiusura e»iiv(. 

VOLTURNO 'Tel 471 3 .‘> 7 * 
I.'iiomo In grigio, con J. Masun 
e rivista Valdl DII ♦ 




Prii 


visioni 


ROMANO lUstia 


ADRIANO (lei 35’2.l53i 
Chiusura estiva , 

AMERICA (Tei 588.1881 ' 

Il veiuliralore ilrirAri/iitia 

A ♦ 

APPIO nel 77!) 838) 

limilo Miissniliii 1)0 4 

ARCHIMEDE ilei 87.*) a(i7) 

Chiusura eiltIVM . 

ARI8TON (Tel. 35'3.23U) 

Mondo cane, di J:icopeUI (ult. 
22.50) (VM l(>l DO 

ARLECCHINO (Tel .15K(i.=i4» 
Qtiaiidn volano le cicogiir. con 
T. S.imollov.i DIt 44^ 

AVENTlNU ilei 07'Z 1371 
Chiusura csiiv.-i 
BALDUINA (Tel 347 3U2i 
Airomhra Uri palllinto DIt 4 
BARBERINI ilei til • 

GII .-ivveniiiier: (.ille Hi.-l.». 

18.. T0-20,;i.»-23) A 4 

BRANCACCIO (Tel 7;{.x Z-xà» 

Ecco charlot. con C. Chaplin 

(’ ♦♦♦ 

CAPRANICA (Tei 672 4(>oi 
Chiusura .-«tivji 

CAPRANICHETTA (67‘2 4b;i) 
Quando velane le «ricoMie. con 
T. Samoilova DR 4d4 

CLODIO I 

Chiusura estiva .»•■-- I 

COLA Ol RIENZO (350 5841 

I gangster di PIccadllljr» con R 

Todd • •: .vr^ G 4 

CORSO (Tel 671.091 1 - * 

I.a %i(a di Adelfo Hitler (Inizio 

speli ore 17) 5 ; _ DII 4 

EUROPA iTel .-i 805 /38) 

No Pasaran '’*'’^ ' DII 4 

FIAMMA iTcl’ 471 IdU) 
Sahrin.-i. con A. Hepbum S 4 
FIAMMETTA ilei- 4711 484* 
4iidgrmmt at Nnremherg. c<'n 
S "Tracy (ed or.) (.die G.-m- 
21.301 " ' DR 4dddA 

galleria (lei >vi 2 t.. . 

II wndicstnre drU'Arlzona 

A 4 

GARDEN (Tel .>8'iK48i 

Ecco Charlot. con C Ch.-iplir. 

<• ^^4 

MAESTOSO «lei 7K(iu8(ii 
I fl.llelli di Jess il b.indilo (iitt 

72.. ‘30) 

MAjESTIC (Tel 874 DOS) 

CtllU'.lll.. »SllVa 

METRO DRIVE IN itiUUl.^I) 
l'ilima notte a tVarlork, con II 
Fond.i (alle 20.15-22.45) A 44 
MEÌROPULItAN ii«!) 4(0) 
Uomini violenti, con G Ford 
(alle I7-ID-20.S0-22.50) A » 44 

Mignon < iei dt'j 41*31 
Gli sparvieri dello siretio. con 
R Hudson (alle 1K.3I)-1B.V5- 
2tìgt0-22.50i A 4 

MODERNISSIMO (Galleria 

Sar. .MatCeiIr lei 141)44,5) 
Sala A: I .41 sfida nella città del- 
roto (ull 22.50) 4 

S. ala B; Allo tradimento (ull 

22.50) DR 4 

MUUERNO l'Iel 4t>U28oi 
Notte d’interno 
MODERNO saletta 
I ►. tiai /H.it 

Quando totano le cicogne, eoo 

T. Samoilova DR 444 


MONOIAL (Tel 834.878) 

Itctiilo Mussolini DO 4 

NEWrVORK ilei filli'2(1) 

II,-véndlr.ilo.rc. i|cll’Arl/ona 

NUÒVO GpLpEN n -'755.0(13/ 
L’agrhie l^ifnflderizlnle 
PARiS 'Tei /.I4.(ti8i 
La Ina bocca liriicia, con .S Vef- 
s.iler (ull. '32.50) 

(VM If.) 8 4 
FLAZA’ (Tel 881 1U3) 

■ Ufi're a New York, eon C. C’Iia- 
plin (.mia i<i.3()-i«.2(i-20.:i(i-22..‘3oi 

SA 4ddd 

quattro FONTANE 
Ilei 48(1 n SD.. 

I.a (uà bocca liriicia, con S. 
Vefsaler (ap. ole 10. ult. 22.,'>0) 
(VM Mi) S 4 

QUIRINALE (Tel 48'2.U53) 

Tre slratilcrg a Ruma 
QUIRINETTA (Tei .87(l.0]7) 
Divorzio all'italiana, con M. 
(Vlaslioiiinni (all*- Hi.45 - iil.lto • 
20.3U-'22.4.M (VM l(<l SA 44^d 
RADIO CITY (Tel 870.012) 
Agmie coiiflilm/Inle (ull 22,50) 
reale ('lei .-i80.3:{4i 

Il gahliletlo del doti. Callgaris 
eon Glvnis .loliii (ult. 22.,'in) 

(VM ir>) (i 4 

RIT2 (lei 8;(7.481) 

Chiusur:i t-sllva 
RIVOLI (Tel 480,88:1) 

Scollami Yard In ascoUo (alle 
l7.4.')-l'J.20-20..'30-22.ri0) O 4 

ROXV (lei 871)01141 

Donile verso rigiiolo, con H. 

Taylor Cille l7.2.»-‘_’0.20-22.r>0) 

A 4d 

ROVAL 

Il gahinello del doli. C.illgaris 
con Glvnis Johns (ull. 22,50) 

: Die 4 

SALONE MARGHERITA 
iTel 871 43!)* 

t'iiiema d’Ess.-ii «■ I.a congiu¬ 
ra degli iiiiioeeiiti. eoli .1 Me 
La ine S.\ 44 

SMERALDO ''fel 3.51 iliI • 
(iiornl NCii/a (Ine. con F. M:ireli 

DII 4 

SPLENDORE (Tel 4li'2 f<l 8 ) 
Se.w al neon (VM 18) DO 4 
SUPERCINEMA (lei 18.i4ìl.'ii 
t'aiizoiil ili Ieri, eanzoiil di oggi 
e raiizoni ili dnmaiii (ap 17. 
ult. 2.3) r 4 

TREVI (Tel 8811 Olili 

Un dollaro d’onore, con .1 W;iv- 
n<‘V (alle I7-20.10-22..50 

A 44d 

VIGNA CLARA rici (20 3.11)1 
I r>iui<iira estiva 

vi.'SÌOlli 

AFRICA (Tei 810 817) 

Maciste contro il \ant|iir<>. eeti 
G Mitchell SM 4 

AIRONE » lei 737 1!i:i* 

I pir.'ili del filiiiir ^ 0 '^^o, eoli C' j 
Lee A 4 1 

ALASKA 

I lincilo sulla Sierra Madre, eon 
1 J P.ilaiiee .\ 4 

ALCE (Tei Kl’i (H.",) 

I leoni di llalillonl.i. con G 
Toin.ira SM 4 

ALCVONE (Tel 8111‘IHll* 

Notorioos. eoli J Bergiii.tmi 

DII 4 

ALFIERI «Tei ’iJMlo.àli 

I pianeti contro di noi. eoli M 
L«*nioim‘ \ 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 iTn. 
Giorni senza fine, con F M.irch 

di: 4 

ARALDO (Tel ’i.àO 1.S6) 

Texas srisaggio. con ,1. C.itrol 

\ 4 

ARIEL (Tel àio ,521) 

Arrivano i dollari, con .-X Sotdi 

r ♦♦ 

ASTOR «Tei 833ll4(ri» 

l.a none delle lene, i-on .A L.nUI 
(VM 18) G 4 

ASTORIA (Tel 870*34.51 

■ Cliiusiir .4 esliv.i 
ASTRA ITel 848.136) 

Fermati row ho\, con .\ Miir- 
ph.s . A 4 

ATLANTE (Tel 4’36.1;(4) 

Come prima 

ATLANTIC crei 7(HIH38) 
All’armi slam (asclsti! 

DO 4dd4 

AUGUSTUS (Tel (>.i.i4.‘i5i 
Storia di un disertore, con .1 
M.'iyiiiel (VM 18) DR 444 

AUREO (Tel 88 ii 6 (iKi 
I/aggiiato delle 5 spie .\ 4 

AUSONIA Clt'l 43o I 6 <l> 

Paris nlne*. con I*. Ne(\oi.»nn 

S ♦ 

AVANA del D155U7) 

Una sita vinlenia. con F. Cittì 
(V.M 16) DR 4^4 


schermi 
e ribalte 


I Pari*<>(!<‘liiali 

1 

I ACCADEM IA 

(.’lllO'U I ,< 

ALESSANDRINO 

Hi()o.')> 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

Hipoht) 

BELLARMINO (Tel. H4'J.537) 

Bilioso 

BELLE ARTI 
(Viale (li Valle Giulia) 

UlIJO.'O 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vcccliio) 

tiiposo 

COLOMBO (Tel. 1)33.803) 

Hi 1 )om> 

COLUMBUS (Tri. 510.482) 


SAVERIO (Piazza Salili) 

liiposo 

SAVIO (tei. 21)5.831) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

llipo.so 

TIZIANO (tei. 393.777) 

Hil/o.so 

TRASTEVERE 

iiilioso 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Hiposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 830.409) 

Ripos<> 

Arene 


Vreniibi. .\reii:i 'l.iranto. Ariel. 
Ilrane/iceio. Cassio. Corallo. Cri¬ 
stallo. Delle Terr,i//e, rianimelt.i. 
Caro, (nirileii. Maestoso. Moilei- 
nissiiuo. Nlagara. Orione. l’I.i/.i. 
Prima Porta. Iliiiiia. Riatlo, S.il.i 
l'iiitierto. S|iteiiiltil, Slittano. Siiie- 
raldo. Tirreno. Tuseolo. Clisse. - 
Ti:.'\Tltl: I.alioraiorio, Millimelto, 
Niiileo ili Villa Giulia. Piraiiilel- 
1 lo. Satiri. Sladio di Domiziano, 
Villa Aldoliramlini. 

IIIMIIMII•(■llllll■llllllllllllllllll 


BELSITO (Tel. :i40 887) SPLENDID (’l’el 8’23 ;(204) 

Codice segreto, i-im R II.inni l'Ilio all'iilliiiio respiro, eoii J. 

G 44 I' tk-liiioiulo 

BOITO del 831 lll!)lli 'VM U.» DII 4^ 

Alaiiio. fini S. Ila.Mlfu A 44 STADIUM 
BOLOGNA ' 1 1*1 (Zìi <l"l» ! Il prigioniero di .\iiislerd.iui.| 

Il rilonio ili Texas .loliii, coli T 1 «’oii Me Ci«*.i Dit 4 

•rrvon A 4 Tirreno ilei .l'.i.ioaii I 

eoniro I Idrati. 

S5I 4 

811)1103) 


BRASIL d el :i.'i’2 .(.àU) 

l’Ilo slraeeio di gloria DK 44 
BRISTOL d'cl 22o.4’24i 

Il letto rarroiila. eon IJ D.i.v 

U ♦♦ 

BROAOWAY ( Tel '21.5.7401 
Mondo ealdo di noUe 

(VM II*) DD 4 
CALIFORNIA ( lei 2I;>/liti) 
l/esiale della 17. 1011111101 . 1 . cmi 
K itorgiiiuf DK 4 

CINES7AR i lei 78!l •243i 

I pianeti so|ira di noi. culi M 

l.eiiioiiif ■\ 4 

COLORAOO (lei (117 4207. 

Clio slraeeio di gl.irl.i DK 44 
CRISTALLO 'Tel 481 3.i(.i 
1.0 siraiigol.ilore di II 0111 I.. 1 .S 

(• 4 

DELLE TERRAZZE i.530,i27. 

II villaggio ilei dannati, eon C 

S..nd«*rs G 4 

DEL VASCELLO del .allH 1.54 1 
.Nessun amore e piu grande 

DK 44 

DIAMANTE del 2!I5 2..0) 

mio leghe siill'.Xmazfoiua. eon 
\' Coiiiiors \ 4 

DIANA (Tei 780 148) 

Il ritorno di Texas .loliii, «-.ni T 

Tryon \ 4 

DUE ALLORI d el '280 • 

Il mistero dello scoglio rosso 


Collina 21 non risiiomle. culi 11. AURORA 

CASTELLO del 581.787) r-DlUnAomn ^ I-’unnio se.i/., eor|.» G 4 

IM|iin;i .Il ipiarilrrr Oirsi- r*>n BOCCEA 

♦ ChiiiMir.i lìiiiocft 

COLOSSEO .lei (:0i:!.i.5. DEGLI SCIPION) BOCCE LLA 

llodiel nomini da iie.iderecii. (Via degli Scipioni) , ,, ,,„irmt. e.,,, 



Giulio Cesare eoniro I idrati, 
eon .A. L.nif S5I 4 

TRIESTE del 810 0031 

L'nv.niip.islo ilegll iioniiiii per¬ 
duti. eon G l'fck A 4 

ULISSE del 4.(:( 744) 

I leoni sr.ilenali. eon C C.iitli- 
iialf (VM 1'.) -s 4^ 

VENTUNO APRiLt .UH .577 . 
La e«iiigiiira «lei polenti, ceii li 


Scin.iffiiio 
VERBAIMO del 

l{||»os«. 

VITTORIA (Tel’ 


841.135) 


578 318) 


EDEN ( lei pai (118.8/ 
Coiliee segreto, imi R 


Il .lini 

•’ ♦♦ 


pi.iiieii coni Iti di md. con M 


I <T/.r VISI!>111 

ADRIACINE (Tel 3;;0.2I3) 
Ri|>.*'t* 

ANIENE del 8UU617) 

n Mercelfdi «lell'Ainem* s • .Mon- 
llii Koiige. con J. F.Tier 

iVM l'W DK 4 4 

APOLLO del 7I3.30U) 

1,’atiello ili liioeo. con D .I.ins- 
'.II (VM Idi |»K 4 

AQUILA (Tel 7.54;).ili 
.lesslr.i. f.'ii C F«*r/«*tli 

(V.M lèi S 4 

ARENULA del rt.i .1 .<80» 

I ..1 rixoll.i ilei gladiatori 


R C’.niiermi \ 4 Riposo j| .Schi;?!!!!!.. \ ♦ 

corallo .Tei 211 821) OEi FIORENTINI BOS-TON 

iMimIro liiini ernmlro remininedl lusso. ..m 15 Lee 

DX 44 DELLA VALLE 's; ^ 

DEI PICCOLI Riposo CASTELLO 

(Villa Borghese) DELLE GRAZIE l..i rnidna .il iinartlere (ivesl. 

(2hiii'nra esliv.i Gli invasori delki li.ise x|ia/iale. con L Moni.ugni G 4 

DELLE MIMOSE (V:.i C.iS- con IV Coons X 4 COLOMBO 

sia) DUE macelli RiIiiim» 

Gli .iwoliid DK 4 (Via Due Macelli) COLUMBUS 

DELLE RONDINI Chinsiira e-Miva. Collina 21 non rispi.mle. con 

la rarlea del eeiiio EUCLIDE CIel. 802.011) "" ♦ l" transitai,, dalla nnstia 

\\ Disiifv D.X 44 Lliin.snra e.sliv.i CORALLO ... • 

DORI A del 3.53.l).5!>) FARNESINA (Via Farnesina) Paimln. lupo rrumiro viltà il si.g. Co.siinti I* rie- 

I line iieniiei. con A .Soni/ Chiusur.. e.'-tiva D.X 4 ^ (ledi celebre ncr ;i\er bie- 

sx 4 -F GIOVANE TRASTEVERE DELLE GRAZIE (375 )87) , 1 -» r i -,.,.,. 1 »,,. 

EDELWEISS d el :(;(4.!)l).») (Tei. 500.684) Gli Invasori della l.ase s,,a- VCttatO la f ia.se . s- L occhio 

I. onorala sorlel.i. eon \ U,- Uiposo ziale. con \V Coori-s .\ 4 del padrone insias.Sa il ca- 

ELOORADO ♦ GUADALUPE (Monte Mano) delle PALME vallo o locchio di pei ilice e 

l.a r.iplii.i del sei.d». , m, T LIBIA* (Via Tripoliiania 143) DELLE TERRAZZE =• pcg.cior callo />. Poveret- 

^ ctiiii-^iii.'i fstiv.i II \illaggio ilei daiin.iti. con ('. to!!! come soffici!! Si osti- 

FARNESt ( lei. .584 .(!)5» LIVORNO (Vm Livorno 57) c-cÌtÌxd^a ^ "a a non u.sare il famoso 

II l'omamtaiile .loliiiii.x. l on (. Kiposo ESEDRA , , 

Co..pi r .X 4 medaglie D’ORO (Via Due. N'dic ii'inferno Callifugo Ciccai'elh elle ,sl 

FARO 'T’cl .5119 823) eio Galimberti) FELIX trova in Ogni farmaei.q a 

Inlaini.i s.d mare X 4 Kipjsi. Cav.ilearmio iiisieine. co,, .1 sole 150 lire 

IRIS de. 66.1.138) ! ' LUCCIOLA ' . 

Arr.itti>nr« I- l itti «» _ __ | 


M' transitato dalla nostra 
città il sig. Co.siino Frie- 


^ .... X'Cttato la fra.se ; s- L’occhio 

sjl.l- 

.X 4 del padrone in.srassa il ca- 
x allo e rocchio di pei ilice e 
il pcg.cior callo ». Pox'eret- 
on ('. to!!! come soffic!!! Si osti- 

^ ♦ na a non u.sare il famoso 
Callifugo Ciccarelli che ,si 
troxa in ogni farmaci.t a 
■n .1 sole 150 lire 


IRIS (lei 66.1.138) 
■XiT.illi.lie. r..n F Cittì 


.. ■' ... AVVISI ECONOMICI 

!iuil/^t/r\ r9/*\KlRJA m I Cl I A ‘NUOVO ■ 


AUTO CICLI SPORT 

L. 30 


ESPERIA 

sangue Id.inen DK 

ESPERO del .S!l.1 9(I(;i 

I..I unite ilrlle iene, l■.>n .X !..( 
(X'M I... G 

FOGLIANO <Tel Kl.'/.ill, 
Cile gioia \l\ere. cm, .X De; 


ARIZONA 

‘I Hlpl>M> 

•AURORA (Tei 39,1.069) 
l l.'l■l•ml> srii/.« ci»tpi> 

‘AVORIO Ilei 7.53.416) 

, Cliiiistira esl:v« 


GIULIO CESARE <3.53 .( 81 M 


Destinarionr Tokio. ■'.•il ‘ 

(Ir..ni DK ^4 

HARLEM (Tel 8')1 (i;<44. 

Una nolle .1 l’angi. cmi F X 
iit'iil S 

HOLLVXVOOO .Tel 2!‘li:’.»l> 
Xlog.imho. ,-«in .X G.mliier X 
IMPERO • I ei 2!)1 .' 211 . 

Chiusur.i «sili.. 

INDUNO t Tel iX '2 Idi* 

I «1 leggenda ili Kolnii llooil 

X 

ITALIA (Tel 84liU3()i 
CInu'nr.- • sii\ , 


♦ ♦i BOSTON (Tc! 4 :(().' 2 ti 8 ) 

’ j iV'ia .-Xpin.i Niiov.i l().»7) 

' ^ i Femmine ili lusso. %.-n I> l.> 1 

♦ ♦41 S 4 


NUOVODONNAOLIÌVIPIA NUOVO ! 

I.'erl,., del x letn» e sempre ..ULI.MPIA ..recalo degli anni xeni,, cn «u-eQ , opoRT 

xerile. emi I) Ker. > ♦♦oHONF (Tel 778'18(1 1 ' (V.M 18) S 4 I.. CICLI SPORT 

MANZONI (V:.. Urbana. i^^r.M.ner.i .. Nord Oxè^^ NUOVO O. OLIMPIA »> D 30 

Uliiii'.' l'i r f.Tie 15 II .111 .X 4 Kiro'i’ ; 77 ; ~ “ 

MARCONI del 241) ;'.»8) OSTIENSE (Circonvallnzione , .VUTOVKICOI.I turismo, tra- 

II iii.inei:i lirgii nomini spenii. O.sfiense 127) Iromìere .i Nord-Oxesi. i ..n I. sporto nuovi, occasione, facili- 

,..n c R.!..' X «j H,p,,*„ rxTTAxrii 1 a ' ^ t.aziorii p.igamenlo Dolt. Bran- 

NASCE’ jOTTAVILLA (Piazzalo S. Pan- dini Pi.azz.i Libi-rtà Firenze. 

.1 Rn^.fs.?^ PARADISO ni I.F'/.IOM-UOLI.FGI L 50 

NIAGARA (lei bl7.3_4i' ‘pa* iV/,-i PeiHonnx Guardia, guardia scrlla. briga- --- 

l^adro Ini ladra lei. i.n ...|,x . ‘ ^ STF.N(»DATTII.(*r.R.:\FI.’\ Ste¬ 

lo rTÙ'nr'• 1 x 1 cr .1 , . ^,PlOX (Via Etruschi 38) Pio 'x * ‘♦inografia - Dattilografia. 1.000 

NOVOCINE del .1,4» M.i» in,..'.. Inieiisili. Via San Gennaro al 

Il irono nero. 15 I Qy, r |XI (Tel 312'JtVt) PLATINO j Vomere. 20 Nat>Oll 


lOVOCINE dei .i;’4, 2 : 5 . 1 . .PIO X (Via Etruschi ;f8) 

Il Itoli.» nero. ;i 15 I ' Qy 1 R (TI del 312 'JtVt) 

Mi i.ermelle b.il.l».».*. 


JONIO 


R,S(; • 20 !) 1 

li Marisie. 


Il irionfo di Marisir. . i-:, S 
i K.'.-xi-s SM 4I .-x e» Avveniuroso 

ÌMaSSiMO del 751 '277. t • e- 

! S.ilomone e I .1 regina di Saba.-^ ' “ LOmioo 

I imi X' lirxini.-r sxi ^ ^ II.A = Disegno ani 

MAZZ'N. . I» (Il -.i’.. }• „„ « nociimenta 

I I..I r,ic:i//,i il:il bikini ror ! ^ 

1 .1 Dui \ HR •• Drammmfic 

Ni'OVO le iJsS 11 »;. • O — Giallo 

Il iierr.ilo degli anni xeni.. ...i, _ ,, 

X V..1I, ,X'.M Ir. s • >I = Mustx'ale 

OLIMPICO . ’• S = Sentimcntala 

Salomone e la regina di saha.’# s.% Satirico 
' , mi X’ Hixiniii sM 4’^ 

--..-s.-s. '... »• •“ Stor-oo-mitOloglco 

PARlOLi dei S74.y.il) 

C'Iiinsur.i «•‘■tiv.i 
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Covolo ha finalmente fatto la prima scelta 


Partirà, oggi la Lazio per Montecompatri? ' 

I 


Anche Ercole Baldini 
selezionato tra i 12 


Nove laziali 
suir A ventino 

' I 


Sono Coi, Gasperi, Zanetti, Bizzarri, Landoni, Pinti, 
raschi (i primi tre sono i « casi » più difficili e gli 


Eufemi, Garosi e Ma¬ 
ultimi due i più facili) 


Ai c( mondiali » 


/ «nostri» 
non possono 
she sperare 

Il tracciato di Salò, pane per un pas¬ 
sista straniero - Il parere di Rimedio 


Dal nostro inviato 

SALO’. 7 

Il ciclismo d’estate — un ci¬ 
clismo di fuoco, il ciclismo più 
sudato, il più sofferto dell'anno 
— ha più cominciato la conta 
dell’attesa per il maggior avve¬ 
nimento della stagione, le ' cor¬ 
se dell'arcobaleno- di iMilano 
e di Salò: 19 per i pistards. e 
25 per i routiers. Tanti o pochi 
i giorni che rimangono per la 
preparazione? Consideriamo sol¬ 
tanto i routiers — quelli di casa, 
s'intende: i professionisti — e, 
be’, se diamo un valore agli 
ultimi ordini d'arrivo, ci sembra 
che tanti non siano, anzi. Per¬ 
chè (domandiamo a Defìlippis. 
Carlesi. iVencini e compagnia 
bella) il bene che si chiama 
forma dov'è? 

Lasciamo perdere le prove di 
selezione o quasi, e leggiamo 
per esempio, l'ordine d'arrivo 
del Giro del Ticino. Erano due 
i corridori scesi dal Belgio: due 
Daems ed Hoevenaers. e sono 
bostati. Emile c Jos hanno po¬ 
sato il tacco ed hanno schiac¬ 
ciato. proprio come si schiac¬ 
ciano i vermi. Cosi, da parte 
di Daems e di Hoevenaers c'è 
.stato il rispetto per il mestiere 
e per l'organizzazione, ch'era 
della Philco. la marca ''he li 
paga. E così hanno dimostrato 
ai tecnici di Bruxelles di meri¬ 
tare un posto nella squadra di 
Salò. L'hanno dimostrato bat¬ 
tendosi. vincendo l nostri cam¬ 
pioni ed i nostri rincalzi, invece, 
vanno ad una gara per prepa¬ 
rarne un'altra. Allora, sono 
sempre in allenamento; quando 
qualcuno vince, infatti, ci lascia 
lo stupore che si prova a ve¬ 
dere camminare un paralitico 

Tuttavia continuiamo a spe¬ 
rare. Questo noi abbiamo di 
bello, che speriamo, speriamo, 
speriamo. E siamo capaci di 
trasformare il ciclo più tempe¬ 
stoso. più fosco: lo pitturiamo 
d'azzurro, ed aspettiamo ' che 
spunti la stella che illumina, 
accompagna verso il felice 
destino. 

Deve finire, e finirà: come non 
sappiamo: ma finirà. Ce lo la¬ 
scia immaginare Baldini, che è 
nell'elenco dei routiers mentre 
TIgnis lo vorrebbe nell'elenco 
dei pistards. in qual'ttà d'inse¬ 
guitore Eoidentemenfe. n Co¬ 
merio non danno '"dacia allo 
Ercole della strada E. però egli 
garantisce in_ pista? Fagain si 
è presentato: 5'57"S sulla distan¬ 
za dei 5 chilometri, a 50 307 
l'ora D'accordo che in una com¬ 
petizione lunga, pesante lean¬ 
dro perde lo smalto e. ad un 
certo punto, come il palloncino 
ponto dallo spillo, potrebbe far 
phifftt. E' da veder- comunque 
e poi Faggin non è l'unico 
D'altra varie, se ìa condizione 
del Balaini-routier è scarsa, 
qual è la condizione del Bal-i 
dini-pistard? Si tenga pure con¬ 
to che una .sconfitta a .Milano 
sarebbe un disastro, per Ercole 
Una sconfitta a Salò, invece, si 
giustificherebbe meglio: Proiet¬ 
ti l'anticipa. Come'*.. Sì.' Il di¬ 
rettore dello pattuglia gialla, as¬ 
sicura che c'è un problema pre¬ 
ciso. di percor.so: - In vista del 
tragu.ardo. a 500 metri, possono 
Riuneerci anche in c.nqu.ant.'i 
Sul nastro, uno o due ce n’.arri- 
veranno. soli, m-ae-ar; con appe- 
n.a qu.alche luneherza d; v.an- 
taRRio - 

Proietti giura sulla validità 
del te.st di .Menepherti. nn di¬ 
lettante che ha provato qualche 
tempo fa: - . .dopo quasi 300 ch.- 
lometn. la rampa di 100 metri, 
che s’alza a 250 metri dal tr.a- 
Ruardo. decide, per Zi: scatr^ti 
patentati, di alta .«cuoia e clas¬ 
se-. Quolche nome? Proietti si 
tra.sforma. e falla maniera dei 
maphi ..) dice di vedere Daems. 
Poulidor. AUig. V*an Loop. 

— E Baldini? 

— Ercole, che per tutta la 
corsa potrebbe restare con i più 
bravi sulla rampetta finale ri¬ 
schierebbe d: sacrificar.' il s'uc- 


Competizione 
aperta 
per i welter 

Aeenao rtn.melato Bruno 
Vi.s;:.t.n ail.ì qiialiiica di cam- 
p.oie it.il.ar.o de. welter, in- 
ter.der.nii pe: * liituro d’ mi- 
Lt.are c.eh.i c,ite,;or a «upe- 
r.ore. ..a r Hi h • .: detto una 
coT peti.Tione ipo.t.-' per R 
t tolo tra 1 ex .sfidante uffl- 
cij.e l’ort..r..!tfÉ Man.'a ed 
.litri da desiin.'ire !.e iscri¬ 
zioni alla compeTiz one do¬ 
vranno per\en.re aJla FIP 
entro il ZI agosto. 


cesso, pcrchù è pesante, SO chili 

— Noi. dunque, possiamo già 
tracciar la croce su Salò'.’ 

— No. C'è Defìlippis, c'è Car¬ 
lesi: sono agili, possono, sunno 
.scattare. Forse che l'anno pas¬ 
sato. a Berna. Defìlippis non è 
arrivato gomito a gomito con 
Van Loop? 

Bi.sopnn anche criticare l'UVl. 
che ha scelto Salò: cioè: il per¬ 
corso Quando andiamo all’este¬ 
ro non vorremmo le giostre. 
Vorremmo le montagne: vor¬ 
remmo i Pirenei c le Alpi, se 
fosse possiible E quando siamo 
a casa, ecco' ripetiamo gli altri, 
ci diamo la zappa sui piedi 
Manco male che. questa folta. 
la critica è .stata accettata: Salò 
si è riveduto e si è corretto. 
Nella sua seconda versione il 
circuito aumenta, un po’ le dif¬ 
ficoltà. e un po' diminuisce il 





GUIDO CARUF.SI è uno 
dei favoriti più quotati per 
i mondiali di Salò 

pencolo C'è una nuora rampa, 
che si collega alla salita di Tor- 
mini. E non c'è più la curva “ 
pomifo di Barbarono Inoltre, il 
fondo della discc.sa delle Zette 
tormenta meno Chiaro che sia¬ 
mo lontani, lontani.s.simì dalla 
giusta scelta: e. comunque. Salò 
non -ti paragona a Zandvoort 
I.a dLstanza del giro è di 12 
chilometri e SfO metri, ed i piri 
sono H per i diirttanii fISO chi¬ 
lometri e 320 metri), e 23 giri 
per t protcs.sionisti (29S chilo¬ 
metri c 240 metri) Ah. le don¬ 
ne: 5 giri per ^ chilometri e 
400 metri 

Salò è. dunque, un tracciato 
veloce; e. come tale, s'cddice od 
un passista potente e sicuro, re¬ 
sistente n nostro parere è con¬ 
traddetto da Rimedio, che non 
esclude la soluzione di forza per 
l'arrampicatore II tecnico ael- 
rUVl pcn-so ci ragazzi crede 
che la gara sarà subito tirata 
via c arando velocità Non 
escludiamo che Rimedio l'az- 
zecchi Con i dilettanti, s'in- 
tenJe con t ddet’anti. perchè 
t protes-sioni-sti .sparano a zero 
soltanto ai due terzi del cam¬ 
mino E. di conseguenza, chi. 
infine, e.sce dal mucchio? / pa«- 
-s-isti. appunto 11 ricordo di 
Reims non deve ingannare: 
l'eccezione e fatta apposta per 
confermare la regola 

Attilio Camoriano 


per 

Salò 

La prima scelta per i 
mondiali di ciclismo (pista 
e strada) è fatta. La LcRa 
professionistica, su propo¬ 
sta dei Commissari tecnici 
Krminio Leoni e Antonio 
Covolo, ha trasmesso ieri 
.sera all’l’CI l’elenco dei 
prescelti; a sua volta l'UVl 
iscriverti ai campionati i 
corridori .selezionati. F,’ un 
RÌro vizio.so e as.surdo. ma 
cosi vuole la « tregua » 
fra UVI e Lega, una < tre¬ 
gua > che <lopo i mondiali 
subirà certamente ci'.ialcho 
colpo. Hodoni ha il fucile 
spianato e cpianto prima 
sentiremo ancora parlare 
della guerra fredda e cal¬ 
da fra lo due parti. 

I selezionati della pista 
sono: feloc/tfi; Maspe.s, 

Gaiardoni. Ogna. Pinarcllo 
e Gaspnrella: hisoquimcn- 
to: Faggin. Fornoni. Aricn- 
ti; stapers: Pizzali. De Lil¬ 
lo e Musone. 

Per la straila: Defìlippis, 
Carlesi. Baldini. Noncini, 
Pambianco. Adorni. Bai- 
letti, Baffi. Balmamion, 
Battistini. Cribioii e Tac¬ 
cone. 

Si tratta, come abbiamo 
detto, della prima scelta. 
Infatti i titolari ilella ve¬ 
locità saranno tre; gli in¬ 
seguitori due. idem gli 
stayors. mentre la pattu¬ 
glia azzurra di Salò sarà 
composta da otto elementi. 
Per la pista gli interro¬ 
gativi riguardano il terzo 
velocista da affiancare a 
Maspes e Gaiardoni: ncl- 
r inseguimento accanto a 
Faggin vedremo sicura¬ 
mente Fornoni. mentre 
compagno di gara di Piz¬ 
zali tra gli stayers dovreb¬ 
be essere De Lillo. 

Come vedete le grane 
maggiori spettano al .si¬ 
gnor Covolo che dovrà ri¬ 
durre di quattro unità il 
.«no elenco Ma diamo tem¬ 
po al temno e per il mo¬ 
mento diciamo che Felon- 
co dei dodici non offre 
alcuna novità. Noi stc.ssi 
.abbiamo anticipato da Pe¬ 
scara i vari nominativi, 
specificando quali motivi 
i vari Ronchini. Massi- 
gnan. Meco e Benedetti 
non avrebbero trovato po¬ 
sto nella prima scelta di 
Covolo. Con tutta proba¬ 
bilità alla Lega si ò di¬ 
scusso molto sul nome di 
Mascignan. ma alla fine il 
primo de'’!' italiani al 
Tour de France è stato 
scartato. In un certo sen¬ 
so Feschisione fa colpo, ma 
in verità il Massignan di 
ocpi non offre sufficienti 
Raranzie. 

Fra i dodici prescelti 
troviamo ’re uomini del¬ 
la «Carpano» (Dcfllippis. 
Balletti. Balmamion). tre 
dell.a « Ignis > (Baldini. 
Noncini, P.ambianm) e due 
della < Ph'Ico » (Carlesi e 
.Adorni). Gli altri appar¬ 
tengono alba «Ghigi* (Baf¬ 
fi). < T.opnano * (Battisti- 
ni). « S. Pellegrino» (Cri- 
biori) e «.Atala» (Tacco¬ 
ne). Si può dire che 1 
gruppi più forti quelli 
clic hanno più voce in ca¬ 
pitolo. sono stati accon¬ 
tentati. Per il sicnor Co- 
volo le grane verranno in 
seguito, quando do\Tà sce¬ 
gliere gli otto titolari. Co¬ 
munque vada non man¬ 
cheranno le prote.ste. 

Intanto le .solite voci di 
corridoio inform.ano che a 
Salò, insieme a Dcfllippis, 
Carles’ c Baldini e.areg- 
geranno Nencini. Pam¬ 
bianco. Balmamion. Ador¬ 
ni e Taccone. Non voglia¬ 
mo. per il momento, en¬ 
trare nel merito della que¬ 
stione: il signor Covolo ha 
a sua disposizione parec¬ 
chie corse per provare il 
« polso * ai suoi uomini e 
se veramente dara impor¬ 
tanza alla « Milano-Vigno- 
la ». alla * Tre Valli ». alla 
« CoDpa Bomocchi * e al 
« G.P. Industria e Com¬ 
mercio ». certamente non 
gli mancheranno i motivi 
per preferire questo a 
quello. 

E’ però certo che se Bai¬ 
letti non disputerà nessu¬ 
na delle gare sopracitate 
sarà proorio lui uno degli 
esclusi F. 1 e pure note che 
DefilipDi.s (il nostro stra¬ 
dista più m forma del mo¬ 
mento) vede in Pierino 
Baffi la tnia «spalla» ideale. 

Gino Sala 


Fritz a Lipsia ? 



TtiUu la stampa itiianlme, vscvhi dirigenti della FIN, ex catniniMil e gli iIfìisI ninipnitnl 
della s(|uadra «Il pallaiiiiaiii s(|un||(lcata per l’Increscioso episodio di llelgradn stanno In «luesll 
glorili perorando la causa di Fritz Dcimerleln che, com’è nulo, è stalo escluso dal campionati 
citropel di l.ipsin litirante I campPmatI assoluti II tritone partenopeo si scuso coti II presidente 
della FIN Iliirand de la l’enne II «inalr. pcrO, kII confermò la sua decisione. K' evidente rlie 
Dennerlein 0 stato In «iiiesto caso colpito due volte, come pallanotlsta e come nuotatore, l)e- 
citlendu di non Inviare la s(|iia<tra «Il pallanuoto agli europef, bisognava considerare che Fritz 
veniva rolpito anche come nnotalore e II nuoto azzurro Ita troppo bisogno «Il lui In «iiteslo 
momenti) per rliuiiielare al suo apporto s«>lu In virtù d| una disposizione presa cervellotlea- 
nietite ed affrettatamente. Fritz andrò u I.Ipsia? t.o speriamo. cloO speriamo In un atto di 
clemenza della FIN. Tullavia, a titolo di cron.xcn. dobbiamo dire che fino a questo momento 
non solo Fritz Ileiinerleln. ma nessuno andrò a I.Ipsia se II ministero degli Kslerl Italiano non 
si deciderò a eoneedere a 7 giorni «labe gare I visti per in liepiibbllen l)emncrnllrn Tedesen! 

Nella foto: IIFNNFRt.KIN 


Nella Roma-Tuscania 

Vittoria solitaria 
dì Stefanelli 


Come si piovcdova ncin- 
nieiio alla Lazii* lo coso sono 
amiate liseie per i reingag- 
gi: così il bilancio delle tino 
gioninte di discussioni ò piut¬ 
tosto « magro ». Infatti han¬ 
no firmato solo I nuovi ac¬ 
quisti Fiorio. Bernasconi e 
Carrns nonché i « vecchi » 
Seghedoni. Longoni. Gover¬ 
nato e Napoleoni. 

Tutti gli altri giocatori so¬ 
no praticamente saliti sul- 
l’< Aveutino »: Carosi e Ma- 
raschi con ipialcbe incertez¬ 
za che fa sperare in iin loro 
pronto ravvedimento, Gaspe¬ 
ri. Gei. Zanetti. Bizzarri. Eii- 
feini. Pinti. Landoni con as¬ 
sai maggioro deci.sione. Infi¬ 
ne Morrone ancora non ò 
stato interpellato perché at¬ 
tualmente si trova in servi¬ 
zio militare presso il CAB 
di Orvieto. 

.Si capisce che la situazio¬ 
ne preoccupa i dirigenti la¬ 
ziali anche se questi fanno 
pubblica professione di ot¬ 
timismo dichiarandosi fidu¬ 
ciosi in nn « ripensamento » 
liei giocatori. Ma come ah- 
binnio accennato (piesto ot¬ 
timismo può valere per Ma- 
rnsclii o Garosi: é già diffi¬ 
cile applicarlo noi confronti 
di Bizzarri. Eufemi, Pinti e 
Landoni le cui richieste non 
som) molte lontane dalle of¬ 
ferte «Iella società ma le cui 
posizioni sembrano abba¬ 
stanza rigiile. Non ha ragio¬ 
ne «li essere invece nei con¬ 
fronti dì Gei. Gasperi o Za¬ 
netti elio lianiio cliiesto ot¬ 
to tnìlinni ciascuno appetto 
ai (pinttro milioni offerti 
dalla I.azit). 

K dunque sembra ovvio 
elle alla l.azio si preparino 
giorni ilifficìli a meno clic 
i dirigenti non ilccidano di 
allentare i cordoni della 
linrsa, ipotesi poco proba¬ 
bile «late le precarie condi¬ 
zioni finanziarie della socie¬ 
tà e date lo precise diretti¬ 
ve della Lega in materia. 

Così stando le ctìse si ca¬ 
pisce elle l'inizio della pre¬ 
parazione non avviene sotto 
I migliori auspici: anzi non 
si sa neppiiie se i giocatori 
a\eiitiiiiaiij .si presenteranno 
alla partenza per Montecuni- 
jiatri elle tlovrebbc avveni¬ 
re oggi pomeriggio dalla sc¬ 
ile sociale «li viale Rossini. 

Fvi«ientementc però «pinl- 
ciiiio di e.ssi ha minacciato 
«ii «lare < forfait » perclié i 
reggenti biancoazziirri han¬ 
no ritenuto npportiimi invia¬ 
re ni giocatori ima lettera 
I)er ammonirli a riflettere 
siilb» conseguenze cui an- 
«lrol)b«To incontro in caso 
non si prcsentassen) al rn- 
«bino. 

Bisognerà vedere ora co- 
m«* reagiranno i giocatori, 
cioè se ascolteranno la voce 
della ragione e del buon sen¬ 
so rispondendo nirndiinntii 
in sede e «’onlinuando a 


E’ arrivato 
Del Sol 



MILANO. 7 

Il calciatore Luis Del Sol, 
«‘he nel prossimo campionato 
giocherà iiclie file della Ju¬ 
ventus. 6 giunto nel pomerig¬ 
gio all’aeroporto Forlanini eli 
Linato «‘on un aereo «li tinca 
proveniente da Madrid. A ri¬ 
ceverlo era un «lirigentc della 
società bianeonera con il qu.i- 


le il giocatore è subito ripar¬ 
tito In automobile alla volta 
di Torino, per la definitiva si¬ 
stemazione del dettagli rela¬ 
tivi al contratto. Del Sol rag¬ 
giungerà poi domani l nuovi 
compagni di squadra nel riti¬ 
ro di Cuneo 

Nella tclefoto: l’arrivo di 

DEL SOL a Unate 


Per i « reingaggi » 

Trattative 
riprese 
alla Rooia 

Carniglia amareggiato per il 
licenziamento di Foligna 


Dai nostro inviato 

TUSCA.NTA. 7 

Uopo 150 chilometri di fuga. 
Stefanelli ha concluso Vittorio, 
«.■mente la X Rom.n-Tuscania 
.dia no'di.'i di Km .38,240 al¬ 
l’or.i. La su.) impresa, .inche ««• 
compiut.T su un loUo di con¬ 
correnti assai esiguo «• di mo- 
desio capacitii. ha dell'increcii- 
bilc; non solo per la fatica che 
gli é costai.!, ma .anche per la 
nu'clia ch«“ «ulla distanza di làO 
chilometri ha sapu’.o re.alizz.i- 
re correndone 150 in fuga 
La corsa ò vissuta quindi su 
un solo episodio’ la fuga di 
Stefanelli li biondo corridore 
della Fracor, che rientr.ava .al¬ 
le corse dopo un n'e-'e di «qua¬ 
lifica. alla p.artenza «ombrava 
morso dalla t.Tr.'ii.toi.'i pe^ av-*r 
dovuto osservare «in cosi lun¬ 
go. ed obblig.'itor.o. periodo di 


Por r.nco.ntro di atiet.ca tra, 
rapprr:en:alive jurriores con la 
Polonia e la Francia. ;n pro- 
gramm.a domenica prosK^ima a 
Pescara, la «quadra it.aliana è 
5tat.a cosi form.ata (tra paren¬ 
tesi i pr.mati personali): 

.M. 100. 200 e 4x100: Berald: 
(10"8). Bre.«s.an (11). Badovi- 
no <10 8). Monotu (n"-22 ’). 
N’obiU (I0.6-21.fi). Zurlo <10 8- 
21.9) — .M 400 e 4x400 Busat¬ 
to <49”1). Iraldo <48 2). Penn 
<494). Sarton (49 4). De Cec¬ 
co (501) — M 8«X) Carabelli 
(r54’’9). Merlini (154”8) - M 
1500; Gatti (^•02”6). P'c.'.reLa 
<3.59,2) — .M. 3000- Gugllclmet- 
ti (8’54‘*2). Seba.«tiani (8.55.4). 

M. no ostacoli: Ottoz (14”9). 

I Romano (14"8) — M. 400 ostaco- 


isscnza dalP' corse. Il suo cam. 
pu di battaglia abituale è la 
Toscana. Anche se in «luciita 
«t.igionc. non era mai riuscito 
ad and.ire oltre dei buoni piaz¬ 
zamenti si sapeva di lui che 
'■ un r.ng«azzo in po.s6(‘BSO di doti 
(li fondo, eh,, é buon paseifit.T e 
che la salit.i non è per lui una 
stradii impo-sibile Quindi la 
=ua «‘rii un i ruota da tener 
d'occhio 

Ma ben p<i.-a à st.ata la stra- 
d.T ch<.‘ Ste; .nelli ha fatto In¬ 
sieme al gr ippo, cosi che Sa- 
vloli. Brig.i dori. Bocci, tlo- 
vcrnator.. M iiirizi. Di N:co;:i 
e Tar.’dlo. «-))•' erano i più qua- 
lif.citi p)r controllarlo. ni)n 
li.anno avuto neppvire il tempo 
i: p«’n«ar«* cf-m,. avr«‘bl)ero p'»- 
tut.i coi.du’:<‘ l-t loro g.'iri 

F.Ci'o 1 ) «’i n.nca’ 

■Alh- oro H 17’ la cors.'i p.art»* 
l.! V.kin • (’. ra .A La Storti. 


li; Camp- <.5i"7>, Iraldo (54”9) 
— -M. 1500 s epc: Pozza (4’19’1)J 
Sila.m.na f4’27”fi». 

Alto. Bog.iatto (1.98). G.nlli 
(203) — lungo: Fontane^: ( 7.2.5 1 
àL'irzaro '7 19» — Triplo Bo¬ 
ve (14.fi0). Gentile (15..Ó7) — 
Asta: Catenacci (4.01). Ros.setti 
(4.10). 

Peso- B.'lleggi (15.41). Buf¬ 
fon (14.71) — Df«co: Accatlno 
(44.27). Toia (44 10) — Giavel¬ 
lotto Fattori fi4,51), Rausa 
««;7.72) - Martello. Alboresi 

(45.50). Veronese ‘50.91). 

Riserv.-) Kso 

La stiuadra è composta di 
elementi d: 17. 18 e 19 anni. 
I più giovani sono Bressan. 
Seriori, C.arabelU. Sebastiani. 
Buffon di 17 annL 


ciano. Tarnllo riesce a pren¬ 
dere il largo, ma su di lui «> 
subito Stefanelli. Intanto Go¬ 
vernatori fora e por rientrare 
deve sudare le proverbiali set¬ 
te camicie, riuscendovi «lopo 
dieci chilometri. Tarallo c Stv- 
f.TnolJl nel frattempo hanno .ac¬ 
cumulato Un dàìcrcto vantaggio; 
al 22 chilomtro di corsa han¬ 
no beli 1 4.')" sugli in--|*guitori. 
AI paesaggio d.a Bracci.ano Ta¬ 
rallo e Stefanelli sono sempre 
in«;em»‘ mentn» dietro Savioli. 
Borei. Maurizi e Mar«ill si agi. 
t ino p'-r organi?/ ir<‘ r;n=«-gii:- 
m«‘iito La .«alita die port.a fuori 
di Braccirino vede Stefanelli 
«c.'itenar.«i definitiv.'imente pt‘r 
Tiiziar)* la solit.iria galopp-ita 
che jo porter.à fino a Tuscani.i: 

I ri.«nlt,-ito ó che In cima alla 
'.'ilita Stefanelli h.a già st.arc i* 
to Tar.ill*) fi; oltre 3.")" mentre 
d-'ilU) «te««o p)i:.to d; osservi- 
zione Bucci, Z ii.ot); Marsil: e 
Governatori transitano dopo 

r. 'ùr’. Gli altri sono .ancorri più 

-'•..centi Da Orio’.o .«i tr.-insit.! 
-on gi: di.'t'irclii A Ve.ri. 

no Ti'r.ilio e gi.'i fatto ri *.«- 
«urb.ri* d’.l grupp«-!:o citi «iu,'i*.- 
tro inseguitori, il cui dist;<cco 
dal fuggitivo Stefanelli •• «li 
1': a 2’ tr.-tn.'it.'tno nrigli.adori. 
.M.ir.nell; «■ .M.ìunz. 

•Si in.zi.i ;,-i •..-ih!.-, di Mor.t*-- 
r’;a.>ronc: al cu.mini* S!ef.iri<-ili 
[ha portilo li sj.) vant.iggio a 
2'30'’ su Zanob: e Marsiii. a .3' 
-Il Bocci, ,1 3’10" su Maurizi; 
'.««a: pii'i lontano «ono gb .altri 
.Mart.i. C.'.podimonte e Arlena 
«aiutano la trionfale marcai di 
Stef;-nelli A TuaC.ania dopo tre 
gin di Un duro circuito citt.a- 
dino .«1 conclude la fatica con 
Stefanelli trionfatore e con Z i- 
nobi e M.-trs.l. nelle piazze 
dor.orc 

Eugenio Bomboni 

L*ordÌDe d’arrivo 

I) Stefanelli I.uìrI (Fracnr 
Tarquinia) che eomple I 160 
rhllometri del percorso In 4 
ore ir alla media di km. 38.S40; 
t) Zanohi .\lberto (.A.H. Ve- 
tralla) a l’U”: 3) Marslll CU- 
SCO (.Moka Montefiascone) a t.; 
I) Maurizi Franco (laitio 
FNFIZZ) a 5’I«”; 5) Bocci 
Fraldo (Moka Montefiascone) 

s. t; 6) Governatori Corrado 
(Moka Montefiascone) a S'39”; 
7) Skvioll Alessandro 


Irntlnri» le coiulizioiii per i 
reiiig.iggi nel clima «li iieces- 
.•«aria conciirdia e c«)Uabora- 
zioiie, «» se creileranno più 
opp«)itiiii«) u.sare la maniera 
f«>rtc ilan«]o furfail e crean- 
«lo nuove complicazioni al¬ 
la società. 

Noi speriamo naturalmen¬ 
te nella prima ipotesi, con¬ 
vinti che con la discn.s.sionc 
si può trovare la via di qual- 
-siasi nccortlo: ma staremo a 
vedere oggi come fluirà. 


Mentre alla Lazio la batta¬ 
glia per i reingnggì è entrata 
nella fn.se pii’i acuta c «Uni- 
cile, alla Roma invece la si¬ 
tuazione appare in via di mi¬ 
glioramento; niente di concre¬ 
to per ora. ma la ripresa del¬ 
le trattative tra giocatori c 
dirigenti può dirsi già avve¬ 
nuta c pui) considerarsi un 
primo pas.so promettente ver¬ 
so la normalizzazione dei rap¬ 
porti (bruscaiiuTite interrotti 
dall’a.ssurda denunzia di nove 
giocatori alla Lega). 


Intanto la squadra continua 
ad atlenarsl ad Abbadia San 
Snlvadorc: ieri ha preso con¬ 
fidenza con il campo di gioco 
svolgendo due sedute a base 
di esercizi ginnici c atletica 
al mattino c nel pomeriggio. 
Presto però dovrebbe fare la 
sua comparsa il pallone, sia 
perchè Carniglia vuole affret¬ 
tare i tempi per portare i gio¬ 
catori in buona condizione già 
al torneo di Malaga, sia per¬ 
che i giocatori stessi appaiono 
abbastanza < tirati > c pronti 
avendo elTettuato durante le 
vacanze gli esercizi appositi 
prescritti da Carniglia. 

Tutto prqicederebbe per il 
meglio dunq'ue se non vi fosse 
l.-i questione dei relngaggi c 
se non ci fosse rammarico e 
risentimento per il brusco li¬ 
cenziamento deir allenatore in 
seconda Foligna alla cui col¬ 
laborazione Carniglia teneva 
in modo particolare. 

Lo stesso Carniglia ha detto 
che pur non volendo giudicare 
i meriti e le referenze del 
nuovo allenatore in seconda 
Krieziu aveva chiesto espres- 
S.Imente la riconferma di Fo- 
hgna perchè aveva raggiunto 
con lui li miglior accordo ed 
il migbcr affidamento. Si ca- 
pi.sce che Carniglia è contra¬ 
riato anche per vedersi osteg¬ 
giato sin nel più piccolo desi¬ 
derio. Dal canto loro i gioca¬ 
tori .sono pure rattristati per 
la sorte di Foligna che è un 
bravo ragazzo, un simpatico 
amico per tutti e soprattutto 
«in padre di famiglia bisognoso 
di lavorare c di guadagnarsi 
!o stipendio non eccessivo del¬ 
la Roma (90 mila lire al me¬ 
se) essendo reduce da una car¬ 
riera calcistica assai sfortu¬ 
nata. costellata come è stata 
da incidenti cd infortuni di 
gioco che gli hanno impedito 
di far valere le sue dotL 

Come si vede dunque c’è 
stata una levata generale di 
s(mdi di fronte alla decisione 
di mettere sul lastrico Foli¬ 
gna: una levata di scudi che 
dovrebbe indurre Marini Det¬ 
ona a dare almeno un altro 
incarico al bravo, modesto e 
serio ex allenatore in seconda, 
in modo da non infierire su 
un uomo che ha fatto sempre 
il suo dovere senza immi¬ 
schiarsi mai nelle beglM tfri- 
genzlall. 



I gi.'illorossi nel ritiro ad Abbadia: CARNIGLIA guida 
il gruppo con 11 frustino in mano lenendo particolar¬ 
mente d'occhio LOJACONO (che non n caso si trova 
al suo fianco) 


poro prilli I (irl b.v.o |)<*r Br.'‘C- 


Atletica 
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per Pestata 
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Si riparla 
dì Berlino 

Si torna a liarlaix: ili una 
iniziativa sovietica per Ber* 
lino. Se no parla a Bonn, a 
'Washington, a Londra, a Pa* 
rigi. K se no parla in modo 
contrastante. Nuova ininaccia 
sovietica sn Berlino — stril¬ 
lano a Bonn. Manovra insi¬ 
diosa del Krcinliiin in vista 
— scrivono. a Parigi. Allar¬ 
manti sintomi di svolta per 
‘ Berlino — afTerina li noto 
coliiniiiist Alsop sulla i\civ 
York ììcrnìd Triimno. Se poi, 
oltre ai titoli, si legce ciò che 
efTcttivamente si scrive, ei si 
accorge elio la tesi dominante 
è la solita: i sovietici si sa- 
rehliero accorti della determi¬ 
nazione degli Stati Uniti a 
difendere ad ogni costo Ber¬ 
lino ovest e si pre|»arerehhe- 
To, perciò, a compiere mia 
« onorevole ritirala » eh" con- 
flistcrehhc neiraccelinre conio 
definitiva la presenza di trup¬ 
pe anglo-fraiicn-americnne nel 
sohborghi occidentali della 
ex capitale tedesca. 

La cosa e sintomatica c sco¬ 
pro, ancora una vidta, il giuo¬ 
co della propaganda atlantica. 
Si grida all'allarme sn Ber¬ 
lino, si ìnsinna che però i 
sovietici si preparcrcldo'ro al¬ 
la ritirata in modo clic al ino- 
mento in cui una proposta so¬ 
vietica venisse davvero forntii- 
Jata si possa agevolmente accu¬ 
sare Mosca di... reiterala in¬ 
transigenza. E’ un giuoco or¬ 
inai vecchio, c perciò non do- 
vrcblie ingannare piò iiessii- 
no. ^la vale la pena ili denun¬ 
ciarlo sempre e puniuninientc, 
visto che si continua a farlo. 

Noi non sapinamo, natural¬ 
mente, so e quando il gover¬ 
no sovietico riproporrà, c in 
quali termini, la questìnne ili 
Berlino. Quel che sappinnin. 
invece, è che l’atteggiamento 
delle potenze occidentali in¬ 
teressate è quanto meno an¬ 
cora profondamente eqiiivom. 
Ciò c emerso in modo iaiii- 
paiite dal modo come sono 
andate le trattative sovielico- 
anicrieanc a Washington (col¬ 
loqui Itusk-Onhr>'n!nL a Gi- 
nevra (incontri Riisk-Gromi- 
ko) c dai riflessi che tali trat¬ 
tative hanno avuto a Parigi 
e a Bonn. 

'■'Nei primi colloqui Biisk- 
Dobrynin si'era delineata la 


po.ssihilità di una lutea su 
Itasi ragionevoli, che non si 
discnstava mollo, del resto, 
da ipiel principio di intesa 
che venne raggiunto nel 
Ira Krusciov c Eisenhower a 
Camp David. Ma le reazioni 
di Bonn c ili Parigi sono stale 
tali da indurre i negoziatori 
americani a rimangiarsi le 
proposte che essi stessi, seb¬ 
bene in \in ancora iifliciosa, 
avevano formulato. Bisultato: 
tutta la questione è tornala al 
Jiuntn di partenza. 

Perché slrillaiio, allora, i 
]iorla\oce americani, tedeschi e 
france.si ? I‘'videnlenienle hall- 
no In coscien/a ]ioco pulita. 
Si rendono conto, cioè, del 
fatto che la tr.illaliva si è 
arenala per respoiisahililà dei 
governi di Washington, Bonn 
e Parigi e tentano di melteri' 
lo mani avanti di fronte all.) 
possiliìlilà di una nnov.i ini¬ 
ziativa sovietica. 

Tipica, in tal scino, è la 
pseiido nnali-.i di Jo>^eph .Al- 
•sop. Krusciov — questo il suc¬ 
co delle sue fantasticherie — 
è in difficoltà airinleriio e 
con gli altri paesi del cam|io 
socialista. Perciò è spinto a 
riacniizzare la lensir.ne sulla 
*|uestiom; ili Berlino allo sco¬ 
po di far passare in secondo 
|liano tutte le questioni che 
gli iiotrchhero dare fa-lidio. 

Joseph Alsop non è un gior- 
nali.sln molto serio. Ttitti gli 
nssen-alnri di polilica interna¬ 
zionale ricordano bene « l'in- 
fortunion che gli capitò quan¬ 
do si inventò di sana pianta... 
rinvasione cinese del Laos. 
Ma poiché scrivo su un gior¬ 
nale dilftisn come la /Veie 
York Urrahl TrUninv è bene 
che ritorni alla realtà. E la 
realtà è che niio a quando la 
qttestione di Berlino ovest 
non sarà risolta, nel cuore 
ileirEuropa rimarrà acce.-o un 
pericoloso focolaio di tensio¬ 
ne. E’ qiinnio il governo so- 
vietilo ha rihadito fìti dal 
momento in cui ha posto per 
la nriina volta il prohleiua 
di Berlino. Ioniche non è sialo 
ancora risolio. non è forse 
nel suo pieno diritto fan- 
tutto ipianto è necessario per 
speanere il focolaio? Se Jo- 
seph Alsop partisse da questo 
semniice ma fondamentale d.i- 
to di fatto, forse alTatichereh- 
Ih- meno la sqa fantasia e si 
ci-parmiei'i-hhe ulteriori iiifoc- 
Inni. 

t 

,a. j. 


M.E.C. 


Parigi sì vanta 
di averUoaato 

ringhdtena 


Ginevra 

Domani 

intontro 

suda 

moratoria H 

GINEVRA, 7 

E’ stato annunciato clic 
jliovedi avrà luogo a Gine¬ 
vra un incontro tripartito 
anglo-franco-sovictico stilla 
questione della moratoria 
atomica. Fonti americane 
hanno precisato che solo do¬ 
po la riunione il capo della 
delegazione degli Stati Uni¬ 
ti deciderà se presentare o 
meno le « nuove » proposte 
elaborate recentemente alla 
Casa Bianca. 


Militanti 
emnanisti 
arrestati 
a Manata 


-AION.ACO. 7 
Tre militanti comunisti 
sono stati arrestati a Mona¬ 
co di Baviera mentre si ap¬ 
prestavano a distribuire ma¬ 
nifestini in occasione del 
l'anniversario della me.-y:a 
al bando del Partito co¬ 
munista tedesco. 

La polizia di Adenaucr ha 
sequestralo i volantini nei 
quali il Partito comunista 
attaccava . il riarmo della 
Germania di Bonn c la po- 
. . litica rcvanchista del gover- 
no. La notizia ha fatto im- 
-pressione perchè ha fornito 
la prova che il Partito co¬ 
munista tedesco vive ed agi¬ 
sce nonostante la repre^- 
iiow. 


Per l’indebita ingerenza negli affari algerini 

Forte attacco del FLN 

ai consolati 


Isola di Rongelap 


Atomìaati imi '54 
da una bomba USA 

soffrono 




PARIGI, 7 

A’cpif ambienti ricini al 
Qnai (rOrsaij non si fa mi¬ 
stero ouai del fatto che la 
crisi di Bruxelles tra la Gran 
Bretafinn e i sei è dovuta alla 
intransigenza con la <]uale 
Con re de Murrille .si è og- 
posto airaccnrdn che era già 
stato praticamente raggiun¬ 
to. L’unica nota che tende ad 
attenuare la responsabilità 
francese è il tentativo di far 
credere che Con re de Mur 
ville non avrebbe agito per 
preconcetta ostilità verso 
l’Inghilterra ma « per evita¬ 
re che le condizioni alle qua¬ 
li sarebbe avrenuta l'adesio- 
ue della Gran Bretaana dan 
neggiassero il MEC ». Si 
tratta, evidentemente, di un 
particolare che anziché at¬ 
tenuare la gravità di ciò che 
è avvenuto a Bru.rclles in 
realtà la aumenta. E' cosi de- 
fmitivamente provato, infat¬ 
ti. che sebbene l’accordo fo;:- 
sc in pratica già stato rag¬ 
giunto. il ministro degli 
Esteri francese ha tuttavia 
avuto la possibilità di bloc¬ 
carlo. 

Xaturalmcntc anche a Pa¬ 
rigi. di fronte alle reazioni 
sfavorevoli che si sono regi¬ 
strate in tutto il mondo 
atlantico, si cerca oggi di non 
drammatizzare le conseguen¬ 
ze della rottura di Bruxel¬ 
les. Di qui le * veline » pas¬ 
sate ai giornali ufficiosi ten¬ 
denti a far credere che tut¬ 
to andrà meglio nelVatitun- 
no. Sta di fatto, però, che di 
qui all’autunno ri sarà la 
riunione dei primi ministri 
del Commonwealth la cui 
non conclusione non sarà 
certo tale da lasciare mag¬ 
giore libertà d’azione a Mac- 
Millnn. Ed e probabilmente 
proprio su questo che conta 
la diplomazia francese. 

Se. infatti, alla ripresa del¬ 
le trattative .<i dovesse regi¬ 
strare un fallimento definiti¬ 
vo. il Ouai d’Orsap ne at¬ 
tribuirebbe la responsabilità 
all’lnnhilterra Come si vede 
il giunco si srotne ormai sen¬ 
za e.srlu.s’one di colni. E ad 
esso ^‘-vibrano assistere sen¬ 
za batter ciglio quei governi 
che. come il noverno italiano, 
a parole dieono di e.s.sere fa¬ 
vorevoli nll'ingre.s.so della 
Gran Bretagna mentre di 
fatto favoriscono gl} interes¬ 
si francesi e tedeschi. 


WASHINGTON, 7 
A di.stanza di otto anni gli 
abitanti di un’i.sola del l^a- 
cilico ri.sentono ancora "li 
elVctti di un’e.splo.sioiie ato¬ 
mica effettuata dagli ameri¬ 
cani .sull’atollo di Bikini. I.a 
drammatica notizia ò .stata 
confermata ieri sera dalla 
Camera dei rappre.sentanti. 
che ha .sttm/ìatu im fondo di 
950.000 dollai'i (pari a circa 
(500 milioni di lire italiane) 
<la de.stinar.si alle cure an¬ 
cora nece.s.sarie agli abitanti 
doiri.sola di Rongelap. 

La micidiale bomba fu 
sganciata da un aereo degli 
Stali Uniti nel marzo del ’54 
0 , contrariamente alle previ- 
.sioni dei meteorologi, il ma¬ 
teriale radioattivo «prigio- 
nato .si abbatte sulle isole 
Mar.shall. Gli abitanti di 
Rongelap manifestarono .su¬ 
bito nausea, singhiozzo, per¬ 
dita dei capelli e ii.stioni 
stdla pelle. Per intervento 
delle autorità americane essi 
furono tutti trasferiti .su 
un’altra isola e soltanto dopo 
tre anni poterono ritornare 
sulla loro, considerata ormai 
non niù pericolosa. 

Lo autorità sanitarie degli 
.Stati Uniti hanno qiundi 
cercato di minimizzare il 
gravissimo fatto, affermando 
(ii non aver riscontrato ttei 
contaminati sintomi di can¬ 
cro o di leucemia c che la 
comnosizioue del loro san¬ 
gue c tornata ad c.ssore nor¬ 
male. In alcuni però le 
ustioni hanno lasciato pn»- 
fonde cicatrici. Nei bambini, 
inoltre, .si è avuto un grave 
ritardo nello sviltippo e nella 
cnlciflcazionc del sistema 
osseo. 

Del resto, il fallo che ad 
otto anni di di.stanza la Ca¬ 
mera americana abbia ile- 
ciso rulteriotc stanziamento 
di ben (500 milioni di lire è 
la migliore prova che gli in- 
jiocenli abitanti di Rongelap 
ancora oggi sopportano le 
conseguenze di quegli espe¬ 
rimenti atomici che la poli¬ 
tica del governo di Washing¬ 
ton impedisco di mettere al 
bando. 

Una protesta contro le 
prove nucleari si è svolta 
ieri sera davanti alla .sede 
dello Nazioni Unite in occa¬ 
sione tlel 17® anniversario 
del bombardamento atomico 
di Hiroshima. Oltre duemila 
per.srme, tiopo aver c(»innie- 
morato le vittime della pri¬ 
ma bomba atomica sganciata 
dagli americani su una città 
abitata, hanno espresso ordi¬ 
natamente la loro riprov.t- 
zione per tutte le cspio-‘=ioni 
nucleari. Prcccdentenicnte 
un gruppo di donne si era 
recato tlavanti agli utlici 
della tlclcga/ione sovietica 
airOXU. per protestare con 
tro la nuova serie sovietica 
di < tests », Ulte ili e.sso .sono 
sono state ricevute ila un se¬ 
greta! io il quale ha sottoli¬ 
neato loro come l’URSS sia 
stata costrett.a a riprende; e 
gli esperimenti per assicu¬ 
rare la sua difesa. 

Una protesta uBicialc pres¬ 
so il governo sovietico por 
la nuova serie di esperimenti 
nucìeari è stata avanzata dal 
Giappone. Dai canto suo .1 
governo del Brasile ha in¬ 
viato airURSS una nota in 
cui esprime « rincrescimento 
ed apprensione» e rimpio- 
vera a tutte le potenze -tlo- 
miche di proseguire una pt>- 
litic.T contraria agli interessi 
della pace e della sìcurc.'/a 
internazionali. Una letter.i di 
protesta al primo ministro 
sovietico e stata consegn.ita 
all'Ainbasciata delTURSS a 
Nuova Delhi dal Comitato 
indiano per la messa al 
bando degli esperiment; nu¬ 
cleari. 


Il pilota 
è vivo 




i I l i 

NEW RREMAN (Ohio) — Il pilota. Don Davis, è iisrito 
vivo — anche se si trova ricoverato in gravissime con¬ 
dizioni all’ospedale — dal bolide che un abilissimo fo¬ 
tografo ha fermato in due istantanee nel folle volo 
compiuto sulla pista di New Breman, durante una gara 

(Telcfoto) 


Spagna 


Agli abbonati 
deirUnifà 

l/agitazione dei tipo¬ 
grafi in corso da oltre un 
mese ha comportato e 
comporta l'irregolare ar¬ 
rivo del giornale agli in¬ 
teressati. 

CI scusiamo con i no¬ 
stri abbonati certi della 
loro comprensione e so¬ 
lidarietà per la categoria 
in lotta. 


Nuovo sciopero 
nel paese bosco 


MADRID. 7. 

l'n .^ltro .scioperìi in Sp.a- 
gn.t. L.'i notìzia c arrivata 
qiic.sta volta sin nella capi¬ 
tale. dove un’agenzia di stam¬ 
pa france,-;e Tha raecoUa da 
lina fonte che .scmbr.a diret¬ 
tamente interessata o che la 
stessa agcnzi.a ilefinisce • at- 
leiiilibde ». Lo sciopero e 
scoppialo questa m.ttlina in 
un'officina di Zaranz. nell.t 
provincia basca di Giiipiiz- 
coa; si tr.tita della fabbrica 
€ .Alfa » che produco macchi¬ 
ne da cucire è dà lavoro a 
circa 600 operai. Manca qual¬ 
siasi particolare su questo 
nuovo epi.sodio di lotta dei 
lavoratori .sp.ignoli. Si sa so¬ 
lo che la reazione delle auto¬ 
rità franchiste è stata anche 
in questo caso durissima: es- 
.se hanno proclamato sin da 
oggi la chiusura dello stabi¬ 
limento a tempo indetermi¬ 
nato. 


Ecuador 


americani 


Dal 


nostro inviato 

ALGERI, 7 

Il Governo provvisorio al- 
geriiìo, come lasciava già 
prevedere il tipo di riparti¬ 
zione delle cariche all’inter¬ 
no dell'Uf lieto Politico, e 
scomparso. * H est mori, il 
est niort de bello morte » (è 
morto, è morto di morte iiti- 
tiirale), mi iui detto (piestn 
mattina l'ehrnt Ahbas, al 
tinaie chiedevo un giudi 
snirnvvciiimentn. I.’utlo di 
decesso, per rifarci a (ptestu 
espressione, reso pithblint 
(ptesta muttiuu dallo stes- 
<o GPRA, itoti Itiseiii triillnt 
parte adito ad (ilenn dubbio 
in tal senso. < I poteri dete~ 
liuti fino ad ora dal GPR.A — 
dice il comunicato — sono 
ormai esercitati dall’flf/icio 
Politico, che ne as.snme la 
responsabilità, secondo la ri- 
partizione dei compiti che 
già stata resa pubblica >. 
Il Governo provvisorio alge¬ 
rino. finito come governo. 
verrebbe ad essere ini * isti¬ 
tuto della Rivoluzione > lino 
alla riunione ordinaria ilei 
CNRA, prevista jier il mese 
prossimo, dopo le elezioni. 
Per ciò che concerne i rap¬ 
porti con l’esterno e per 
quel che riguarda l’ammini¬ 
strazione del Paese lino alle 
elezioni, l’organismo nfrichi- 
le riconosciuto è l’Esecutivo 
provvisorio, la mi iittirità 
è coordinata, all'interno del- 
rùffìcio politico, persomil- 
meiiti; da Ben Bella, 

Non vi è dubbio che ini 
capitolo della rivoluzione al¬ 
gerina è chiuso, lina pagina 
stata voltala, e che un ri¬ 
cambio di uomini nel mas¬ 
simo quadro dirigente è già 
intervenuto in modo forse 
definitivo. Si tratta, potre¬ 
mo dire esemplificando, del 
tramonto della equipe di 
Evian, vale a dire di (pici 
gruppo di uomini che ha 
portato a termine la tratta¬ 
tiva con i francesi: nessuno 
.sconfessa c sconfesserà que¬ 
sti accordi, ma coloro che lì 
hanno stesi e siglati sono 
stati, subito dopo, superati 
e bruciati dagli avreninienti 
stessi. 


ili se la gioventù militante, 
gli operai e i contadini, i 
sindacalisti, gli studenti e 
le donne, e che preserverà 
la purezza ideologica e la 
disciplina morale del primo 
nucleo dell’armata di Libe¬ 
razione nazionale, deve af¬ 
fermarsi al più presto pos¬ 
sibile ». 

Sempre nel numero citato 
•s El Moiidjahid » )n inoltre 
il plinto sulle relazioni di- 
'ol j)lomaticlu‘ allacciate dalla 
.Algeria indipendente. Gran¬ 
de inijiressione ha suscitato 
raltacco contenuto nella bre¬ 
ve nota contro i consolati e 
le anihtisciate stranieri, cui 
si attribuisce il tentativo di 
ingerirsi negli affari interni 
del tnicse c di mettere a 
prolitto la ennf iisionc esi¬ 
stente per violare gli accor¬ 
di dii>lomatici. 


Un nuovo 
gruppo 


Dura 

accusa 


Scontri 
sanguinosi 
fra truppe 
e scioperanti 

QUITO. 7 

. ■ A'iolcnti scontri, sono stati 
tirovocati ieri notte nel vil- 
iaggio di Pasaje dal massic¬ 
cio intervento delle trupjje 
ecuadoriane contro gruppi <h 
scioperanti, A'i sono stati un 
morto e tro feriti. I-o sciope¬ 
ro. indetto in tutta la pro¬ 
vincia El Oro in segno dì 
protesta contro il governo, 
aveva avuto un grande suc¬ 
cesso. gruppi dì scioperanti 
avevano bloccato le principa¬ 
li vie di comunicazione. 


L’ii altro dei sintomi del!', 
sviluppo della situazione è 
nel fatto che subito dopo il 
€ eessute il fuoco > sono co¬ 
minciati a saltare una serie 
di (piadri dell’ELN eomjtn- 
iienti quella cosiddetta < le¬ 
va liberale », che si dice sìa 
stata vicina a Ben Kehdda. 
.-\ Costantina, ad esempio, a 
(liianto viene oggi riferito 
da un giornale, lutti i re¬ 
sponsabili ciri/i del fronte 
di Liberazione nazionale so¬ 
no stati sostituiti da a'tri 
elementi, che si presumono 
politicamente più avanzati. 

Certamente un n a o v ì 
grappo, ri.spetto a quello di 
Evian. ha ormai nelle /iro- 
prie mani la responsabilità 
del futuro dcU’.Algeria. Da 
ipiesto gruppo verranno pr'ì- 
bnbilmente espres.<>i il Pre¬ 
sidente della Repiibblica 
(for.sr Eerhat .Abbash il ca¬ 
po del governo (Ben Bella >, 
e il eiipo del juirtito del- 
l’FLN (che .<arà probabil¬ 
mente lo stesso Ben Be'.hi 
oppure Rider). 

Di grande in1eres.<e é |,> 
odierno numero di « El Mnn- 
djahiil ». organo eentrnle del 
Fronte di Liberazione Na¬ 
zionale. Questo nnniero. che 
pos.sinmo eitiire purtroppo 
solo brevemente, tanto nel- 
ì'cditorinle. quanto in un 
lungo articolo da! titolo < D’- 
savventiire dcìì'.Aìgcrin in 
dipendente e trionfo de-j 
l'iiiiìtà >. lenta iti portare iij 
dibattito attuale sn un pin.-’ ij 
ideologico e politico ;>ni j 
avanzato, e chiede un « rr-j 
lancio della nvolazioiie j 

« El Moiidjahid > .«erFcej 
in particolare: ~ Era i per:.', 
coll che minacciano attuai- 
mente l’cd'ficazione d e 1 l o^ 
-Stato vi sono la demagog a. 
psciido ri rolnz’onarin e ’oj 
opporf .’M'.’suio pici'idii h’W-' 
ghese. Oee<*rre in purfreo ’»;,-,-1 
j e.sereifore iirin tirande r. p’-| 
lanza verso coloro i quiilii 
persegniseono. atlrarersti ìej 
jloro azione politica, obiettirii 
I persorinli.. E' ripristinando' 
le risanando la vita politico. ' 
Idopo aver vuotalo il bnbbo-ì 
ne della crisi, che rCfùcii' 
Politico in primo luogo e 
tutti i militanti e i cittadini, 
creeranno le eondi^ioni reo-j 
li di un rilancio rirolurio- 
narìo e assicureranno nir.lLj 
geria Varvenire di progres-i 
so che essa merita ». I 

<Tntle le feiifnrioui nie.’-’ 
sane — scrive più avanti ilj 
periodico — saranno nas-l 
sorbite il aiorno in cui la; 
avangnardin nroìnzionana 1 
} no.seerò dal seno del pop..-j 
lo: essa sarà composta da 
forze austere, senza fazioni. 
devote al paese, e preoccu¬ 
pate del suo avvenire... Qiie- 
sta avangnardin che riunirò 


La dura e ferniissinta ae- 
riisa nelle diretta esscnzìal- 
mnite contro i potenti con¬ 
solati degli Stali Uniti, la 
cui azione, evidentemente, è 
ricolta a soppiantare il eo- 
loniaìisnio fninrese. 

El Moiidjahid > scri'W 
aneora: Con la soluzione 

della crisi che il nostro mo- 
rimento ha conosciuto, lo 
stiihilirsi di relazioni sane 
eou ! pue.si fratelli c amici. 
diventa possibile e deside¬ 
rabile. La nuora situazione 
permette di mettere fine al 
tentativo di cvrii iiaesi di 
ingerirsi nei nostri aifari 
interni per indebolire c di¬ 
videre il nostro popolo. Es¬ 
sa permette ancora dì ripor¬ 
tare i diplomnliei che han¬ 
no messo a profitto la eoii- 
fiisione esistente per violare 
gli accordi diplomatici, a 
limi più sana comprensione 
degli interessi dei loro ri¬ 
spettivi paesi e del mwfro 
paese. Essa apre, infine, la 
ria ai paesi rappresentati in 
.Algeria jìrinia della indipen¬ 
denza per regolarizzare la 
loro situazione con il Mini¬ 
stero degli affari esteri. Do¬ 
po la proclamazione dei ri 
siiltati del referendum. l’.Al 
gerla è indipendente. Diven¬ 
ta anormale quindi, che li 
rappresentanze straniere 
.sfuliilile prima in .Algeria, 
continuino a ignorare (pie 
sto fatto e a esercitare ahii- 
sirumente la loro attività. 
/I questo tìtolo. l’.Algeria 


non saprebbe tollerare o ae- 
eettare resistenza di ennso 
lati degli Stati L’niti a Co¬ 
stantina o a Orano, [.'aper¬ 
tura di questi ronsolnti sen¬ 
za il gradimento del gorer- 
iin algerino e dello stesso 
Esecutivo prorvisfìrii) deve 
essere riconsiderata ». 

Eridentenirnte. a (pianto 
si fa notare ad .Alneri, pravi 
episodi di interrenti negli 
tiffuri inferni algerini, nel 
momento delicati 'sirno det'a 
crisi, derono e<<ersi verifi¬ 
cati da parte delle nalorità 
dipU^niatiche americane, per 
(innnto < El Moiid inhid non 
faccia meiisronc eonrreta. al¬ 
meno per il momento, di rio 
che è (irreuufo. ma che vie¬ 
ne comunque ritenuto e.^'fr,■- 
mamrnte grave. 

Maria A. Macciocchi 
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DALLA PRIMA 


Camera 

uomini e le forzo del mono¬ 
polio battuti. 

Le dichiarazioni di voto 
sono .state precedute dall’esa- 
ine di numerosi o.d.g. pie- 
sentati dai vurj gruppi a ti¬ 
tolo di raccomandazione. 11 
ministro COLO.MBO, a nome 
del governo, ha accolto, im- 
pegnando.si ad un esame più 
approfondito tli e.s.si, gli o.d.g. 
del gruppo connmista. di cui 
sono primi firmatari i com¬ 
pagni GUIDI. BU.SETTO, 
N A PO LI T A N O. S L'LOT TO. 
FAILLA. .SOLIANO. HAF- 
FAELLI. 

La seduta pomeridiana ora 
iniziata con il di.scoso del 
ministro on. Colombo elle 
.SI lino riassimieie ni ipiesti 
termini; la .scelta compiuta 
d;il governo decidendo la na- 
/lonaliz/azione delle indu¬ 
strie elettriche è st;ita deter¬ 
minata non soltanto da ra¬ 
gioni di carattere politico, 
ma anche da considerazio¬ 
ni di ordine tecnico ed eco- 
noniicu: il provvedimento 

non vuole, ne può, imita¬ 
re un sistema economico 
poggiato .suirecoiioniia di 
mercato in un sistema eco¬ 
nomico di tipo collettivista; 
il provvedimento è costitu¬ 
zionale ed è coiifornio anche 
alla dottrina .sociale cri.stia- 
na; non vi saranno altre n.i- 
zionalizzazioni. 

E’ stato ini discorso molto 
prudente, iniziato rivolgen¬ 
dosi agli oppositori della iia- 
zion.ilizzazione e concluso 
con la .sottolineatura dei li¬ 
miti del iirovvedinieiilo e con 
l’appello agli imprenditori 
priv.iti a collaborare con lo 
.Stato. 

L'energia elettrica — ha 
detto Colombo — o un 
servizio pubblico e non era 
più ijossibile, come nel tlo- 
pogiierra, controllarne la pro¬ 
duzione o la distrilniziono 
diiH’esterno; la struttura pri¬ 
vatistica e territorialmente 
frazionata deirindiistria elet¬ 
trica italiana ha co.stituito 
un limite al proscginmeiito 
deH’obiettivo di fare della 
energia elettrica uno stru¬ 
mento di sollecitazione dello 
sviluppo equilibrato del pae¬ 
se. Questo obicttivo, per rta- 
liz/arlo, richiede un prezzo 
pubblico deU’encrgia e. nel- 
Tambito tli un’economica ge¬ 
stione globale, tariffe par¬ 
ticolari per i)roniuovere lo 
svihipiio delle aree depre.s- 
se e (li alcuni settori, come 
ragricoltiira e rartigianato. 

Rispondendo, poi. a quegli 
oratori di destra elle aveva¬ 
no chiesto, in luogo della na¬ 
zionalizzazione. r** irizzazio- 
IH’», il ministro ha atfenna- 
to che. per la caratteristica 
(Ielle aziende IRI. lo quali 
operano con capitale misto e 
perseguono quindi finalità di 
lucro, sarebbe stato impos¬ 
sibile "'Orientare il sistema 
tariffario verso la pratica del 
firezzo pubblico dcU'ener- 
gia ». 

L'ultima piirte della siui 
esposizione Colombo l'ba do¬ 
ti ic.it;i a rispondere alle criti¬ 
che tiei coimmìsti. particolar¬ 
mente per quanto riguanf.i 
rindennizzo, giudicato iilto 
;ii relazione ai fondi che lo 
Stato ha in varie forine gui 
versato nel passato alle so¬ 
cietà elettriche. Il Ministro 
ha affermato che < il gover¬ 
no ha inteso ispirarsi ad un 
crilcrio di equità e non ad 
un criterio punitivo^. Per 
(pianto riguarda la norma 
con la quale il provvodinien- 
|to stabilisce che le differen¬ 
ze fr.i valori tli borsa c va¬ 
lori tli bilancio non ctistitiii- 
scono pliisealenze tassabili ai 
lini degli articoli 100 e 101 
del T. l'. delle imposte di¬ 
rette. norma die i coinnni- 
sii hanno chiesto venga abo¬ 
lita. Colombo ha .iffermato 
du* il governo e ili parere 
contrario. ■- 

Il Ministro b.i quindi af¬ 
frontato gli aspetti più stret- 
tamentì politici del problema: 
t E’ stato già detto in varie 
'ledi — ha rilevato rìferen- 
dtisi al recente discorso di 
1 Moro al Consiglio Na/ioii.de 
ideila DC — che non .-'i inteii- 
i de promuovere altre naziona- 
I lizzazioni. Tale affermazione 
|fli.Jcende da una precisa }'(/- 
\tatazionc economica e politi¬ 
celi. nel semi che la uazinva- 
! licrt.’cioiM* del settore elettri¬ 


co trova la sua ragione nd 
carattere di pubblico servi¬ 
zio, che assume nella vita 
moderna la distribuzione del¬ 
l’energia; al tempo stesso, 
tale caratteristica del settore 
elettrico costituisce la giu¬ 
stificazione di questa nazio¬ 
nalizzazione ed il limite alle 
nazionalizzazioni ». 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, il legame fra nazionaliz¬ 
zazione e programmazione. 
Colombo ha precisato che es¬ 
so esiste non in quanto lo 
ENEL possa fare, nella for¬ 
nitura di energia, discrimi¬ 
nazioni fra gli utenti, ma 
nel fatto che l’energia elet¬ 
trica. gestita come pubblico 
servizio neU’ambito di un’e¬ 
conomia di ge.stione. tlev’e.s- 
sere garantita in tiuantità ta¬ 
li ed a tali condizioni ti.i sol¬ 
lecitare lo sviluppo ccotiomi- 
fo c ricciuilibrare i contrasti 
tuttora esistenti nel nostro 
sistema economico. < La pia¬ 
nificazione — ha subito ag¬ 
giunto — deve avere come 
presupposto la più larga col¬ 
laborazione della privata ini¬ 
ziativa ». 

Nella seduta del m;ittino 
avevano replicato, per le de- 
stie. i relatoii onoietoli .AL¬ 
PINO (PLl). COXELLI 
(PpU’M). DE AIAH/.IO 
(MSI) e il relatoio di mag¬ 
gio!.inz;i onort't'ole DE COC¬ 
CI n)C). Nel cor-o deH'in- 
ter\'('n!o di tine.sfultinio. «i 
è venfìcato un violenti) scon¬ 
tro, a stento contlolliito dnl 
inesidente di turno Biiecin- 
relli Ducei, tr.i l’on. Covelli 
e il de DWiez/o. Il .'■(’gietn- 
rio del PDH’M aveva inter¬ 
rotto De ('licci gridando: 
< Farisei' ». D’.\re//o Iia rea¬ 
gito. sono \olati alcuni 
schiafTi. e imi il presidente 
li.i invitato Cot'elli «i l.iscln- 
le il b;mco dei relatori. 

L’incidente, se tla iin lato 
Ila sottolineato il tiim di op¬ 
posizione svolta dalla ilestra 
nionarcbica e niissina, ha an¬ 
che rimarcato il tono jneva- 
lontemente difensivo della 
replica del relatore di niag- 
giornn/n. tutto volto a r.assì- 
enrare che il provvedimento 
non va al ili là di una scel¬ 
ta di politica economica ». 

Riguardo alla forma di in¬ 
dennizzo alle società elettri¬ 
che. De Cocci ha dapprima 
risposto al liberale .Alpino 
che < tpieste società, in fon¬ 
do. non fanno un cattivissi¬ 
mo aliare ». e successivamen¬ 
te. rivolto al compagno ono¬ 
revole Natoli, ha corretto il 
giudizio dicendo che l’inden- 
ni/zo t* equo. < Non siamo 
d’accordo con i conuinisti — 
ha concluso — tpiando chie¬ 
dono lo scioglimento dei con¬ 
sigli di amministrazione del¬ 
le società ». 

La Camera, in una iian.sa 
del dibattito sulla naziona¬ 
lizzazione. ha approvato con 
436 voti a favore e 40 con¬ 
trari, il disegno di legge co¬ 
stituzionale. già votato dal 
Senato in prima deliberazio¬ 
ne, clic modifica gli articoli 
.56. 57 e 60 della Costituzio¬ 
ne. portando il numero dei 
senatori da 300 a 315 c dei 
deputati da 600 n 630. 

Mezzadri 

PCI, al P.SI. al PSDI e alla 
DC: esso invita il governo 
a proporre senza incingi mi¬ 
sure legislative atte a realiz¬ 
zare gli impegni assunti e 
proposti dalla conferenza 
nazionale per Fagricoltura. 
In questo ciuadro il Consi¬ 
glio comunale di Imola chie¬ 
de — alferma il documen¬ 
ti) — < provvedimenti per 

.superare la mezzadria; la 
possibilità di trasferire la 
terra in proprietà dei mez¬ 
zadri. affittuari c braccianti 
attraverso mutui quaranten¬ 
nali. dotando gli Enti di svi- 
liqjpo di poteri di esproprio. 

.Si sviluppa intanto la lot¬ 
ta dei braccianti. Oltre .allo 
sciopero di 55.006 lavoratori 
della terra del Ferrarese (di 
esso parliamo piu diffusa¬ 
mente in quinta pagina» il 
lavoro e stato so.spcso anche 
ieri nei vigneti del Palermi¬ 
tano e in quelli della pro- 
vimia di Tiapaiii. Nel Ca- 
t.aiizarese i cantieri fi>restali 
sono rima.sti completamente 
de-erti: a Matera le trntt.a- 
tive sono ad un punto criti¬ 
co e >e gli agrari non accet¬ 
teranno le richieste poste 
sarà inevitabile la ripre.-a 
degli scioperi. 


l’editoriale 

mico dominato dalle - .scelte •> dei grandi monopoli. 
£ quando le organizzazioni .sindacali — come hanno 
fatto con tanto slancio c tanta energia in questi 
mesi — si battono per contestare al grande pa* 
dronato il diritto di determinare i salari e il modo 
della prestazione del lavoro, mettono in discus¬ 
sione. contestano appunto queste «scelte»', pun- 
j Inno a limitare il potere dei grandi gruppi mono- 
i polistici- 

I Perciò quando si parla di « autolimitazione » 
I da parte degli organismi rappresentativi delle ca- 
i tegorie occorre essere precisi. Fondare la pro- 
j grammazionc su una « autolimitazione >* della lotta 
j sindacale non solo non sarebbe po.ssibile pci- 
[ ché sindacati e lavoratori giu.stamente si rifiu- 
1 terebbero, ma significherebbe privarsi delia forza 
i essenziale e insostituibile per limitare il potei o 
I di quelle grandi concentrazioni cui si debbono gli 
' squilibri che si vogliono superare. Deve essere dun- 
^ que chiaro che la pregi animazione dello sviluppo 
I economico, se vuole effettivamente racgiungere i tini 
j che si pone, non può spingere alla limitazinne dr’.ìa 
. azione rivendicativa ma deve, invece, fondarsi .'U 
di ossa. E' anche questo che le mas.'-e lavoratrici 
hanno capito. E da ciò deriva, anche, lo slancio e 
la consapevolezza con cui si sono battute fm qui 
contro padroni come la FIAT c corto continueran¬ 
no a battersi nel settembre prossimo. 





